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agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro).  

- Capitolato generale d’appalto (decreto ministeriale - lavori pubblici - 19 aprile 2000, n. 145) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Studio Dott. Ing. Emanuele Rizzo. –12076 Lesegno (CN)  Via Garibaldi, 2 - Cel.: 3381784440   - e-mail  :ingemanuelerizzo@yahoo.it 
 

  8 

                                                                                                                                                                                           

CAPITOLO I: PARTE AMMINISTRATIVA 

 

DESCRIZIONE DELLE LAVORAZIONI OGGETTO ED AMMONTARE DELL'APPALTO 

 

Art.1 Oggetto dell’appalto 

1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la 

realizzazione dell’intervento di cui al comma 2. 

2. L’intervento è così individuato: 

a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante:  

 OGGETTO: PROGRAMMA DI INTERVENTI DI SISTEMAZIONE IDROGEOLOGICA E 

MANUTENZIONE MONTANA UNIONI MONTANE di cui alla D.G.R. n. 32 - 5209 del 19 giugno 

2017 - INTERVENTI ANNUALITA’ FONDI  ATO 2017 - UTILIZZO RIBASSI; 

b) descrizione sommaria per il Comune di Priero: 

La strada Comunale del Pozzo è l’arteria che garantisce il collegamento fra il centro abitato di 

Priero e Località San Bernardo – Scaffe, l’unica percorribile da normale flusso veicolare.  

Durante il manifestarsi delle intense precipitazioni che ormai caratterizzano il nostro clima 

primaverile ed estivo, si riscontrano significative problematiche relative all’allagamento della 

strada e dei piazzali di valle, sia in corrispondenza delle case che costeggiano la Strada del 

Pozzo che quelle verso Via Roma dove si trova la sede dell’edificio Comunale. Questa 

situazione si ripresenta ormai da tempo manifestandosi sul territorio come disagio alla viabilità 

e alle abitazioni. 

Ad intensificare il problema è la forte pendenza della viabilità da monte verso valle, infatti il 

quantitativo di acqua convogliata nelle canalizzazioni, scorre a forte velocità, inoltre la non 

adeguata rete di tubazioni, pozzetti e la scarsa manutenzione delle bealere lungo i campi, ha 

contribuito ad aggravare il problema nel corso del tempo. 

 Evitare il ristagno di acqua e gli allagamenti lungo i punti sopra indicati e il miglioramento del 

sistema di smaltimento delle acque superficiali è l’obiettivo fondamentale del presente 

progetto.  

Un fattore importante da tenere in considerazione è quello di riuscire a commisurare le risorse 

a disposizione con gli interventi da realizzare. Il progetto attuale infatti, non potrà risolvere in 

modo definitivo le problematiche in essere senza una miglioria delle condizioni generali 

dell’attuale rete di smaltimento anche nelle altre aree. Si dovrà quindi procedere a tratti, 

concentrando le risorse economiche disponibili in modo da migliorare ogni zona critica lungo il 

percorso di deflusso delle acque per poter raggiungere un significativo risultato.   

Intervento 1: 

l’intervento n. 1 interessa l’incrocio tra la strada privata e Via Pozzo. In questo tratto la 

tubazione esistente che arriva dalla strada privata si incrocia con quella che corre 

longitudinalmente all’asse stradale di Via Pozzo e in particolare prosegue al di sotto del 

marciapiede verso valle. 
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Il pozzetto attuale presenta una dimensione ridotta sia in termini di larghezza, sia per la 

profondità dello stesso. Inoltre il pozzetto non ha un chiusino superficiale e nel momento in cui 

l’acqua arrivando dalla via privata verso valle incontra questo incrocio di tubazioni che 

deviano a novanta gradi, l’acqua finisce inesorabilmente sull’asse stradale o nell’area di prato 

a valle. Si pensa quindi che il nuovo intervento, possa diminuire il problema attuale 

migliorando le condizioni.   

In corrispondenza del pozzetto, poco più a monte, si intende realizzare una canaletta 

superficiale con grigliato carrabile che possa raccogliere l’acqua che dalla strada privata di 

monte si riversa lungo la Via del Pozzo e poterla così convogliare nella tubazione esistente 

ø500 mm al di sotto del marciapiede. 

Intervento 2: 

In corrispondenza del tratto di canale in terra che arriva dalla zona di monte verso la cascina 

privata si pensa di realizzare una vasca di calma in c.a. realizzata in opera che possa 

diminuire la velocità dell’acqua dalla bealera di monte. Sicuramente come ulteriore miglioria 

futura che potrà essere presa in considerazione, è quella di creare alcune briglie lungo il tratto 

canalizzato di monte prima della vasca in progetto.  

Intervento 3: 

In corrispondenza del tratto stradale che dall’incrocio individuato nell’intervento n. 1 prosegue 

verso valle verso il piazzale a monte dell’edificio Comunale, si vuole inserire una seconda 

canaletta superficiale con grigliato carrabile che possa raccogliere l’acqua che dalla strada di 

Via del Pozzo possa essere convogliata nella tubazione esistente ø500 mm al di sotto del 

marciapiede e la realizzazione di un pozzetto di ispezione in corrispondenza del 

camminamento pedonale. 

Intervento 4: 

in corrispondenza del piazzale antistante l’edificio comunale e Via Roma, si trova un pozzetto 

esistente che come altri nella parte di monte non ha dimensioni adeguate ad accogliere il 

quantitativo di acqua confluita dalla canaletta metallica. Ne consegue che in molte occasioni 

nel momento in cui si verificano piogge intense e quindi un afflusso importante di acqua da 

smaltire, questo non riesce a convogliarla all’interno della tubazione esistente sotto strada. Si 

intende quindi ridimensionare il pozzetto per migliorare le condizioni attuali di capacità in 

termini di raccolta acqua. 

Intervento 5: 

verso l’area più a monte dietro il gruppo di case lungo strada del Pozzo  in corrispondenza di 

incrocio Scaffe – S. Bernardo è attualmente presente verso i campi di valle una tubazione 

ø500 mm in cls che sfocia in una cunetta in terra. Durante le piogge torrenziali l’acqua 

arrivando a forte velocità, una volta in uscita dalla tubazione, erode la piccola scarpata in terra 

causando dei cedimenti dell’area di cortile privato. Si pensa quindi di proseguire la tubazione 

esistente in cls per poi interromperla più a valle e raccordarla con la bealera in terra da 

riprofilare e pulire prevista nell’intervento n. 7. 

Intervento 6: 

a monte del comune si trova un piazzale che incrocia la Via del Pozzo. In questo punto vi è 

una canaletta superficiale che raccoglie l’acqua dalla strada e la convoglia all’interno della 

bealera verso i campi di valle. Nel raccordo tra canaletta e bealera, è presente un pozzetto 

rialzato che è attualmente privo di una chiusura alla sommità. Si intende quindi per ragioni di 

sicurezza, inserire una copertura allo stesso e ripulire il tratto di canale che attualmente risulta 

essere in pessime condizioni. 

Intervento 7: 

l’intervento in questione tratta la riprofilatura e pulizia delle bealere che dall’area di monte 

poco sotto il gruppo di case dall’incrocio S.Bernardo – Scaffe va verso valle. Si intende quindi 

migliorare in questo modo la capacità di portata delle canalizzazioni in terra che durante le 
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piogge intese presentano notevole difficoltà a smaltire la portata di acqua che arriva dalla 

collina più a monte. 

 

c) ubicazione:   Priero – Via Pozzo – Area zona edificio Comunale 

         

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per 

dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale 

d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto 

esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi e ai progetti esecutivi 

delle opere stradali e dei servizi annessi, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa 

ed esatta conoscenza. 

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e 

l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; 

trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile. 

5. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell’articolo 66, comma 4, 

sono stati acquisiti i seguenti codici: 

Codice identificativo della gara (CIG) Codice Unico di Progetto (CUP) 

Z3A287141A F93H19000520005 

 

Art.2 Forma e ammontare dell’appalto 

1. L’importo dell’appalto A CORPO posto a base dell’affidamento è definito dalla seguente tabella: 

(VEDASI ALLEGATO 8B - COMPUTO METRICO ESTIMATIVO E QUADRO ECONOMICO DI 

PROGETTO). 

  Importi in euro 

1 Importo totale esecuzione lavori a corpo soggetto a base d’asta. 21.400,00 

2 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta. 600,00 

TOT IMPORTO TOTALE APPALTO (1+2)  22.000,00 

 

2. L’importo contrattuale è costituito dalla somma degli importi determinati nella tabella di cui al 

comma 1, al netto del ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara sul solo 

importo di cui al rigo 1, relativo all’esecuzione del lavoro a corpo. Gli importi stimati dei vari 

lavori, potranno variare, tanto in più quanto in meno, nei limiti stabiliti dall’art. 106 del D.Lgs. n. 

50/2016, senza che ciò costituisca motivo per l’Appaltatore per avanzare pretesa di speciali 

compensi ed indennizzi di qualsiasi natura e specie. 

3. Non è soggetto al ribasso l’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza, ai sensi 

dell'articolo 131, comma 3, primo periodo, del Codice dei contratti e del punto 4.1.4 dell’allegato 

XV al Decreto n. 81 del 2008, che resta fissato nella misura determinata nella tabella di cui al 

comma 1, rigo 2. 

4. Il contratto è stipulato “a corpo”.  

 L’importo del contratto, come determinato in sede di gara, resta fisso e invariabile, senza che 

possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva verificazione sulla 
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misura o sul valore attribuito alla quantità.  

5. Il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della quantità o della 

qualità della prestazione, per cui il computo metrico estimativo, posto a base di gara ai soli fini 

di agevolare lo studio dell’intervento, non ha valore negoziale. Ai prezzi dell’elenco prezzi unitari 

utilizzabili esclusivamente ai fini di cui al successivo comma 3, si applica il ribasso percentuale 

offerto dall’appaltatore in sede di gara, con gli stessi criteri di cui all’articolo 2, commi 2 e 3, del 

presente Capitolato speciale.  

6. I prezzi unitari di cui al comma 2, ancorché senza valore negoziale ai fini dell’appalto e della 

determinazione dell’importo complessivo dei lavori, sono vincolanti per la definizione, 

valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se 

ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi dell’articolo 106 del D.Lgs. n. 50/2016 

7. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell’articolo 2, 

commi 2 e 3. 

 

 

Art.3 Descrizione dei lavori  - Forma e principali dimensioni delle opere 

I lavori che formano oggetto dell'appalto possono riassumersi come appresso, salvo più 

precise indicazioni che all'atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei lavori. 

I lavori consistono in: 

- Scavo a sezione obbligata, in vie/strade asfaltate, a pareti verticali, eseguito a macchina 

con eventuale intervento manuale ove occorra; escluso il taglio e la disgregazione 

preliminare della pavimentazione o la rimozione dei masselli di pietra e il carico e trasporto 

a deposito provvisorio o ad impianto di smaltimento autorizzato; compreso l'armatura, 

anche se non recuperabile, occorrente per assicurare la stabilità delle pareti, l'estrazione 

delle materie scavate ed il loro deposito a lato dello scavo o nel sito indicato dalla 

Direzione Lavori ad una distanza massima di 300 m, il rinterro, l'eventuale uso delle 

pompe per l'aggottamento ed ogni altro onere; per profondità fino a 1,5 m; 

- Scavo a sezione obbligata, in terreni naturali, a pareti verticali, eseguito a macchina con 

eventuale intervento manuale ove occorra; compreso l'armatura, anche se non 

recuperabile, occorrente per assicurare la stabilità delle pareti, l'estrazione delle materie 

scavate ed il loro deposito a lato dello scavo o nel sito indicato dalla Direzione Lavori ad 

una distanza massima di 300 m, il rinterro, l'eventuale uso delle pompe per l'aggottamento, 

la separazione della terra vegetale da materiale di genere diverso, il ripristino dei canali, 

dei rivi, ecc. attraversati dallo scavo ed ogni altro onere per profondità fino a 1,5 m 

eseguito con mini escavatore; 

- Sovrapprezzo allo scavo per taglio e disgregazione della pavimentazione stradale; taglio 

con macchina operatrice a lama circolare rotante o altri mezzi idonei e disgregazione con 

mezzi idonei approvati dalla Direzione Lavori; compreso manodopera, carburante ed ogni 

altro onere; da applicarsi al volume effettivo disgregato; 

- Sovrapprezzo allo scavo per taglio e disgregazione della pavimentazione stradale; taglio 

con macchina operatrice a lama circolare rotante o altri mezzi idonei e disgregazione con 

mezzi idonei approvati dalla Direzione Lavori; compreso manodopera, carburante ed ogni 

altro onere; da applicarsi al volume effettivo disgregato; 

- Sovrapprezzo a qualsiasi tipo di scavo, per la presenza di massi, muri di mattoni e 

calcestruzzo o materiale roccioso richiedenti l'uso continuo del martello demolitore; da 

applicarsi al volume effettivo demolito; 

- Scavo eseguito a mano a sezione obbligata o a sezione ristretta, a qualsiasi scopo 

destinato, in terreni sciolti o compatti, fino alla profondità di 1,5 m, misurata rispetto al 
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piano di sbancamento o di campagna e deposito dei materiali ai lati dello scavo stesso in 

assenza di acqua; 

- Tubo in cls prefabbricato armato, vibrocompresso o a doppia compressione radiale, liscio, 

perfettamente rettilineo, a sezione interna circolare, di spessore uniforme, scevro da 

screpolature e fessure, realizzato secondo normativa DIN 4035, UNI 1045, fornito per la 

posa. Il tubo dovrà essere confezionato con calcestruzzo di cemento tipo 425 Portland, 

con classe di resistenza caratteristica Rck>50 MPa,  a norma UNI 7163-72.Il tubo dovrà 

essere predisposto con anello in acciaio verniciato e smussato di testa, incorporato nel 

calcestruzzo per la guida e la tenuta, maschio tornito predisposto per l'alloggio di 

guarnizione in neoprene a sezione cuneiforme, conforme alle norme UNI 4920 o DIN 4060 

per la perfetta tenuta idraulica fino a 4 bar, eventuale valvola di non ritorno per l'iniezione 

della bentonite, e compreso di ganci di sollevamento a fungo per la movimentazione. E' 

compreso quanto altro occorre per dare la fornitura dei tubi. ø500; 

- Posa in opera di tubi in conglomerato cementizio di qualunque spessore, con giunzioni 

sigillate in cemento, escluso lo scavo ed il successivo reinterro, compreso i pezzi speciali. 

Per tubi di diametro interno oltre cm 20; 

- Carico, trasporto e smaltimento alle pubbliche discariche di asfalto e catrame, compresi gli 

oneri di discarica; 

- Carico, trasporto e smaltimento alle pubbliche discariche di materiali di risulta eccedenti o 

inidonei al rinterro; 

- Barre per cemento armato lavorate e disposte in opera secondo gli schemi di esecuzione in 

acciaio ad aderenza migliorata B450A o B450C  per gli usi consentiti dalle norme vigenti; 

- Casseratura per il contenimento dei getti per opere quali muri, pilastri, archi, volte, 

parapetti, cordoli, sottofondi, caldane, compreso il puntellamento e il disarmo, misurando 

esclusivamente lo sviluppo delle parti a contatto dei getti In legname di qualunque forma; 

- Fornitura in opera di griglie in ghisa sferoidale per canalette autobloccanti, classe c 250 -  

dim 1000 x 700 mm, peso 80 kg circa; 

- Getto in opera di calcestruzzo cementizio per formazione letto di posa e rivestimento di 

canali tubolari o prefabbricati, sottofondo canali, camere di salto o di manovra e simili. 

Eseguito in trincea; 

- Calcestruzzo per uso non strutturale confezionato a dosaggio con cemento tipo 32,5 R in 

centrale di betonaggio, diametro massimo nominale dell'aggregato 30 mm, fornito in 

cantiere. Escluso il getto, la vibrazione, il ponteggio, la cassaforma ed il ferro d'armatura; 

- Rete metallica elettrosaldata in acciaio B450A e B450C per armature di calcestruzzo 

cementizio, lavorata e tagliata a misura, posta in opera. In tondino da 4 a 12 mm di 

diametro; 

- Fornitura e posa canaletta prefabbricata per la raccolta delle acque bianche, in cemento 

con fibre di vetro, classe D carico A15- F900 secondo la normativa DIN V 19580/EN 1433, 

delle dimensioni di larghezza 390 mm, altezza 415 mm, senza pendenza interna, completa 

di griglia in ghisa della larghezza di 375 mm, peso minimo 40 kg al metro, tipo 2x140x20 

mm, classe D 400, compreso lo scavo per l'alloggiamento, il rinfianco in calcestruzzo, ed 

ogni altro eventuale onere compreso per dare la lavorazione finita a regola d'arte e 

collaudabile; 

- Pozzetti in cemento armato prefabbricato completo di fori spessore cm 10; dimensioni 

interne cm 80x80x80 diam. 60. Pozzetti in cemento armato prefabbricato completo di fori 

spessore cm 10; dimensioni interne cm 100x100x100 diam. 80; 

- Prolunghe per pozzetti dimensioni interne cm 100x100x50; 

- Fornitura in opera di griglie stradali in ghisa sferoidale, telaio quadro, complete di 

guarnizione, classe d 400 - dim 740 x 740 mm; 
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- Fornitura e posa in opera di chiusini di ispezione in materiale composito con superficie 

antisdrucciolo, conformi alla norma UNI EN 124, compreso la malta cementizia, i mattoni 

occorrenti e l'eventuale trasporto dal luogo di deposito al sito d'impiego su preesistente 

manufatto dimensione 600x600 - classe B 125 

- Provvista e posa ghiaia e ghiaietto vagliati per cemento armato. Granulometria 8-14 mm; 

- Reinterro degli scavi in genere, con le materie di scavo precedentemente estratte e 

depositate nell'ambito del cantiere, compreso carico, trasporto, scarico, costipazione e 

regolarizzazione. Eseguito con mezzo meccanico; 

- Innesto nuova canaletta di raccolta superficiale acqua con ramo fognario esistente; 

- Innesto tubazione esistente con nuovo pozzetto di raccolta acqua; 

- Calcestruzzo confezionato in cantiere con kg 300 di cemento tipo 32,5 R, m³ 0,4 di sabbia 

e m³ 0,8 di ghiaietto, fornito in opera, da non impiegare per usi strutturali. Eseguito a 

mano. 

- MANUTENZIONE DEL MATERIALE VEGETALE: decespugliamento di scarpate stradali o 

fluviali invase da rovi, arbusti ed erbe infestanti con salvaguardia della rinnovazione 

arborea ed arbustiva naturale di altezza superiore a metri 1, eseguito con attrezzatura 

manuale, meccanica o meno (motosega, decespugliatore, falce). con raccolta e trasporto 

ad impianto di trattamento 

- autorizzato o altro luogo indicato dalla D. L. dei materiali di risulta 

- Rifacimento meccanico dei fossi laterali con rifilatura delle scarpate e disgaggio del fondo 

per il ripristino delle sezioni originali e delle pendenze effettuate con benne sagomate o 

altro; 

- Calcestruzzo a prestazione garantita, in accordo alla UNI EN 206-1, per strutture ed 

infrastrutture stradali in zone a clima rigido sottoposte a frequente trattamento con sali 

disgelanti a base di cloruro: Classe di consistenza S4, Dmax aggregati 32 mm, Cl 0.4, 

aggregati non gelivi F2 o MS25; aria inglobata 5±1%, fornitura a piè d'opera, escluso ogni 

altro onere: in Classe di esposizione ambientale XC4+XF4+XD3 (UNI 11104), per strutture 

a prevalente sviluppo orizzontale. Classe di resistenza a compressione minima C28/35; 

- Getto in opera di calcestruzzo cementizio eseguito direttamente da autobetoniera con 

apposita canaletta; 

- Vibratura mediante vibratore ad immersione, compreso il compenso per la maggiore 

quantità di materiale impiegato, noleggio vibratore e consumo energia elettrica o 

combustibile; 

- Rete metallica elettrosaldata in acciaio B450A e B450C per armature di calcestruzzo 

cementizio, lavorata e tagliata a misura, posta in opera. In tondino da 4 a 12 mm di 

diametro; 

Le forme e dimensioni da assegnare alle varie strutture sono quelle previste nelle relazioni 
e nei disegni di progetto allegati. 

Restano esclusi dall'appalto eventuali lavori che l'Amministrazione si riserva di affidare in 

tutto od in parte ad altra ditta senza che l'Appaltatore possa fare alcuna eccezione o richiedere 

compenso alcuno. 

 

Art.4 Variazioni delle opere progettate 

La Committente si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti 

che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che perciò l’impresa appaltatrice possa 

pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con 

l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dall'articolo 106 del D.Lgs. 50/2016. Non 

sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di 

qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori. 
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Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere 

presentato per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della 

contestazione. Non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto 

stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto 

prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal direttore dei lavori 

per risolvere aspetti di dettaglio. 

Sono ammesse, nell’esclusivo interesse dell’amministrazione, le varianti, in aumento o in 

diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e/o alla sua funzionalità, sempre che non 

comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze 

sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto. In tal caso, è sottoscritto un 

atto di sottomissione quale appendice contrattuale, che deve indicare le modalità di contrattazione 

e contabilizzazione delle lavorazioni in variante. 

 

Art.5 Ordine da tenersi nell’andamento dei lavori 

In genere l'appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente 

per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale e nell'osservanza delle disposizioni del 

piano di sicurezza, purché esso, a giudizio della Direzione Lavori, non riesca pregiudizievole alla 

buona riuscita delle opere ed agli interessi della Amministrazione Comunale. 

La Committente si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l'esecuzione di un determinato 

lavoro entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel 

modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla 

esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse dall'appalto, senza che l'Appaltatore 

possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 

L'Appaltatore presenterà alla Direzione Lavori per l'approvazione, prima dell'inizio lavori, il 

programma operativo dettagliato delle opere e dei relativi importi a cui si atterrà nell'esecuzione 

delle opere. 

 

Art.6 Osservanza del Capitolato generale e di particolari disposizioni di legge 

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel Capitolato generale 

d'appalto dei Lavori Pubblici, approvato con Decreto del Ministero dei LL.PP. 19 aprile 2000 n. 

145. 

L’impresa è tenuta alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti in Italia derivanti sia 

da leggi che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, 

d’igiene, di polizia urbana, di regolamentazione dei sotto servizi interrati, alle norme sulla 

circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento 

dell’esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale dell’impresa stessa, che di 

eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni di cui al D.P.R. 

10.9.1982, n. 915 e successive modificazioni ed integrazioni o impartite dalle A.S.L., alle norme 

CEI, U.N.I., CNR. 

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs. 81/2008, in materia di 

sicurezza sul posto di lavoro, nonché le disposizioni di cui al D.P.C.M. 1.3.1991 e successive 

modificazioni e integrazioni riguardanti i “limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti 

abitativi e nell’ambiente esterno”, al D.Lgs.  15.8.1991, n. 277 ed alla legge 26 ottobre 1995, n. 

447 (Legge quadro sull’inquinamento acustico). 
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Art.7 Modalità di  stipulazione del contratto 

Il contratto è stipulato “a corpo”.  

L’importo contrattuale, come determinato in seguito all’applicazione del ribasso offerto 

dall’aggiudicatario all’importo della parte di lavoro a corpo posto a base di gara, resta fisso e 

invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti, per tale parte di 

lavoro, alcuna successiva verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità.  

Essendo un appalto a corpo, i prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara non 

hanno alcuna efficacia negoziale e l’importo complessivo dell’offerta, anche se determinato 

attraverso l’applicazione dei predetti prezzi unitari alle quantità, resta fisso e invariabile, ai sensi 

del comma 2, del presente articolo; allo stesso modo non hanno alcuna efficacia negoziale le 

quantità indicate dalla Committente nel computo metrico e nel computo metrico estimativo e nella 

“lista”, ancorché rettificata o integrata in sede di presentazione dell’offerta dal concorrente, 

essendo obbligo esclusivo di quest’ultimo il controllo e la verifica preventiva della completezza e 

della congruità delle voci e delle quantità indicate dalla stessa Amministrazione Comunale, e la 

formulazione dell’offerta sulla sola base delle proprie valutazioni qualitative e quantitative, 

assumendone i rischi.  

I prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara, anche se indicati in relazione al lavoro 

a corpo, sono per lui vincolanti esclusivamente per la definizione, valutazione e contabilizzazione 

di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o 

autorizzate ai sensi dell’art. 106 del D.Lgs. 50/2016, e che siano inequivocabilmente estranee ai 

lavori a corpo già previsti. 

 

Art.8 Sistema di aggiudicazione - Qualificazione dell’impresa appaltatrice  

I lavori in oggetto saranno aggiudicati con procedura stabilita dalla Committente ai sensi di 

legge e specificata sul bando di gara relativo. 
  

Ai sensi di legge, i lavori sono classificati nelle seguenti categorie di opere: 
 

Lavorazione Categoria 

Importo 

comprensivo degli 

oneri sicurezza 

% sull’importo 

complessivo di 
appalto 

Categoria prevalente 

 OG3 €  22'000.00  100,00 % 

Importo complessivo dell’appalto € 22'000.00 100,00 % 

 

<<OG3>> STRADE, AUTOSTRADE, PONTI, VIADOTTI, FERROVIE, METROPOLITANE 
 

 

Art.9 Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

Le categorie di lavorazioni omogenee di cui al D.Lgs. 50/2016 e all’articolo 38 del presente 

Capitolato speciale, saranno indicati in fase di affidamento dell’opera. 

 

Categoria % incidenza 

SCAVI INTERVENTO 1 2,13 

FOGNATURA BIANCA INTERVENTO 1 19,44 

SCAVI INTERVENTO 2 3,10 
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FOGNATURA BIANCA INTERVENTO 2 8,20 

SCAVI INTERVENTO 3 1,39 

FOGNATURA BIANCA INTERVENTO 3 16,03 

SCAVI INTERVENTO 4 1,65 

FOGNATURA BIANCA INTERVENTO 4 2,51 

FOGNATURA BIANCA INTERVENTO 5 25,34 

FOGNATURA BIANCA INTERVENTO 6 1,42 

FOGNATURA BIANCA INTERVENTO 7 18,79 

TOTALE 100,00 

Categoria % incidenza 

TOTALE 100,00 

 

 

Art.10 Spese contrattuali, imposte, tasse 

Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  

le spese contrattuali; 

le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei 

lavori e la messa in funzione degli impianti; 

le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico o 

privato, passi carrabili, permessi di deposito) direttamente o indirettamente connessi alla 

gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione 

del contratto. 

Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione 

del lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di 

regolare esecuzione. 

Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli 

delle somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme 

sono comunque a carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale. 

A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o 

indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla 

legge; tutti gli importi citati nel presente capitolato speciale d’appalto si intendono I.V.A. esclusa. 

 

 

Art.11 Documenti che fanno parte del contratto 

Fanno parte integrante del contratto d'appalto ai sensi dell'art. 137 del D.P.R. 207/2010, i 

seguenti documenti: 

 

- DT01B00 Relazione generale 

- DT02B00 Relazione tecnico-illustrativa – quadro sommario della spesa  

- DT03B00 Documentazione fotografica 

- DT04IB00 Relazione geologica (Dott. Geol. Luca Bertino) 
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- DT05B00 Capitolato speciale di appalto e schema di contratto 

- DT06B00 Piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti 

- DT07B00 Piano di sicurezza e di coordinamento ai sensi del D.Lgs 81/08 e s.m.i. 

- DT09B00 Cronoprogramma dei lavori 

- DT10B00 Elenco prezzi unitari ed eventuale analisi 

-  

ed i seguenti elaborati grafici: 

 

- TV01B01 Inquadramento generale e stato di fatto 

Estratto catastale, foto aerea e PRGC  

- TV02B01 Progetto Individuazione interventi su foto aeree – intervento 1-2-3-4-6 

- TV03B01 Progetto – Individuazione interventi su foto aeree –intervento 5-7 

- TV04B01 Progetto – particolari costruttivi 

 

Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 

particolare: 

 

- D.Lgs. n.50 del 2016;  

- Il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145 per 

quanto applicabile; 

- Le polizze di garanzia rilasciate dall’Appaltatore; 

 

Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

- DT08B01 Computo Metrico Estimativo 

 

Art.12 Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a 

dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e 

di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le 

norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta 

esecuzione. 

L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti 

progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle 

condizioni pattuite in sede di offerta e di ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da 

apposito verbale sottoscritto unitamente al responsabile del procedimento, consentono l’immediata 

esecuzione dei lavori. 

In particolare, con la sottoscrizione del contratto d’appalto e della documentazione allegata, 

l’appaltatore anche in conformità a quanto dichiarato espressamente in sede di offerta da atto: 

di avere preso piena e perfetta conoscenza del progetto esecutivo ed in particolare di quello delle 

strutture e degli impianti e dei relativi calcoli giustificativi e della loro integrale attuabilità; 

di aver verificato le relazioni e constatato la congruità e la completezza dei calcoli e dei particolari 

costruttivi posti a base d’appalto, anche alla luce degli accertamenti effettuati in sede di visita ai 

luoghi, con particolare riferimento ai risultati delle indagini geologiche e geotecniche, alla 

tipologia di intervento e alle caratteristiche localizzative e costruttive; 

di avere formulato la propria offerta tenendo conto, anche per le opere a corpo, di tutti gli 

adeguamenti che si dovessero rendere necessari, nel rispetto delle indicazioni progettuali, 

anche per quanto concerne il piano di sicurezza e di coordinamento in relazione alla propria 
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organizzazione, alle proprie tecnologie, alle proprie attrezzature, alle proprie esigenze di 

cantiere e al risultato dei propri accertamenti, nell’assoluto rispetto  della normativa vigente, 

senza che ciò possa costituire motivo per ritardi o maggiori compensi o particolari indennità; 

Gli eventuali esecutivi di cantiere redatti dall’Appaltatore per proprie esigenze organizzative ed 

esecutive devono essere preventivamente sottoposti all’approvazione del Direttore Lavori; ove 

trattasi di aggiornamento e/o integrazione degli elaborati di strutture posti a base d’appalto, dopo 

l’approvazione del Direttore dei Lavori, l’Appaltatore dovrà provvedere al deposito, se in zona 

sismica, ai sensi della legge n. 64/74 e successive modifiche e integrazioni. Tali progetti vanno poi 

allegati alla documentazione di collaudo. 

 

Art.13 Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità 

per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di 

ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non 

compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme riportate nel bando e nella lettera di 

invito o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente 

conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo 

luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato 

speciale d'appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con 

l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 

1362 a 1369 del codice civile. 

 

Art.14 Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi, l'esecuzione e per gli 

espropri 

Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente 

a sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le 

prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei 

materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le 

modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate 

contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e 

nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo 

della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano l’art. 101, comma 3 

del D. Lgs. 50/2016 e gli articoli 15,16 e 17 del capitolato generale d’appalto. 

L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione 

utilizzati siano conformi al D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246. 

L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che 

l’esecuzione delle opere sia conforme alle «Nuove Norme tecniche per le costruzioni» approvate 

con il decreto del Ministro delle infrastrutture 17 gennaio 2018. 

La Committente provvede a svolgere tutte le pratiche relative all'esproprio restando a carico 

dell'impresa solamente i seguenti oneri: 

- individuazione delle aree da occupare, descrivendone i confini, la natura, la quantità ed 

indicandone i dati catastali nonché i relativi proprietari secondo le risultanze catastali; 

- provvedere, a propria cura e spese, a tutti i rilevamenti ed alle procedure occorrenti per le 

occupazioni e le espropriazioni, nonché per gli asservimenti relativi alle opere oggetto 

dell'appalto; 

- esegue la picchettazione o la recinzione;  



Studio Dott. Ing. Emanuele Rizzo. –12076 Lesegno (CN)  Via Garibaldi, 2 - Cel.: 3381784440   - e-mail  :ingemanuelerizzo@yahoo.it 
 

  19 

                                                                                                                                                                                           

- verifica, prima di dare inizio ai lavori, l'elenco delle zone da espropriare e la superficie di 

esproprio presunta per ogni Ditta esproprianda, mediante il rilievo planimetrico dell'area 

scorporanda, riferita ai capisaldi; 

- esegue i frazionamenti corredati del computo delle superfici occupate, con la 

scomposizione in figure geometriche delle aree o relative quote, secondo i tipi prescritti 

dall'Agenzia del Territorio Tecnico Erariale al quale i frazionamenti stessi saranno 

presentati per l'approvazione. E' altresì tenuta a definire i tipi di frazionamento entro 120 

giorni dalla data in cui saranno state delimitate le linee di occupazione, restando a suo 

carico eventuali danni derivanti dall'inosservanza dei termini suddetti. 

L’impresa provvederà invece a sua cura e a sue spese a tutte le occupazioni temporanee o 

definitive che si rendessero necessarie per strade di servizio, per accesso al cantiere, per 

l’impianto del cantiere stesso, per la discarica dei materiali giudicati inutilizzabili dalla Direzione 

Lavori, per cave di prestito e per tutto quanto è necessario alla esecuzione dei lavori. 

 

Art.15 Assicurazione a carico dell’impresa  

L'esecutore dei lavori è obbligato a costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno 

dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza di assicurazione che copra i danni 

subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 

impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. Nei 

documenti e negli atti a base di gara o di affidamento è stabilito l'importo della somma da 

assicurare che, di norma, corrisponde all'importo del contratto stesso qualora non sussistano 

motivate particolari circostanze che impongano un importo da assicurare superiore. La polizza del 

presente comma deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni 

causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al cinque per cento della 

somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di 

euro. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di 

emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o 

comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 

Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che 

tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia 

o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. L'omesso o il ritardato pagamento 

delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte dell'esecutore non comporta 

l'inefficacia della garanzia nei confronti della stazione appaltante. 

 
Art.16 Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al regolamento generale e al presente 

capitolato speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei 

lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono. 

la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal 

direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere 

eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a 

perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per 

i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla 

descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di 

aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

 le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o 

previsti dal capitolato; 
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 l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Amministrazione Comunale, di ogni 

responsabilità risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione 

delle prestazioni dell’impresa a termini di contratto; 

 i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in 

relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare 

una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, 

adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con 

solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e 

la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei 

veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o 

affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

 l'approntamento della recinzione di cantiere, dei necessari locali di cantiere, che dovranno 

essere dotati di adeguati servizi igienici e di idoneo smaltimento dei liquami; 

 la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio del 

personale di direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso 

a chiave, tavolo, sedie, calcolatrice e materiale di cancelleria; 

 la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali, di segnalazioni regolamentari 

diurne e notturne nei punti prescritti e comunque previste dalle vigenti disposizione di 

legge nei tratti stradali interessati dai lavori e di quanto altro indicato dalle disposizioni 

vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere; 

 la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo 

sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte nonché la pulizia di tutti i locali; 

 la guardia e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il personale necessario, del 

cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutte le cose della Amministrazione 

Comunale; 

 le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli 

allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il 

funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i 

consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo 

rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o 

lavori per conto della Amministrazione Comunale, sempre nel rispetto delle esigenze e 

delle misure di sicurezza; 

 il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo 

le disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei 

manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto 

dell’ente appaltante e per i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le 

assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero 

apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso 

appaltatore; 

 l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di 

qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della 

direzione lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni 

provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi 

causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli 

eventuali danni conseguenti al mancato   od insufficiente rispetto della presente norma; 

 la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale 

siano affidati lavori non compresi nel presente appalto, dell’uso parziale o totale dei 

ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di 

sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente appaltante 

intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente 
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appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di 

personale addetto ad impianti di sollevamento, il tutto compatibilmente con le esigenze e 

le misure di sicurezza; 

 l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a 

garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché 

ad evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle 

vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in 

caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati l’ Amministrazione 

Comunale, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

 l’esecuzione in sito, o presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate 

dalla direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, 

compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di carico (secondo le 

modalità impartite dal collaudatore) che siano ordinate dalla stessa direzione lavori o dai 

collaudatori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura 

portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare 

almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato; 

 l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo 

sia previsto specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla direzione dei 

lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili; 

 il mantenimento delle opere, fino all’emissione del certificato di collaudo provvisorio del 

certificato di regolare esecuzione, comprese la continuità degli scoli delle acque e del 

transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere eseguite; 

 la messa a disposizione del personale e la predisposizione degli strumenti necessari per 

tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove, controlli relativi alle operazioni di consegna, 

verifica, contabilità e al collaudo dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i 

disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi 

e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in 

consegna; 

 la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale 

usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal capitolato 

speciale o precisato da parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene 

liquidato in base al solo costo del materiale; 

 l'aggiornamento delle tavole delle opere aggiornate e corrette "as built" e consegna in 

duplice copia su carta (firmati) e dei files in formato.DXF o .DWG ver. 2007 su supporto 

magneto-ottico, con la chiara e completa rappresentazione di tutte le opere eseguite 

(impianti termici, trattamento aria, condizionamento, idrico-sanitario, scarico, elettrico, 

elevatore, ecc.) compresi i necessari schemi funzionali; 

 l’esecuzione, presso gli Istituti incaricati, di tutte le esperienze e saggi che verranno in 

ogni tempo ordinati dalla Direzione dei lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella 

costruzione, in correlazione a quanto prescritto circa l'accettazione dei materiali stessi. 

Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente ufficio direttivo 

munendoli di suggelli a firma del Direttore dei lavori e dell'Impresa nei modi più adatti a 

garantirne l'autenticità; 

  la completa procedura di accatastamento e/o aggiornamento catastale  del fabbricato e 

del tipo mappale relativo eseguito da tecnico professionista di fiducia dell'impresa 

appaltatrice, secondo le procedure vigenti presso l'agenzia del territorio di Cuneo, da 

realizzarsi al momento della posa dei serramenti e da consegnare entro il termine di 

ultimazione lavori escluse le eventuali tasse e bolli che saranno a carico 

dell'Amministrazione; 
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 Il pagamento delle tasse e l'accollo di altri oneri per concessioni comunali (licenza di 

costruzione, tassa rifiuti, oneri di cava e smaltimento rifiuti, ecc.), nonché il pagamento di 

ogni tassa presente e futura inerente ai materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero 

alle stesse opere finite, esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per 

l'allacciamento alla fognatura comunale e la tassa di occupazione suolo pubblico per 

l'area interessata  dal cantiere e specificatamente indicata nel Lay out relativo; 

 Consentire l'uso anticipato dei locali che venissero richiesti dalla Direzione dei lavori, 

senza che l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Esso potrà, però, 

richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito 

dai possibili danni che potessero derivare ad esse. Entro 30 giorni dal verbale di 

ultimazione l'Appaltatore dovrà completamente sgombrare il cantiere dei materiali, mezzi 

d'opera ed impianti di sua proprietà. 

L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti 

diversi dalla Committente (Consorzi, privati, ANAS, ENEL, TELECOM e altri eventuali) interessati 

direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni 

emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla 

conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura 

definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. Per i lavori stradali non potrà essere richiesto 

alcun compenso aggiuntivo per l’esecuzione dei lavori previsti in presenza di traffico. 

Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e 

nell'eventuale compenso a corpo. Detto eventuale compenso a corpo è fisso ed invariabile, 

essendo soggetto soltanto alla riduzione relativa all'offerto ribasso contrattuale. 

 

Art.17 Obblighi speciali a carico dell’appaltatore 

L'appaltatore è obbligato: 

ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di 

due testimoni qualora egli, invitato non si presenti; 

 a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli 

dal direttore dei lavori, subito dopo la firma di questi; 

 a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e 

somministrazioni previste dal capitolato speciale d’appalto e ordinate dal direttore dei 

lavori che per la loro natura si giustificano mediante fattura; 

 a consegnare, entro il termine perentorio del 5° giorno del mese successivo alla loro 

esecuzione, i rapportino giornalieri di lavoro su cui vengono indicate le imprese occupate, 

il numero di operai di ciascuna, la descrizione sommaria dei lavori svolti, gli eventuali 

lavori previsti e ordinati in economia. Se non consegnate nei termini le lavorazioni in 

economia non saranno accettate e, se ordinate dalla D.L., verranno valutate secondo le 

informazioni desunte dal giornale dei lavori. 

 all’inizio dei lavori l’appaltatore dovrà produrre alla D.L. un elenco nominativo degli operai 

da esso impiegati, o che intende impiegare. Per le opere appaltate (con specificazione 

delle rispettive qualifiche), detto elenco dovrà essere aggiornato a cura dell’appaltatore ad 

ogni eventuale variazione anche per effetto di subappalti autorizzati. Dovrà inoltre indicare 

il nominativo del Direttore di cantiere, cui intende affidare per tutta la durata dei lavori la 

direzione di cantiere, che dovrà essere un ingegnere o architetto o geometra o perito 

industriale per l’edilizia. L’appaltatore e tramite suo i subappaltatori, dovranno corredare 

l’elenco di cui sopra con copia del libro matricola. 

Per i lavori che possono modificare i confini di proprietà o comprometterne l’integrità, ad 

esempio per opere di urbanizzazione, opere stradali e simili, l’appaltatore è obbligato ai 

tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini di confine, così come 
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consegnati dalla direzione lavori su supporto cartografico o magnetico-informatico. L’appaltatore 

deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e limitatamente 

alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a 

semplice richiesta della direzione lavori, l’appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i picchetti di 

segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa direzione lavori. 

Per lavori che comportano l’esecuzione di opere da interrare e non più ispezionabili, quali 

sottomurazioni, palificazioni, fognature profonde ecc., l’appaltatore deve produrre alla direzione dei 

lavori un’adeguata documentazione fotografica relativa alle lavorazioni di particolare complessità, 

o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione ovvero a richiesta della 

direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, 

reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative 

riprese. 

 

Art.18 Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in 

materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga 

ad applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende 

industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e 

nella località in cui si svolgono i lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche se non è aderente alle associazioni stipulanti 

o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle 

dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto all’amministrazione committente dell’osservanza delle norme 

anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei 

casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non 

sia stato autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri 

diritti dell’amministrazione committente; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, 

assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

 

2. Ai sensi dell’articolo 30 comma 6 e 105, commi 10 e 11, del D.Lgs. 50/2016 in caso di ritardo 

immotivato nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell’appaltatore o dei 

subappaltatori, l’amministrazione committente può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni 

arretrate, anche in corso d'opera, utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di 

acconto e di saldo ai sensi degli articoli 27, comma 7 e 28, comma 9, del presente Capitolato 

Speciale. 

3. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere 

all’appaltatore e ai subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 del D.L. n. 

112/2008 convertito con legge 9 agosto 2008, n. 133, possono altresì richiedere i documenti di 

riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nel predetto 

libro unico del lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 

 

4. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 

del 2008, nonché dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l’appaltatore 

è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di 

riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le 

generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione del 

lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai 
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subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli estremi 

dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di 

riconoscimento. 

 

5. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano 

direttamente la propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che 

non sia dipendente dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte 

individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); tutti i 

predetti soggetti devono provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di riconoscimento deve 

riportare i dati identificativi del committente ai sensi dell’articolo 5, comma 1, secondo periodo, 

della legge n. 136 del 2010. 

 

6. La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in capo al datore di 

lavoro, della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore 

munito della tessera di riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito 

con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non è 

ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124.. 

 

Art.19 Norme di sicurezza generali 

I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 

prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente 

sicurezza e igiene. 

L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente 

Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 

L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli 

appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di 

quanto stabilito nel presente articolo. 

 

Art.20 Sicurezza sul luogo di lavoro 

L'appaltatore è obbligato a fornire alla Amministrazione Comunale, entro 30 giorni 

dall'aggiudicazione, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una 

dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai 

contratti in vigore. 

L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui al decreto legislativo 

n. 81 del 2008 e successive modifiche e integrazioni, nonché le disposizioni dello stesso decreto 

applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere. 

 

Art.21 Piani di sicurezza 

Per cantieri ove previsto a norma del D.Lgs. 81 del 2008 è fatto obbligo all’appaltatore di 

predisporre, entro trenta giorni dall’aggiudicazione e comunque prima della consegna dei lavori, il 

piano sostitutivo delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori. Tale piano è consegnato alla 

Committente e messo a disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di 

controllo dei cantieri. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti 

nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra 

loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. L’appaltatore è obbligato ad osservare 

scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di coordinamento 

eventualmente predisposto nel corso dei lavori dal coordinatore per la sicurezza ai sensi del 

D.Lgs. 81/2008 e successive modificazioni ed integrazioni. 
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Per cantieri ove previsto il piano di sicurezza e coordinamento a norma della vigente 

legislazione, l’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il 

piano di sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a 

disposizione da parte della Amministrazione Comunale. 

L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più 

proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di coordinamento, nei 

seguenti casi: 

1) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio 

garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito 

alla consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri 

lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

2) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della 

salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a 

rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 

tempestivamente, con atto motivato da annotare sul giornale dei lavori, sull’accoglimento o il 

rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi dalla 

presentazione delle proposte dell’appaltatore, nei casi di cui al comma 3, lettera a), le proposte si 

intendono accolte.  

Qualora il coordinatore non si sia pronunciato entro il termine di tre giorni lavorativi dalla 

presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi 

nei casi di cui al comma 3, lettera b), le proposte si intendono rigettate.  

Nei casi di cui al comma 3, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e 

integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né 

maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 

Nei casi di cui al comma 3, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e 

integrazioni a seguito di gravi errori ed omissioni, comporti significativi maggiori oneri a carico 

dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente provata e documentata, trova applicazione la 

disciplina delle varianti.  

 

 

Art.22 Piano operativo di sicurezza 

L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima della consegna dei lavori, 

deve predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la 

sicurezza nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie 

scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei 

lavori. Il piano operativo di sicurezza comprende il documento di valutazione dei rischi, con 

riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni 

rispetto alle previsioni. 

- Il POS deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato alla 

stazione appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è 

redatto.  

-  Ai sensi dell’art. 105, comma 17 del D.Lgs. 50/2016, l’appaltatore è tenuto ad acquisire i 

piani operativi di sicurezza, redatti dalle imprese subappaltatrici di cui all’articolo 47, comma 4, 

lettera e), sub. 2), del presente Capitolato speciale, nonché a curare il coordinamento di tutte le 

imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili 

tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In ogni caso trova applicazione quanto 

previsto dall’articolo 41, comma 4 del presente Capitolato Speciale.  
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- Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il piano operativo di 

sicurezza non è necessario per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; 

restano fermi per i predetti operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 

2008.  

- Il piano operativo di sicurezza, fermi restando i maggiori contenuti relativi alla specificità delle 

singole imprese e delle singole lavorazioni, deve avere in ogni caso i contenuti minimi previsti 

dall’allegato I al decreto interministeriale 9 settembre 2014 (pubblicato sulla G.U. n. 212 del 12 

settembre 2014); esso costituisce piano complementare di dettaglio del PSC di cui al precedente 

articolo 43. 

 

Art.23 Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

- L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del 

Decreto n. 81 del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli 

articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto.  

- I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 

2008, nonché alla migliore letteratura tecnica in materia. 38  

- L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 

periodicamente, a richiesta dell’Amministrazione Committente o del coordinatore, l'iscrizione alla 

camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi 

applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e 

previdenziali. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel 

cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro 

e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di raggruppamento temporaneo o di 

consorzio ordinario di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di consorzio 

stabile o di consorzio di cooperative o di imprese artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il 

direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese 

impegnate nell’esecuzione dei lavori.  

- Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte 

integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte 

dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, 

costituiscono causa di risoluzione del contratto.  

- Ai sensi dell’articolo 105, comma 14, ultimo periodo del D.Lgs. 50/2016, l’appaltatore è 

solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questi ultimi, degli 

obblighi di sicurezza. 

 

Art.24 Subappalto 

1. L’eventuale subappalto non può superare la quota del 30% (trenta per cento) dell’importo 

complessivo del contratto.  

 

2. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione 

dell’Amministrazione committente, subordinata all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del 

DURC del subappaltatore, ai sensi dell’articolo 22, comma 2 del presente Capitolato Speciale, alle 

seguenti condizioni alle seguenti condizioni:  

a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende 

subappaltare o concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al 

subappalto o al cottimo è vietato e non può essere autorizzato;  

 

b) che l’appaltatore provveda al deposito, presso l’amministrazione committente:  
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b.1) del contratto di subappalto, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio 

dell’esecuzione delle relative lavorazioni subappaltate; dal contratto di subappalto devono 

risultare, pena rigetto dell’istanza o revoca dell’autorizzazione eventualmente rilasciata: - se al 

subappaltatore sono affidati parte degli apprestamenti, degli impianti o delle altre attività previste 

dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, 

le relative specificazioni e quantificazioni economiche in coerenza con i costi di sicurezza previsti 

dal PSC; - l’individuazione delle categorie, tra quelle previste dagli atti di gara con i relativi importi, 

al fine della verifica della qualificazione del subappaltatore e del rilascio del certificato di 

esecuzione lavori; - l’individuazione delle lavorazioni affidate, con i riferimenti alle lavorazioni 

previste dal contratto, distintamente per la parte a corpo e per la parte a misura, in modo da 

consentire alla DL e al RUP la verifica del rispetto della condizione dei prezzi minimi di cui al 

comma 4, lettere a) e b); - l’importo del costo della manodopera (comprensivo degli oneri 

previdenziali) ai sensi dell’articolo 105, comma 14, del D.Lgs. n. 50/2016;  

b.2) di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 

collegamento, a norma dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il 

subappalto o il cottimo; in caso di raggruppamento temporaneo, società di imprese o consorzio, 

analoga dichiarazione dev’essere fatta da ciascuna delle imprese partecipanti al raggruppamento, 

società o consorzio;  

 

c) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso l’amministrazione 

committente, ai sensi della lettera b), trasmetta alla stessa amministrazione:  

1) la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla 

normativa vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e 

all’importo dei lavori da realizzare in subappalto o in cottimo;  

2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 

n. 445 del 2000, attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza della cause di 

esclusione di cui all’articolo 80 del D.Lgs. n. 50/2016;  

 

d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 67 

del decreto legislativo n. 159 del 2011; a tale scopo:  

1) se l’importo del contratto di subappalto è superiore ad euro 150.000,00, la condizione è 

accertata mediante acquisizione dell’informazione antimafia di cui all’articolo 91, comma 1, lettera 

40 c), del citato decreto legislativo n. 159 del 2011 acquisita con le modalità di cui al successivo 

articolo 67, comma 2; 

 2) il subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori, se per l’impresa 

subappaltatrice è accertata una delle situazioni indicate dagli articoli 84, comma 4, o 91, comma 7, 

del citato decreto legislativo n. 159 del 2011.  

 

3. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente 

dall’Amministrazione Committente in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore, nei termini che 

seguono:  

a) l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può 

essere prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi;  

b) trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che l’amministrazione 

committente abbia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti se sono 

verificate tutte le condizioni di legge per l’affidamento del subappalto;  

c) per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell’importo contrattuale o di importo 

inferiore a 100.000 euro, i termini di cui alla lettera a) sono ridotti a 15 giorni.  

 

4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 
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 a) ai sensi dell’articolo 105 comma 14 del D.Lgs. 50/2016, l’appaltatore deve praticare, per i 

lavori e le opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti dall’aggiudicazione ribassati in misura non 

superiore al 20% (venti per cento), nel rispetto degli standard qualitativi e prestazionali previsti nel 

contratto di appalto e deve altresì garantire che il costo del lavoro sostenuto dal subappaltatore 

non sia soggetto a ribasso;  

 

b) se al subappaltatore sono affidati, in tutto o in parte, gli apprestamenti, gli impianti o le altre 

attività previste dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto 

n. 81 del 2008 connessi ai lavori in subappalto, i relativi oneri per la sicurezza sono pattuiti al 

prezzo originario previsto dal progetto, senza alcun ribasso; l’amministrazione committente, per il 

tramite del direttore dei lavori e sentito il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, 

provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione; 

 

c) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le 

imprese subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e 

dell’importo dei medesimi;  

 

d) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e 

normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona 

nella quale si svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza 

delle norme anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del 

subappalto;  

 

e) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere 

all’Amministrazione Committente, prima dell’inizio dei lavori in subappalto:  

e.1) la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, 

assicurativi ed antinfortunistici;  

e.2) copia del proprio piano operativo di sicurezza in coerenza con i piani di cui agli articoli 21 e 

22 del presente Capitolato speciale.  

 

5. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle 

società anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire 

direttamente i lavori scorporabili.  

 

6. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il 

subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori.  

 

7. Se l’appaltatore intende avvalersi della fattispecie disciplinata dall’articolo 30 del decreto 

legislativo n. 276 del 2003 (distacco di manodopera) deve trasmettere, almeno 20 giorni prima 

della data di effettivo utilizzo della manodopera distaccata, apposita comunicazione con la quale 

dichiara:  

a) di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da allegare in copia); 

     b) di volersi avvalere dell’istituto del distacco per l’appalto in oggetto indicando i nominativi dei 

soggetti distaccati;  

    c) che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco sono tuttora vigenti e che 

non si ricade nella fattispecie di mera somministrazione di lavoro.  

 

8. La comunicazione deve indicare anche le motivazioni che giustificano l’interesse della società 

distaccante a ricorrere al distacco di manodopera se questa non risulta in modo evidente dal 

contratto tra le parti di cui sopra. Alla comunicazione deve essere allegata la documentazione 
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necessaria a comprovare in capo al soggetto distaccante il possesso dei requisiti generali di cui 

all’articolo 80 del D.Lgs. 50/2016. L’amministrazione committente, entro 15 giorni dal ricevimento 

della comunicazione e della documentazione allegata, può negare l’autorizzazione al distacco se 

in sede di verifica non sussistono i requisiti di cui sopra. 

 

Art.25 Responsabilità in materia di subappalto 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti dell’amministrazione committente 

per l’esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando la medesima da ogni pretesa dei 

subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza 

all’esecuzione di lavori subappaltati.  

2. Il direttore dei lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di 

sicurezza di cui all’articolo 92 del Decreto n. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la 

propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di 

subappalto.  

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed 

essenziale anche ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per 

l’amministrazione committente, di risolvere il contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le 

sanzioni penali previste dall’articolo 21 della legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato dal 

decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino 

a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno).  

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 47, commi 6 e 7, del presente Capitolato 

speciale, ai sensi dell’articolo 105 commi 2, terzo periodo del D. Lgs. 50/2016 è considerato 

subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedano 

l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di 

importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 

euro e se l'incidenza del costo della manodopera e del personale è superiore al 50 per cento 

dell'importo del contratto di subappalto. I sub-affidamenti che non costituiscono subappalto, 

devono essere comunicati al RUP e al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione almeno 

il giorno feriale antecedente, con la denominazione di questi ultimi.  

5. i sub-affidamenti che non costituiscono subappalto, devono essere comunicati al R.U.P. e al 

coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, entro il giorno feriale antecedente all’ingresso 

in cantiere dei soggetti sub-affidatari. L’appaltatore deve comunicare il nome del sub-contraente, 

l’importo del sub-contratto e l’oggetto del lavoro affidato. L’appaltatore è, inoltre, tenuto a 

presentare all’amministrazione committente la seguente documentazione: - dichiarazione del 

subaffidatario attestante la conformità delle macchine e delle attrezzature utilizzate, allegando per 

ciascuna di esse copia del libretto di circolazione e dell’assicurazione; - elenco del personale 

autorizzato ad accedere al cantiere; - dichiarazione attestante il rispetto della normativa in materia 

di sicurezza e salute dei lavoratori; - dichiarazione del subaffidatario, in ottemperanza agli obblighi 

di tracciabilità previsti dall’art. 3 del D.Lgs. 136/2010. L’appaltatore è, altresì, obbligato a 

comunicare alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del 

sub-contratto.  

6. Ai sensi dell’articolo 105, comma 3 del D.Lgs. 50/2016, e ai fini dell’articolo 24 del presente 

Capitolato speciale non è considerato subappalto l'affidamento di attività specifiche di servizi a 

lavoratori autonomi, per le quali l’appaltatore ha l’obbligo di darne comunicazione alla stazione 

appaltante.  

7. Ai subappaltatori, ai subaffidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono 

considerate subappalto dovranno rispettare quanto previsto dalla normativa ed essere dotati di  

tessera di riconoscimento. 
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Art.26 Pagamento dei subappaltatori 

1. l’Amministrazione Committente provvede a corrispondere direttamente ai subappaltatori e ai 

cottimisti l’importo dei lavori da loro eseguiti. L’appaltatore è obbligato a trasmettere 

all’Amministrazione Committente, tempestivamente e comunque entro 20 (venti) giorni 

dall’emissione di ciascun stato di avanzamento lavori, una comunicazione che indichi la parte 

dei lavori eseguiti dai subappaltatori o dai cottimisti, specificando i relativi importi e la proposta 

motivata di pagamento. L’amministrazione committente non provvede al pagamento diretto dei 

subcontraenti in relazione alle somme ad essi dovute, per le prestazioni effettuate. Pertanto, 

l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla Stazione appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla data 

di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai 

pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subcontraenti, con l’indicazione delle eventuali 

ritenute di garanzia effettuate, pena la sospensione dei successivi pagamenti. In deroga a 

quanto previsto ai periodi precedenti, a norma dell’articolo 105, comma 13, del D. Lgs. 50/2016, 

l’amministrazione committente, in relazione alle somme dovute agli esecutori in subcontratto di 

forniture le cui prestazioni sono pagate in base allo stato di avanzamento lavori o allo stato di 

avanzamento forniture, provvede a corrispondere direttamente l’importo delle prestazioni da 

loro eseguite nei seguenti casi: a) quando il subcontraente è una microimpresa o una piccola 

impresa, come definita dall’articolo 2, commi 2 e 3, della Raccomandazione della Commissione 

2003/361/CE del 6 maggio 2003, ovvero dell’articolo 2, commi 2 e 3, del d.m. 18 aprile 2005 

(G.U. n. 238 del 12 ottobre 2005) b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore In questi 

casi, l’appaltatore è obbligato a trasmettere all’amministrazione committente, tempestivamente 

e comunque entro 20 (venti) giorni dall’emissione di ciascun stato di avanzamento, una 

comunicazione che indichi la parte dei lavori o forniture eseguite in sub-contratto, specificando i 

relativi importi e la proposta motivata di pagamento.  

 

2. Ai sensi dell’articolo 105 comma 9 del D.Lgs. n. 50/2016, i pagamenti al subappaltatore sono 

subordinati all’acquisizione del DURC del subappaltatore, da parte della stazione appaltante; I 

suddetti pagamenti sono, altresì, subordinati:  

a) all’ottemperanza alle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti;  

b) alle limitazioni in materia dei contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera e sul DURC 

 

3. Se l’appaltatore non provvede nei termini agli adempimenti di cui al comma 1 e non sono 

verificate le condizioni di cui al comma 2, l’Amministrazione Committente sospende l’erogazione 

delle rate di acconto o di saldo fino a che l’appaltatore non adempie a quanto previsto.  

 

4. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve specificare separatamente:  

a) l’importo degli eventuali oneri per la sicurezza da liquidare al subappaltatore ai sensi del 

precedente articolo 24, comma 4, lettera b);  

b) l’individuazione delle categorie tra quelle previste ai sensi di legge al fine della verifica della 

compatibilità con le lavorazioni autorizzate di cui all’articolo 24, comma 2, lettera b), numero 1), 

terzo trattino, e ai fini del rilascio del certificato di esecuzione lavori di cui all’allegato B al 

predetto d.P.R.  

 

5. Ai sensi dell’articolo 105, comma 8, del D.Lgs. n. 50/2016, il pagamento diretto dei 

subappaltatori da parte della Stazione appaltante esonera l’appaltatore dalla responsabilità 

solidale in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto 

legislativo n. 276 del 2003.  
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6. Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del d.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, 

comma 5, della legge 4 agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle 

fatture quietanziate di cui al comma 1, devono essere assolti dall’appaltatore principale.  

 

7. Ai sensi dell’articolo 1271, commi secondo e terzo, del Codice civile, in quanto applicabili, tra 

la Stazione appaltante e l’aggiudicatario, con la stipula del contratto, è automaticamente 

assunto e concordato il patto secondo il quale il pagamento diretto a favore dei subappaltatori è 

comunque e in ogni caso subordinato:  

a) all’emissione dello Stato di avanzamento, a termini di contratto, dopo il raggiungimento 

dell’importo dei lavori eseguiti e contabilizzati previsto dal Capitolato Speciale d’appalto;  

b) all’assenza di contestazioni o rilievi da parte della DL, del RUP o del coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione e formalmente comunicate all’appaltatore e al subappaltatore, 

relativi a lavorazioni eseguite dallo stesso subappaltatore;  

c) alla condizione che l’importo richiesto dal subappaltatore, non ecceda l’importo dello Stato di 

avanzamento di cui alla lettera) e, nel contempo, sommato ad eventuali pagamenti precedenti, 

non ecceda l’importo del contratto di subappalto depositato agli atti della Stazione appaltante; 

d) all’allegazione della prova che la richiesta di pagamento, con il relativo importo, è stata 

previamente comunicata all’appaltatore.  

 

8. La Stazione appaltante può opporre al subappaltatore le eccezioni al pagamento costituite 

dall’assenza di una o più d’una delle condizioni di cui al comma 7, nonché l’esistenza di 

contenzioso formale dal quale risulti che il credito del subappaltatore non è assistito da certezza 

ed esigibilità, anche con riferimento all’articolo 1262, primo comma, del Codice civile. 

 

Art.27 Consegna dei lavori 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a 

consegna, risultante da apposito verbale, redatto in contradditorio con l’Appaltatore, da 

effettuarsi non oltre 20 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore.  

 

2. In considerazione della necessità di garantire la sicurezza della circolazione stradale 

sulle strade provinciali oggetto del presente appalto, è facoltà dell’Amministrazione 

Committente procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, anche nelle more della 

stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’art.32, comma 8 del D. Lgs. n. 50/2016. Il 

direttore dei lavori provvede in via d’urgenza su autorizzazione del RUP e indica 

espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente.  

 

3. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna 

dei lavori, il direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 

(cinque) giorni e non superiore a 15 (quindici) giorni; i termini per l’esecuzione decorrono 

comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto è 

facoltà dell’Amministrazione Committente non stipulare o risolvere il contratto e 

incamerare la cauzione provvisoria o definitiva, a seconda che la mancata consegna si 

verifichi prima o dopo la stipulazione del contratto, fermo restando il risarcimento del 

danno (ivi compreso l’eventuale maggior prezzo di una nuova aggiudicazione) se 

eccedente il valore della cauzione, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o 

eccezioni di sorta da parte dell’appaltatore. Se è indetta una nuova procedura per 

l’affidamento dei lavori, l’appaltatore è escluso dalla partecipazione in quanto 

l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. Con la firma del verbale il 

legale rappresentante dell’Appaltatore, o persona appositamente abilitata, indicherà il 



Studio Dott. Ing. Emanuele Rizzo. –12076 Lesegno (CN)  Via Garibaldi, 2 - Cel.: 3381784440   - e-mail  :ingemanuelerizzo@yahoo.it 
 

  32 

                                                                                                                                                                                           

nominativo del Responsabile di Cantiere, che firmerà la corrispondenza, la contabilità e 

riceverà gli Ordini di Servizio.  

 

4. Il R.U.P. accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui all’articolo 41 del 

presente Capitolato Speciale prima della redazione del verbale di consegna di cui al 

comma 1 e ne comunica l’esito al Direttore dei lavori. La redazione del verbale di 

consegna è subordinata a tale positivo accertamento, in assenza del quale il verbale di 

consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati.  

 

5. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 3, si applicano anche alla consegna in 

via d’urgenza, ed alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea 

indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di 

un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna 

definitivo anche ai fini del computo dei termini per l’esecuzione, se non diversamente 

determinati. Il comma 2 si applica limitatamente alle singole parti consegnate, se 

l’urgenza è limitata all’esecuzione di alcune di esse. 

 

Art.28 Termini per l’esecuzione ed l'ultimazione dei lavori 

Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 60 (in lettere 

sessanta) naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali e della prevedibile 

incidenza dei giorni di andamento stagionale sfavorevole valutati, questi ultimi, in giorni 15. 

L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del programma dei lavori predisposto dalla 

Amministrazione Comunale, che potrà fissare scadenze inderogabili per l’approntamento delle 

opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della  

Committente ovvero necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo certificato di 

collaudo o certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

 

Art.29 Sospensioni e proroghe  

1. Ai sensi dell’art.107, comma 5 del D. Lgs. n.50/2016, se l’appaltatore, per causa a esso non 

imputabile, non è in grado di ultimare i lavori nel termine contrattuale di cui all’articolo 28 del 

presente Capitolato Speciale, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata 

almeno 7 giorni prima della scadenza del termine di cui al predetto articolo 28. A titolo indicativo e 

non esaustivo sono considerate cause non imputabili all’appaltatore: ritardi causati o da 

impedimenti frapposti dall’amministrazione Committente in relazione a proprie esigenze o 

conseguenti all’inadempimento, da parte della Amministrazione Committente, delle obbligazioni 

per la stessa derivanti dal presente Capitolato o ritardi nell’esecuzione di altre opere o lavori 

propedeutici o strumentali ai lavori oggetto del presente contratto e formanti oggetto di altri 

contratti in essere tra l’ Amministrazione Committente e terzi.  

2. In deroga a quanto previsto al precedente comma 1, la richiesta può essere presentata 

anche se mancano meno di 7 giorni alla scadenza del termine di cui all’articolo 28, comunque 

prima di tale scadenza, se le cause che hanno determinato la richiesta si sono verificate 

posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata anche in relazione alla specifica 

circostanza del ritardo.  

3. Qualora nel corso dell’esecuzione dei lavori si verificasse un evento che a giudizio 

dell’appaltatore risultasse tale da impedire oggettivamente il rispetto del termine di esecuzione, 

l’appaltatore può presentare all’amministrazione committente richiesta di proroga in forma scritta, 

entro 10 (dieci) giorni dalla data del verificarsi dell’evento e fornire all’Amministrazione 

committente, entro i successivi 10 (dieci) giorni, tutti gli elementi in suo possesso a comprova 
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dell’evento stesso. Detti adempimenti si intendono prescritti per l’Appaltatore che non vi ottemperi, 

a pena di decadenza del diritto di avanzare successivamente, in qualsiasi sede, pretese relative 

alla proroga del termine di esecuzione di cui al precedente art. 28.  

4. La richiesta di proroga è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette 

tempestivamente al R.U.P., corredata dal proprio parere; se la richiesta è presentata direttamente 

al R.U.P. questi acquisisce tempestivamente il parere del direttore dei lavori.  

5. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro. 5 giorni dal 

ricevimento della richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori se questi 

non si esprime entro 3 giorni e può discostarsi dallo stesso parere motivando; nel provvedimento è 

riportato il parere del direttore dei lavori se questo è difforme dalle conclusioni del R.U.P.  

6. Nei casi di cui al comma 2 se la proroga è concessa formalmente dopo la scadenza del 

termine di cui all’articolo 28, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine. 7. La 

mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui ai commi 5 o 6 costituisce rigetto della 

richiesta. 

 

Art.30 Penali in caso di ritardo  

Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno 

naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori viene applicata una penale pari allo 0,5 

per mille (in lettere zerovirgolacinque per mille) dell’importo lavori d’appalto (€ 39 900,00).  

Per i lavori dove è prevista dal progetto l’esecuzione articolata in più parti frazionate e autonome, 

nel caso di ritardo rispetto ai termini di una o più d’una di tali parti le penali di cui al comma 

precedente, si applicano ai rispettivi importi. 

La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in 

caso di ritardo: 

a. nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori con l’atto di consegna 

degli stessi, qualora la Committente non si avvalga della facoltà di cui all’articolo 13, 

comma 3; 

nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal 

direttore dei lavori; 

nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili 

o danneggiati. 

nel rispetto delle soglie temporali fissate a tale scopo nel programma dei lavori di cui al 

successivo art. 17; 

La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettere a) e b), è disapplicata e, se, già addebitata, 

è restituita, qualora l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti la prima soglia 

temporale successiva fissata nel programma dei lavori di cui all’articolo 17. 

La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora 

da eseguire; la penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di 

nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.  

Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del 

pagamento immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo. 

L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può superare 

il 10 per cento dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di 

importo superiore alla predetta percentuale trova applicazione l’articolo 19, in materia di 

risoluzione del contratto.  

L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali 

danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Committente a causa dei ritardi. 
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Art.31 Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma 

Prima dell'inizio dei lavori ai sensi dell’art. 43  D.P.R. 207/2010, l'appaltatore  predispone e 

consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione 

alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; 

tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione 

nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date 

contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente con 

i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante 

apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza 

che la direzione lavori si sia pronunciata, il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, 

fatte salve evidenti illogicità o indicazioni erronee palesemente incompatibili con il rispetto dei 

termini di ultimazione. 

Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla 

Amministrazione Comunale, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior 

esecuzione dei lavori e in particolare: 

a. per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al 

contratto; 

 per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui 

reti siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile 

ad inadempimenti o ritardi della Stazione committente; 

 per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla 

Amministrazione Comunale, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di 

tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono 

considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla 

Committente o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai 

lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale 

della Amministrazione Comunale; 

 per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta 

e funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

 qualora sia se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in 

ottemperanza all'articolo 92, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il 

programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza, 

eventualmente integrato ed aggiornato. 

 qualora esigenze legate ad a viabilità, manifestazioni, attività e servizi siano incompatibili 

con la fase di lavorazione prevista. 

 qualora condizioni meteo stagionali siano incompatibili con la buona regola d’arte per la 

lavorazione prevista. 

I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del programma predisposto dalla Committente e 

integrante il progetto esecutivo; tale programma può essere modificato dalla Committente al 

verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. Eventuali aggiornamenti del programma legati a 

motivate esigenze organizzative dell’Appaltatore e che non comportino modifica delle scadenze 

contrattuali, possono essere approvati dal responsabile del procedimento. 

In caso di consegna parziale, il programma  di esecuzione  dei lavori  di cui  al comma 1 deve  

prevedere  la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili; 

 

Art.32 Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 
a) il ritardo nell'installazione del cantiere; 
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b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei 
lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per 
la sicurezza in fase di esecuzione; 
 
c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 
esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla 
direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 
 
d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 
assimilabili; 
 
e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque 
previsti dal presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto; 
 
f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 
dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 
 
g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 
 
h) le sospensioni disposte dall’amministrazione committente, dal Direttore dei lavori, dal 
Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di 
sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, 
previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 
 
i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale 
in relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione 
obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di 
lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino 
alla relativa revoca. 
 
2. Non costituiscono altresì motivo di proroga o differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata 
regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata 
ultimazione, i ritardi o gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti 
contrattuali con l’amministrazione committente, se l’appaltatore non abbia tempestivamente 
denunciato per iscritto all’amministrazione medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o 
fornitori o tecnici. 
 
3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui 
all’articolo 29, di sospensione dei lavori di cui all’articolo 29, per la disapplicazione delle penali di 
cui all’articolo 30, né per l’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 49.. 
 

Art.33 Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei 

lavori redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla 

data del certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento 

sommario della regolarità delle opere eseguite. 

In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati 

e verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a 

eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto 

salvo il risarcimento del danno subito dall’ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica 

la penale per i ritardi prevista dall’apposito articolo del presente capitolato speciale, proporzionale 

all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato 

ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 
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L’ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con 

apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito 

positivo, ovvero nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 

Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale 

periodo cessa con l’approvazione del collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione 

da parte dell’ente appaltante, salvo eventuali vizi occulti. 

Il certificato di ultimazione può disporre l’assegnazione di un termine perentorio, non superiore 

a sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità. 

 

Art.34 Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione 

Il certificato di collaudo è emesso entro il termine di sei mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha 

carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. 

Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di 

approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi.  

Durante l’esecuzione dei lavori la Committente può effettuare operazioni di collaudo o di 

verifica volte a controllare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di 

realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto. 

 

Art.35 Presa in consegna dei lavori ultimati 

La Committente si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere 

appaltate anche subito dopo l’ultimazione dei lavori. 

Qualora la Committente si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per 

iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di 

sorta. 

Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde 

essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

La presa di possesso da parte della Committente avviene nel termine perentorio fissato dalla 

stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del procedimento, in 

presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

Qualora la Committente non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 

l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla 

gratuita manutenzione fino ai termini previsti dal presente capitolato speciale. 

 

Art.36 Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione  

I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della 

Amministrazione Comunale. 

In attuazione dell’articolo 37 del capitolato generale d’appalto ove non diversamente prescritto 

nell’ambito della descrizione delle singole voci dell’elenco prezzi, i materiali provenienti dalle 

escavazioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati nei magazzini dell’Ente 

Appaltante o in aree indicate dalla Direzione Lavori nell’ambito dei Comuni in cui si effettuano i 

lavori, a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di 

trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi. 

Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai 

materiali di scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore 

scientifico, storico, artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 36 del capitolato generale 

d’appalto. 
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Art.37 Custodia del cantiere 

E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei 

materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Committente e ciò anche durante periodi di 

sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Amministrazione 

Comunale. 

Ai sensi dell’articolo 22 della legge 13 settembre 1982, n. 646, e solo per lavori di particolare 

delicatezza e rilevanza, la custodia continuativa deve essere affidata a personale provvisto di 

qualifica di guardia particolare giurata. 

 

Art.38 Cartello di cantiere 

L’appaltatore deve predisporre ed esporre a proprie spese, in sito, sei cartelli indicatori, con le 

dimensioni di almeno cm. 80 di base e 120 di altezza, recanti le descrizioni previste ai sensi di 

legge, e comunque sulla base di quanto indicato dalla Direzione Lavori, curandone i necessari 

aggiornamenti periodici. Per i lavori stradali di significativa estensione è richiesta la collocazione di 

un ulteriore identico cartello. 

 

Art.39 Lavori a misura 

Non è prevista la contabilizzazione di alcuna opera oggetto d’appalto. 

 

Art.40 Lavori a corpo 

La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione 

e nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni 

altro allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che 

possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla 

quantità di detti lavori. 

Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa 

occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e 

secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere 

richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella 

descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi 

per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla 

funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regole dell'arte. 

La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di 

aggiudicazione le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro. La lista delle 

voci e delle quantità relative ai lavori a corpo non ha validità ai fini del presente articolo, in quanto 

l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità 

richieste per l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria 

offerta e del conseguente corrispettivo. 

 

Art.41 Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

All'importo dei lavori eseguiti può essere aggiunta la metà di quello dei materiali provvisti a piè 

d'opera, destinati ad essere impiegati in opere definitive facenti parte dell'appalto ed accettati dal 

direttore dei lavori, da valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, ai prezzi di stima. 

Per quanto riguarda i manufatti il cui valore è superiore alla spesa per la messa in opera, 

(serramenti, ascensori, strutture prefabbricate in c.a. o acciaio, ecc.) essi potranno essere 

accreditati nella contabilità prima della messa in opera, purché presenti in cantiere per un valore 

pari alla metà del prezzo contrattuale. 
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Art.42 Danni da forza maggiore 

Non verrà accordato all’appaltatore alcun indennizzo per danni che si verificassero nel corso 

dei lavori se non in casi di forza maggiore. I danni di forza maggiore saranno accertati con la 

procedura stabilita dal D. Lgs. 50/2016. La segnalazione deve essere effettuata dall’Appaltatore 

entro il termine perentorio di 5 giorni da quello in cui si è verificato l’evento. Per le sole opere 

stradali non saranno considerati danni da forza maggiore gli scoscendimenti, le solcature ed altri 

causati dalle acque di pioggia alle scarpate, alle trincee ed ai rilevati ed i riempimenti delle cunette. 

 

Art.43 Riserve e Controversie 

1. Ai sensi dell’articolo 205, commi 1 e 2 del D. Lgs. 50/2016, qualora in seguito all’iscrizione di 
riserve sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporta variazioni rispetto 
all’importo contrattuale in misura compresa fra il 5% (cinque per cento) e il 15 % (quindici per 
cento) di quest’ultimo, si applicano le disposizioni di cui ai commi da 2 a 6 del medesimo articolo. Il 
R.U.P. deve valutare immediatamente l’ammissibilità di massima delle riserve, la loro non 
manifesta infondatezza e la non imputabilità a maggiori lavori per i quali sia necessaria una 
variante in corso d’opera ai sensi dell’articolo 106 del D. Lgs. 50/2016, il tutto anche ai fini 
dell’effettivo raggiungimento della predetta misura percentuale. Il R.U.P. rigetta tempestivamente 
le riserve che hanno per oggetto aspetti progettuali oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 26 del 
D. Lgs. 50/2016. 
 
2. Il direttore dei lavori dà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento delle 
riserve di cui al comma 1, trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione 
riservata. 
 
3. Il R.U.P., entro 15 giorni dalla comunicazione di cui al comma 2, acquisita la relazione riservata 
del direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, può richiedere alla Camera arbitrale 
l’indicazione di una lista di cinque esperti aventi competenza specifica in relazione all’oggetto del 
contratto. Il R.U.P. e l’appaltatore scelgono d’intesa, nell’ambito della lista, l’esperto incaricato della 
formulazione della proposta motivata di accordo bonario. In caso di mancata intesa, entro 15 
(quindici) giorni dalla trasmissione della lista l’esperto è nominato dalla Camera arbitrale che ne 
fissa anche il compenso. La proposta è formulata dall’esperto entro 90 (novanta) giorni dalla 
nomina. 
Qualora il RUP non richieda la nomina dell’esperto, la proposta è formulata dal RUP entro 90 
(novanta) giorni dalla comunicazione di cui al comma 2. 
 
4. L’esperto, se nominato, oppure il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con l’appaltatore, 
effettuano eventuali audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di dati e informazioni 
e con l’acquisizione di eventuali altri pareri, e formulano, accertata la disponibilità di idonee risorse 
economiche, una proposta di accordo bonario, che viene trasmessa al dirigente competente della 
stazione appaltante e all’impresa. Se la proposta è accettata dalle parti, entro 45 (quarantacinque) 
giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle 
parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario 
sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla 
accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di rigetto della 
proposta da parte dell’appaltatore oppure di inutile decorso del predetto termine di 45 
(quarantacinque) giorni si procede rivolgendosi al Tribunale ordinario competente. 
 
5. La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori purché con il limite complessivo del 15% 
(quindici per cento). La medesima procedura si applica, a prescindere dall’importo, per le riserve 
non risolte al momento dell’approvazione del certificato. 
 
6. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale 
cominciano a decorrere 60 (sessanta) giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, 
successivamente approvato dall’amministrazione committente, oppure dall’emissione del 
provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le controversie. 
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7. Ai sensi dell’articolo 208 del D.Lgs. 50/2016, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso 
all’accordo bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti soggettivi 
derivanti dall'esecuzione del contratto possono sempre essere risolte mediante atto di transazione, 
in forma scritta a pena di nullità, nel rispetto del codice civile, solo ed esclusivamente nell’ipotesi in 
cui non risulti possibile esperire altri rimedi alternativi. 
 
8. Se l’importo differenziale della transazione eccede la somma di 200.000,00 euro, è necessario 
acquisire il parere dell'avvocatura che difende l’amministrazione committente o, in mancanza, del 
funzionario più elevato in grado, competente per il contenzioso. Il dirigente competente, sentito il 
RUP, esamina la proposta di transazione formulata dal soggetto appaltatore, ovvero può formulare 
una proposta di transazione al soggetto appaltatore, previa audizione del medesimo. 
 
9. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa 
l’interpretazione del contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando 
tali interpretazioni non diano luogo direttamente a diverse valutazioni economiche. 
 

10.Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o 

sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dall’amministrazione committente. 

 
Art.44 Disciplina economica  

1. Ai sensi dell’articolo 35, comma 18 del D.Lgs. 50/2016, è prevista la corresponsione, in favore 
dell'appaltatore, di un'anticipazione del prezzo, pari al 20% (per cento) dell'importo contrattuale, da 
erogare dopo la sottoscrizione del contratto medesimo ed entro 15 giorni dall’effettivo inizio dei 
lavori accertato dal RUP. 
 
2. L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla prestazione, da parte dell’appaltatore, di 
apposita garanzia fideiussoria o assicurativa, alle seguenti condizioni: 
 
a) importo garantito almeno pari all’anticipazione, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, 
maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo necessario al recupero 
dell’anticipazione stessa in base al periodo previsto per la compensazione secondo il 
cronoprogramma dei lavori; 
 
b) l’importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in 
proporzione alle quote di anticipazione recuperate in occasione di ogni parziale compensazione, 
fino all’integrale compensazione; 
 
c) la garanzia è prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una banca o 
da un intermediario finanziario autorizzato, ai sensi del D. Lgs. 385/1993, o polizza fideiussoria 
rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.3, allegata al decreto 
ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.3 
allegato al predetto decreto; 
 
d) per quanto non previsto trova applicazione l'articolo 3 del decreto del Ministro del tesoro 10 
gennaio 1989. 
3. L’anticipazione è compensata mediante trattenuta sull’importo di ogni certificato di pagamento, 
di un importo percentuale pari alla percentuale dell’anticipazione a titolo di graduale recupero della 
medesima; in ogni caso all’ultimazione dei lavori l’importo dell’anticipazione deve essere 
compensato integralmente. 
 
4. L’appaltatore decade dall’anticipazione, con l’obbligo di restituzione, se l’esecuzione dei lavori 
non procede secondo i tempi contrattuali, per ritardi a lui imputabili. In tale caso, sulle somme 
restituite, spettano alla Stazione appaltante anche gli interessi corrispettivi al tasso legale con 
decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 
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5. La Stazione appaltante procede all’escussione della fideiussione di cui al comma 2 in caso di 
insufficiente compensazione ai sensi del comma 3 o in caso di decadenza dell’anticipazione di cui 
al comma 4, salvo che l’appaltatore provveda direttamente con risorse proprie prima della predetta 
escussione.. 

 

Art.45 Pagamenti in acconto 

1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi 

degli articoli 22, 23, 24 e 25, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della quota relativa degli oneri 

per la sicurezza e al netto della ritenuta di cui al comma 2, e al netto dell’importo delle rate di 

acconto precedenti, raggiungono un importo non inferiore a € 50.000,00 (in lettere euro 

cinquantamila/00). Ogniqualvolta verranno terminati i lavori in un Comune si procederà alla 

contabilizzazione degli stessi.  

 

2. Ai sensi dell’articolo 30, comma 5, del D. Lgs. 50/2016, a garanzia dell’osservanza delle norme 
in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, sull’importo netto progressivo dei lavori è 
operata una ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), da liquidarsi, nulla ostando, in 
sede di conto finale. 
 
3. Entro 30 (trenta) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1: 
a) il direttore dei lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi 
di legge, che deve recare la dicitura: «lavori a tutto il 
……………………» con l’indicazione della data di chiusura; 
 
b) il R.U.P. emette il conseguente certificato di pagamento, che deve riportare esplicitamente il 
riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui alla lettera a), con l’indicazione della 
data di emissione; 
 
c) l’appaltatore dovrà presentarsi nel giorno stabilito per la firma della contabilità; eventuali ritardi 
modificheranno i termini indicati nel presente articolo. 
 
4. L’amministrazione committente provvede al pagamento, a favore dell’appaltatore, del predetto 
certificato entro i successivi 30 (trenta) giorni, mediante emissione dell’apposito mandato e alla 
successiva erogazione a favore dell’appaltatore, previa presentazione di regolari fatture fiscali, 
corredate dagli estremi del Contratto (numero e data) e dello Stato di Avanzamento Lavori cui si 
riferiscono. 
 
5. Se i lavori rimangono sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause 
non dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e 
all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1, 
solo ed esclusivamente nei seguenti casi: 
 
a) Sospensione dei lavori al fine della redazione ed approvazione di una perizia di variante o di 
variante in aumento, di durata superiore a 45 (quarantacinque) giorni; 
b) Sospensione dei lavori, a causa dell’abbassamento delle temperature nella stagione tardo 
autunnale e invernale, di durata superiore a 45 (quarantacinque) giorni che determina 
l’impossibilita’ di eseguire gli stessi a regola d’arte; 
c) Sospensione dei lavori per un periodo di 45 (quarantacinque) giorni per altre cause non 
dipendenti dall’Appaltatore; 
 
6. L’emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata: 
a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore, del subappaltatore. Ai sensi dell’articolo 31, comma 
7, della legge n. 98 del 2013, il titolo di pagamento deve essere corredato dal DURC, anche in 
formato elettronico; 
b) agli adempimenti del presente Capitolato in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono 
stati stipulati contratti di subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo; 
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c) all’ottemperanza alle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 
d) all’accertamento, da parte dell’amministrazione committente di eventuale inadempienza 
all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento, per un 
ammontare complessivo pari almeno all’importo da corrispondere, con le modalità di cui al d.m. 18 
gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempimento accertato, il pagamento è sospeso e la circostanza 
è segnalata all'agente della riscossione competente per territorio. 
 
7. Ai sensi dell’art. 30, comma 6 del D. Lgs. 50/2016, in caso di ritardo nel pagamento delle 
retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore, dei subappaltatori o dei soggetti titolari 
di subappalti e cottimi, di cui all’art. 105, comma 18, ultimo periodo del D. Lgs. 50/2016, impiegato 
nel cantiere, il R.U.P. invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’appaltatore, a 
provvedere entro 15 (quindici) giorni. Decorso infruttuosamente il suddetto termine senza che sia 
stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta, l’amministrazione 
committente provvede alla liquidazione del certificato di pagamento di cui al comma 5, trattenendo 
una somma corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente secondo quanto previsto dal 
presente elaborato. 

 

Art.46 Pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori è redatto dal Direttore dei lavori entro 45 (quarantacinque) giorni dalla 
data della loro ultimazione, accertata con apposito verbale, e trasmesso al R.U.P.; col conto finale 
è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui 
liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione del certificato di regolare 
esecuzione e alle condizioni di cui al successivo comma 4. 
 
2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il 
termine perentorio di 30 (trenta) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine 
indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il 
conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. 
 
3. Il R.U.P., entro i successivi 60 (sessanta) giorni redige una propria Relazione Finale riservata, 
con la quale esprime il proprio parere motivato sulla fondatezza delle eventuali domande 
dell’esecutore. 
 
4. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui al precedente articolo 45, comma 2, nulla 
ostando, è pagata entro 30 giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di regolare esecuzione 
previa presentazione di regolare fattura fiscale ai sensi di legge. 
 
5. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi 
dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 
 
6. Il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che l’appaltatore presenti apposita 
garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del D. Lgs. 50/2016, emessa nei termini e 
alle condizioni che seguono: 
a) un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota 
di legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni; 
b) efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo l’emissione 
del certificato di regolare esecuzione; 
c) prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario 
autorizzato o con polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda 
tecnica 1.4, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di 
cui allo schema tipo 1.4 allegato al predetto decreto. 
7. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità 
ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati all’accertamento, da parte 
dell’amministrazione committente entro 24 (ventiquattro) mesi dall’ultimazione dei lavori 
riconosciuta e accettata. 
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8. L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, 
nonché improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente 
i vizi e i difetti riscontabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio. 
 
9. Al pagamento della rata a saldo si applicano le condizioni di cui al precedente articolo 45, 
commi 6 e 7. 
 

Art.47 Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo 

1. Per i lavori di cui al presente Capitolato, è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova 
applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codice civile. 
 
2. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 106, comma 1, lett. a), del D. Lgs. 50/2016, in deroga a 
quanto previsto dal precedente comma 1, se il prezzo di singoli materiali da costruzione, per effetto 
di circostanze eccezionali, subisce variazioni in aumento o in diminuzione, superiori al 10 per cento 
rispetto al prezzo rilevato dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti nell'anno di presentazione 
dell'offerta con apposito decreto, si fa luogo a compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la 
metà della percentuale eccedente il 10 per cento, alle seguenti condizioni: 

a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da: 
 

a.1) somme appositamente accantonate per imprevisti, nel quadro economico dell’intervento, in 
misura non inferiore all'1% (uno per cento) dell'importo dei lavori, al netto di quanto già 
eventualmente impegnato contrattualmente per altri scopi o con altri soggetti; 
 
a.2) eventuali altre somme a disposizione dell’amministrazione committente per lo stesso 
intervento nei limiti della relativa autorizzazione di spesa; 
 
a.3) somme derivanti dal ribasso d'asta, se non ne è stata prevista una diversa destinazione; 
 
a.4) somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza dell’amministrazione 
committente nei limiti della residua spesa autorizzata e disponibile; 
 
b) all’infuori di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o utilizzati impegni di 
spesa comportanti nuovi o maggiori oneri per l’amministrazione committente; 
 
c) la compensazione è determinata applicando la metà della percentuale di variazione che eccede 
il 10% (dieci per cento) al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni 
contabilizzate nell'anno solare precedente al decreto ministeriale, nelle quantità accertate dal 
Direttore dei lavori; 
 
d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta 
di una delle parti che ne abbia interesse, accreditando o addebitando il relativo importo, a seconda 
del caso, ogni volta che siano maturate le condizioni di cui al presente comma, entro i successivi 
60 (sessanta) giorni, a cura della direzione lavori se non è ancora stato emesso il certificato di 
regolare esecuzione, a cura del R.U.P. in ogni altro caso; 
 
3. Fermo restando quanto previsto al comma 2, se, per cause non imputabili all’appaltatore, la 
durata dei lavori si protrae fino a superare i due anni dal loro inizio, al contratto si applica il prezzo 
chiuso,consistente nel prezzo dei lavori al netto del ribasso d’asta, aumentato di una percentuale, 
determinata con decreto ministeriale, da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso di 
inflazione reale e il tasso di inflazione programmato nell’anno precedente sia superiore al 2% (due 
per cento), all’importo dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per l’ultimazione 
dei lavori stessi. 
 
4. La compensazione dei prezzi di cui al comma 2 o l’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso 
di cui al comma 3, deve essere richiesta dall’appaltatore, con apposita istanza, entro 60 (sessanta) 
giorni dalla pubblicazione in Gazzetta dei relativi decreti ministeriali. Trascorso il predetto termine 
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decade ogni diritto alla compensazione dei prezzi di cui al comma 2 e all’applicazione dell’aumento 
sul prezzo chiuso di cui al comma 3. 

 

Art.48 Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106, comma 13 
del D. Lgs. 50/2016 e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un 
istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e 
che il contratto di cessione, stipulato mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata, sia 
notificato all’amministrazione committente prima o contestualmente al certificato di pagamento 
sottoscritto dal R.U.P. 
3. Dall’atto di cessione dovrà desumersi l’entità del credito ceduto, il cessionario dello stesso, le 
modalità di pagamento ed i riferimenti bancari (codice IBAN) del cessionario medesimo. Il 
cessionario è tenuto a rispettare la normativa sulla tracciabilità. 
4. L’amministrazione committente potrà opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al 
cedente in forza del presente contratto di appalto. 
 

Art.49 Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 

1. Ai sensi dell’art. 108, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, l’amministrazione committente ha facoltà di 
risolvere il contratto, mediante posta elettronica certificata, con messa in mora di 15 giorni, senza 
necessità di ulteriori adempimenti nei seguenti casi: 
a) al verificarsi della necessità di modifiche o varianti qualificate come sostanziali dall’articolo 106, 
comma 4, del D.Lgs. 50/2016 o eccedenti i limiti o in violazione delle condizioni di cui all’articolo 
38 del presente Capitolato Speciale; 

b) all’accertamento della circostanza secondo la quale l’appaltatore, al momento 
dell’aggiudicazione, ricadeva in una delle condizioni ostative all’aggiudicazione previste 
dall’articolo 80, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, per la presenza di una misura penale 
definitiva di cui alla predetta norma. 
 

2. Costituiscono altresì causa di risoluzione del contratto, e l’amministrazione committente ha 
facoltà di risolvere il contratto con provvedimento motivato, oltre ai casi di cui all’articolo 50 del 
presente Capitolato Speciale, i seguenti casi: 
 
a) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando 
risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi 
provvedimenti; 
b) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 
c) inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul 
lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale, oppure alla normativa sulla sicurezza e la 
salute dei lavoratori di cui al Decreto n. 81 del 2008 o ai piani di sicurezza di cui ai precedenti 
articoli 43 e 45, integranti il contratto, o delle ingiunzioni fattegli al riguardo dalla DL, dal RUP o dal 
coordinatore per la sicurezza; 
d) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato 
motivo; 
e) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione 
dei lavori nei termini previsti dal contratto; 
f) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o 
violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto; 
g) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 
h) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli 
organismi paritetici, di cui all’articolo 51 del Decreto n. 81 del 2008; 
i) applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi dell'articolo 14, 
comma 1, del Decreto n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripetizione di 
violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, comma 1-bis, del 
citato Decreto n. 81 del 2008; 
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l) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive; in tal caso il RUP, acquisita una 
relazione particolareggiata predisposta dalla DL, contesta gli addebiti e assegna un termine non 
inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; 
3. Ai sensi dell’articolo 108, comma 2, del D.Lgs. 50/2016 costituiscono causa di risoluzione del 
contratto, di diritto e senza ulteriore motivazione: 
a) decadenza dell'attestazione SOA dell'appaltatore per aver prodotto falsa documentazione o 
dichiarazioni mendaci; 
b) il sopravvenire nei confronti dell'appaltatore di un provvedimento definitivo che dispone 
l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011 in 
materia antimafia e delle relative misure di prevenzione, oppure sopravvenga una sentenza di 
condanna passata in giudicato per i reati di cui all'articolo 80, comma 1, del D.Lgs. 50/2016; 
c) nullità assoluta, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, in 
caso di assenza, nel contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 
d) la perdita da parte dell'appaltatore dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la 
irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la 
pubblica amministrazione, fatte salve le misure straordinarie di salvaguardia di cui all’articolo 110 
del D.Lgs. 50/2016. 
 
4. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione 
assunta dall’amministrazione committente è comunicata all’appaltatore con almeno 15 (quindici) 
giorni di anticipo rispetto all’adozione del provvedimento di risoluzione, nella forma dell'ordine di 
servizio o della raccomandata con avviso di ricevimento, anche mediante posta elettronica 
certificata, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello 
stato di consistenza dei lavori. Alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in 
contraddittorio fra la DL e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, alla 
presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei 
materiali, delle attrezzature e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di 
esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera 
debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla 
determinazione del relativo costo. 
 
5. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento 
dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni 
diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo: 
a) affidando i lavori di completamento e di quelli da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla 
differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori in contratto nonché dei lavori di ripristino o 
riparazione, e l’ammontare lordo dei lavori utilmente eseguiti dall’appaltatore inadempiente, 
all’impresa che seguiva in graduatoria in fase di aggiudicazione, alle condizioni del contratto 
originario oggetto di risoluzione, o in caso di indisponibilità di tale impresa, ponendo a base di una 
nuova gara gli stessi lavori; 

c) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 
1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del 
nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante 
dall’aggiudicazione effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 
2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata 
deserta; 
3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei 
lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, 
assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di 
ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva 
utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario. 
 
6. Nel caso l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di operatori, oppure un consorzio 
ordinario o un consorzio stabile, se una delle condizioni di cui, agli art. 84, comma 4 o 91, comma 
7 del D.Lgs. 159/2011 ricorre per un’impresa mandante o comunque diversa dall’impresa 
capogruppo, le cause di divieto o di sospensione di cui all'articolo 67 del predetto D.Lgs. 159/2011 
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non operano nei confronti delle altre imprese partecipanti se la predetta impresa è estromessa o 
sostituita entro trenta giorni dalla comunicazione delle informazioni del prefetto. 
 
7. Il contratto è altresì risolto se, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo. In 
tal caso, proceduto all’accertamento dello stato di consistenza, si procede alla liquidazione dei 
lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti 
dell’importo del contratto. 

 

Art.50 Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

1. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori 
superiore a 30 (trenta) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione 
dell’amministrazione committente e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 
108,comma 4 del D. Lgs. 50/2016. 
 
2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore 
con assegnazione di un termine che, salvo i casi d’urgenza, non può essere inferiore a 10 giorni, 
per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore. 
3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui al precedente articolo 49, comma 1, è 
computata sul periodo determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al 
programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori 
con la messa in mora di cui al comma 2. 
 
4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dall’amministrazione committente in seguito alla 
risoluzione del contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei 
lavori affidato a terzi. Per il risarcimento di tali danni l’amministrazione committente può trattenere 
qualunque somma maturata a credito dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi 
sulla garanzia fideiussoria. 
 

Art.51 Fallimento dell’appaltatore 

1. In caso di fallimento dell’appaltatore l’Amministrazione Committente si avvale, senza pregiudizio 
per ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’art 110 del 
D.Lgs. n.50/2016. 
 
2. Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo o un consorzio ordinario di operatori 
economici, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una impresa mandante trovano 
applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 dell’art. 48 del D. Lgs. n. 50/2016. 
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CAPITOLO II: PARTE TECNICA 

 

Art.52 Designazione sommaria delle opere 
 

Si rimanda a quanto descritto all’art. 3 e ai documenti di contratto 

Le opere stradali sono progettate con riferimento al Decreto Ministeriale Infrastrutture e 

Trasporti del 05/11/2001 “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade” nonché 

alle norme C.N.R.-U.N.I. 10004-10005-10006-10007. 

Le opere di fognatura sono progettate con riferimento al Decreto del Ministero dei lavori 

Pubblici 12 dicembre 1985 e della Legge 02-02-1974 n. 64 (norme tecniche per la progettazione, 

esecuzione e collaudo). 

Le principali lavorazioni oggetto del presente progetto sono le seguenti: 

- demolizioni e rimozioni di elementi in muratura e metallici; 

- movimento di materie (scavi e riporti) per la formazione del corpo stradale e pertinenze, da 

eseguire secondo la sagoma, l’andamento planimetrico ed altimetrico previsti nelle sezioni e nei 

profili di progetto; 

- piccole opere d'arte per il contenimento delle terre, per lo sfogo delle acque piovane e per 

risolvere le intersezioni stradali;  

- abbattimento di piante; 

- formazione delle massicciate stradali; 

- cilindratura meccanica delle massicciate; 

- bitumatura finale delle massicciate; 

- realizzazione di aree verdi, delle aiuole e dei marciapiedi; 

- rete di raccolta e smaltimento acque bianche; 

- illuminazione pubblica; 

- impianto di irrigazione; 

- segnaletica stradale orizzontale e verticale. 

 

Le forme e dimensioni da assegnare alle varie strutture sono quelle previste nelle relazioni 
e nei disegni di progetto allegati. 

 

Art.53  Qualita’ e provenienza dei materiali 

I materiali occorrenti per la costruzione delle opere (terreni per i rilevati; calcestruzzi; acciai; 
asfalti…) proverranno dal cantiere stesso (materiali dagli scavi) ovvero da fornitori che 
l'Impresa riterrà di sua convenienza, purché ad insindacabile giudizio della Direzione dei lavori 
siano riconosciuti idonei e della migliore qualità, e rispondano ai requisiti appresso indicati. 

Quando la Direzione dei lavori avrà rifiutato qualche provvista perché ritenuta a suo giudizio 
insindacabile non idonea ai lavori, l'Impresa dovrà sostituirla con altra che risponda ai requisiti 
voluti ed i materiali rifiutati dovranno essere immediatamente allontanati dalla sede del lavoro 
o dai cantieri a cura e spese dell'Impresa. 

 

Art.54  Tracciamenti 

Prima di dare formale inizio ai lavori, l'Impresa è obbligata ad eseguire la picchettazione 
completa dell’area di intervento in modo che risultino indicati i limiti degli scavi e dei riporti in 
base alla larghezza del piano stradale, all'inclinazione delle scarpate, alla formazione delle 
cunette. 
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Per le opere d’arte, l'Impresa dovrà procedere al loro tracciamento, pure con l'obbligo della 
conservazione dei picchetti, ed, eventualmente, delle modine, come per i lavori in terra. 

Art.55  Scavi e rilevati in genere 

Gli scavi ed i rilevati occorrenti per la formazione del corpo stradale e per ricavare i relativi 
fossi, cunette, accessi, passaggi, rampe e simili, saranno eseguiti conformemente alle 
previsioni del progetto, salvo le eventuali varianti disposte dalla Direzione dei lavori, per 
quanto di competenza, in corso d’opera. Dovrà essere usata la necessaria precisione nello 
scavare i fossi, nello spianare e sistemare i marciapiedi o banchine, nel configurare le 
scarpate e nel profilare i cigli della strada, che dovranno perciò risultare paralleli all'asse 
stradale. 

L'Impresa dovrà consegnare le trincee e i rilevati, nonché gli scavi o riempimenti in genere, 
al giusto piano prescritto, con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene tracciati e profilati, 
compiendo, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, tutti gli occorrenti ricarichi o tagli, 
la ripresa e sistemazione delle scarpate e banchine e l'espurgo dei fossi. 

In particolare si prescrive: 

a) Scavi - Nell'esecuzione degli scavi l'Impresa dovrà procedere in modo che i cigli siano 
diligentemente profilati, le scarpate raggiungano l'inclinazione prevista nel progetto o che sarà 
ritenuta necessaria e prescritta con ordine di servizio dalla Direzione dei lavori allo scopo di 
impedire scoscendimenti, restando essa, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni 
alle persone ed alle opere, altresì obbligata a provvedere a suo carico e spese alla rimozione 
delle materie franate in caso di inadempienza delle disposizioni all'uopo impartitele. 

L'Impresa dovrà sviluppare i movimenti di materie con adeguati mezzi e con sufficiente 
mano d'opera in modo da dare gli scavi, possibilmente, completi a piena sezione in ciascun 
tratto iniziato. Inoltre, dovrà aprire senza indugio i fossi e le cunette occorrenti e, comunque, 
mantenere efficienti, a sua cura e spese, il deflusso delle acque anche, se occorra, con canali 
fugatori. 

Le materie provenienti dagli scavi per l'apertura della sede stradale, non utilizzabili e non 
ritenute idonee, a giudizio della Direzione dei lavori, per la formazione dei rilevati o per altro 
impiego nei lavori, dovranno essere portate a rifiuto, fuori della sede stradale, depositandole 
su aree che l'Impresa dovrà provvedere a sua cura e spese. 

Le località per tali depositi a rifiuto dovranno essere scelte in modo che le materie 
depositate non arrechino danno ai lavori od alle proprietà pubbliche e private nonché al libero 
deflusso delle acque pubbliche e private. 

b) Rilevati  e riempimenti- Per la formazione dei rilevati si impiegheranno in generale e 
salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di 
cui alla lettera a) precedente dopo la verifica della loro idoneità, in quanto disponibili ed adatte 
per la formazione dei rilevati, dopo aver provveduto alla cernita e separato accatastamento 
dei materiali che si ritenessero idonei per la formazione di ossature, inghiaiamenti, costruzioni 
murarie, ecc., i quali restano di proprietà dell'Appaltante, come per legge. Potranno essere 
altresì utilizzate nei rilevati, per la loro formazione, anche le materie provenienti da scavi di 
opere d'arte sempreché disponibili ed egualmente ritenute idonee, e previa cernita e 
separazione dei materiali utilizzabili di cui sopra. Quando venissero a mancare in tutto o in 
parte i materiali di cui sopra, si provvederanno le materie occorrenti prelevandole da cave di 
prestito che forniscano materiali riconosciuti pure idonei dalla Direzione dei lavori; le quali 
cave potranno essere aperte dovunque l'Impresa riterrà di sua convenienza, 
subordinatamente soltanto alla cennata idoneità delle materie da portare in rilevato ed al 
rispetto delle vigenti disposizioni di legge in materia di polizia mineraria e forestale, nonché 
stradale. 

Il suolo costituente la base sulla quale si dovranno impiantare i rilevati che formano il corpo 
stradale, od opere consimili, dovrà essere accuratamente preparato, espurgandolo da piante, 
cespugli, erbe, canne, radici e da qualsiasi altra materia eterogenea, e trasportando fuori della 
sede del lavoro le materie di rifiuto. 
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La base dei suddetti rilevati, se ricadente su terreno pianeggiante, dovrà essere inoltre 
arata, e se cadente sulla scarpata di altro rilevato esistente o su terreno a declivio trasversale 
superiore al quindici per cento, dovrà essere preparata a gradini alti circa 30 cm, con 
inclinazione inversa a quella del rilevato esistente o del terreno. Se previsto dal progetto, 
ovvero prescritto dalla D.L., sul piano di appoggio dei rilevati così preparato potrà essere 
posata, dove necessario, una “geogriglia”. 

La terra da trasportare nei rilevati dovrà essere anch'essa previamente espurgata da erbe, 
canne, radici e da qualsiasi altra materia eterogenea e dovrà essere disposta in rilevato a 
cordoli alti da 0,30 m a 0,50 m, bene pigiata ed assodata con particolare diligenza 
specialmente nelle parti addossate alle murature. 

Sarà obbligo dell'Impresa di dare ai rilevati, durante la loro costruzione, quelle maggiori 
dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché, all'epoca del collaudo, i rilevati 
eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle prescritte. 

Non si potrà sospendere la costruzione di un rilevato, qualunque sia la causa, senza che ad 
esso sia stata data una configurazione tale da assicurare lo scolo delle acque piovane. Nella 
ripresa del lavoro, il rilevato già eseguito dovrà essere espurgato dalle erbe e cespugli che vi 
fossero nati, nonché configurato a gradoni, praticandovi inoltre dei solchi per il collegamento 
delle nuove materie con quelle prima impiegate. 

Qualora gli scavi ed il trasporto avvengano meccanicamente, si avrà cura che il 
costipamento sia realizzato costruendo il rilevato in strati di modesta altezza non eccedenti i 
30 o i 50 centimetri. Comunque, dovrà farsi in modo che durante la costruzione si conservi un 
tenore di acqua conveniente, evitando di formare rilevati con terreni la cui densità ottima sia 
troppo rapidamente variabile col tenore in acqua, e si eseguiranno i lavori, per quanto 
possibile, in stagione non piovosa, avendo cura, comunque, di assicurare lo scolo delle acque 
superficiali e profonde durante la costruzione. 

Per il rivestimento delle scarpate si dovranno impiegare terre vegetali per gli spessori 
previsti in progetto od ordinati dalla Direzione dei lavori. 

 

Art.56   Rilevati e riempimenti compattati 

I rilevati e i riempimenti compattati saranno costituiti da terreni adatti, aventi caratteristiche 
A1-A3 e A2-4/A2-5 TAB. CNR 10006 , da mettersi in opera a strati non eccedenti i 25-30 cm, 
costipati meccanicamente mediante idonei attrezzi (rulli a punte, od a griglia, nonché quelli 
pneumatici zavorrati secondo la natura del terreno ed eventualmente lo stadio di 
compattazione, o con piastre vibranti) regolando il numero dei passaggi e l'aggiunta dell'acqua 
(innaffiamento) in modo da ottenere una densità pari al 90% di quella Proctor. Ogni strato 
sarà costipato nel modo richiesto prima di procedere a ricoprirlo con altro strato, ed avrà 
superiormente la sagoma della monta richiesta per l'opera finita, così da evitarsi ristagni di 
acqua e danneggiamenti. Qualora nel materiale che costituisce il rilevato siano incluse pietre, 
queste dovranno risultare ben distribuite nell'insieme dello strato: comunque nello strato 
superiore sul quale appoggia l'impianto della sovrastruttura tali pietre non dovranno avere 
dimensioni superiori a 10 cm. 

Il terreno di impianto dei rilevati compattati che siano di altezza minore di 0,50 m, qualora 
sia di natura sciolta o troppo umida, dovrà ancor esso essere compattato, previa 
scarificazione, al 90% della densità massima, con la relativa umidità ottima. Se detto terreno 
di impianto del rilevato ha scarsa portanza lo si consoliderà preliminarmente per l'altezza 
giudicata necessaria, eventualmente sostituendo il terreno in posto con materiali sabbiosi o 
ghiaiosi. 

Particolare cura dovrà aversi nei riempimenti e costipazioni a ridosso dei piedritti, muri 
d'ala, muri andatori ed opere d'arte in genere. 

Sarà obbligo dell'Impresa, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati, durante la loro 
costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché 
all'epoca del collaudo i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle prescritte. 
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Fa parte della formazione del rilevato oltre la profilatura delle scarpate e delle banchine e 
dei cigli, e la costruzione degli arginelli se previsti, il ricavare nella piattaforma, all'atto della 
costruzione e nel corso della sistemazione, il cassonetto di dimensione idonea a ricevere 
l'ossatura di sottofondo e la massicciata. 

Non si potrà sospendere la costruzione di un rilevato, qualunque ne sia la causa, senza che 
ad esso sia stata data una configurazione tale da assicurare lo scolo delle acque piovane. 
Nella ripresa del lavoro il rilevato già eseguito dovrà essere spurgato dalle erbe e cespugli che 
vi fossero nati, nonché configurato a gradoni, praticandovi inoltre dei solchi per il 
collegamento delle nuove materie con quelle prima impiegate. 

In corso di lavoro l'Impresa dovrà curare l'apertura di fossetti di guardia a monte scolanti, 
anche provvisori, affinché le acque piovane non si addossino alla base del rilevato in 
costruzione. 

Nel caso di rilevati compattati su base stabilizzata, i fossi di guardia scolanti al piede dei 
rilevati dovranno avere possibilmente il fondo più basso dell'impianto dello strato stabilizzato. 

 

Art.57  Rilevati e rinterri addossati alle murature e riempimenti con pietrame 

Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature dei manufatti o di altre opere qualsiasi, si 
dovranno sempre impiegare materie sciolte, silicee o ghiaiose, restando vietato in modo 
assoluto l'impiego di quelle argillose ed in generale di tutte quelle che con l'assorbimento di 
acqua si rammolliscono e si gonfiano, generando spinte. 

Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti, dovrà essere usata ogni 
diligenza perché la loro esecuzione proceda per stati orizzontali di eguale altezza da tutte le 
parti, disponendo contemporaneamente le materie bene sminuzzate con la maggiore 
regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature su tutti i lati e da 
evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito. 

E` vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. 

Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od 
imperfetta osservanza delle prescrizioni del presente articolo, saranno a tutto carico 
dell'Impresa. 

I riempimenti di pietrame a secco per drenaggi, fognature, vespai, banchettoni di 
consolidamento e simili, dovranno essere formati con pietre da collocarsi in opera a mano e 
ben costipate, al fine di evitare cedimenti per effetto dei carichi superiori. 

Per drenaggi o fognature si dovranno scegliere le pietre più grosse e regolari e 
possibilmente a forma di lastroni per impiegarle nella copertura dei sottostanti pozzetti e 
cunicoli, ed usare negli strati inferiori il pietrame di maggiori dimensioni, impiegando, 
nell'ultimo strato superiore, pietrame minuto, ghiaia o anche pietrisco, per impedire alle terre 
sovrastanti di penetrare o scendere, otturando così gli interstizi fra le pietre. Sull'ultimo strato 
di pietrisco si dovranno pigiare convenientemente le terre, con le quali dovrà completarsi il 
riempimento dei cavi aperti per la costruzione delle fognature o drenaggi. 

 

Art.58   Scavi di sbancamento 

Per scavi di sbancamento o tagli a sezione aperta si intendono quelli praticati al disopra del 
piano orizzontale passante per il punto più depresso del terreno naturale, o per il punto più 
depresso delle trincee o splateamenti precedentemente eseguiti ed aperti almeno da un lato. 

Quando l'intero scavo debba risultare aperto su di un lato (caso di un canale fugatore) e 
non venga ordinato lo scavo a tratti, il punto più depresso è quello terminale. 

Appartengono alla categoria degli scavi di sbancamento così generalmente definiti tutti i 
cosiddetti scavi di splateamento e quelli per allargamento di trincee, tagli di scarpate di rilevati 
per costruirvi opere di sostegno, scavi per incassatura di opere d'arte (spalle di ponti, spallette 
di briglie, ecc.) eseguiti superiormente al piano orizzontale determinato come sopra, 
considerandosi come piano naturale anche l'alveo dei torrenti e dei fiumi. 
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Art.59   Scavi di fondazione 

Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli ricadenti al di sotto del piano 
orizzontale di cui all'articolo precedente, chiusi fra le pareti verticali riproducenti il perimetro 
delle fondazioni delle opere d'arte. Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi 
per fondazione dovranno essere spinti fino alla profondità che dalla Direzione dei lavori verrà 
ordinata all'atto della loro esecuzione. 

E` vietato all'Impresa, sotto pena di demolire il già fatto, di porre mano alle murature prima 
che la Direzione dei lavori abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni. 

I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che 
cadono sopra a falde inclinate potranno, a richiesta della Direzione dei lavori, essere disposti 
a gradini ed anche con determinate contropendenze. 

Gli scavi di fondazione dovranno di norma essere eseguiti a pareti verticali e l'Impresa 
dovrà, occorrendo, sostenerle con conveniente armatura e sbadacchiature, restando a suo 
carico ogni danno alle cose ed alle persone che potesse verificarsi per smottamenti o 
franamenti dei cavi. Questi potranno però, ove ragioni speciali non lo vietino, essere eseguiti 
con pareti a scarpata. Analogamente dovrà procedere l'Impresa a riempire i vuoti che 
restassero attorno alle murature stesse, pure essendosi eseguiti scavi a pareti verticali, in 
conseguenza dell'esecuzione delle murature con riseghe in fondazione. 

Per aumentare la superficie d'appoggio la Direzione dei lavori potrà ordinare per il tratto 
terminale di fondazione per un'altezza sino ad un metro, che lo scavo sia allargato mediante 
scampanatura, restando fermo quanto sopra è detto circa l'obbligo dell'Impresa, ove occorra, 
di armare convenientemente durante i lavori la parete verticale sovrastante. 

Qualora gli scavi si debbano eseguire in presenza di acqua e questa si elevi negli scavi, 
non oltre però il limite massimo di 20 cm previsto nel titolo seguente, l'Impresa dovrà 
provvedere, se richiesto dalla Direzione dei lavori, all'esaurimento dell'acqua stessa coi mezzi 
che saranno ritenuti più opportuni. 

L'Impresa dovrà provvedere, a sua cura alle suddette assicurazioni, armature, puntellature 
e sbadacchiature, nelle quantità e robustezza che per la qualità delle materie da scavare 
siano richieste, adottando anche tutte le altre precauzioni che fossero ulteriormente 
riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni 
che al riguardo, e per garantire la sicurezza delle cose e delle persone, le venissero impartite 
dalla Direzione dei lavori. Il legname impiegato a tale scopo, sempreché non si tratti di 
armature formanti parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto in proprietà 
dell'Amministrazione, resterà di proprietà dell'Impresa, che potrà perciò recuperarlo ad opera 
compiuta.  

Gli scavi di fondazione che si devono eseguire a profondità maggiore di 20 cm (centimetri 
venti) sotto il livello costante a cui si stabiliscono le acque eventualmente esistenti nel terreno, 
sono considerati come scavi subacquei per tutto il volume ricadente al disotto del piano di 
livello situato alle cennate profondità d'acqua di 20 cm.  

L'Impresa sarà però tenuta ad evitare l'affluenza entro i cavi di fondazione di acque 
provenienti dall'esterno. 

 

Art.60   Casseri in legname per fondazioni 

I casseri in legname occorrenti per le fondazioni debbono essere formati con pali o tavoloni 
infissi nel suolo e con longarine o filagne di collegamento in sommità, della qualità e 
dimensioni che saranno prescritte. I tavoloni debbono essere battuti a perfetto contatto l'uno 
con l'altro; ogni palo o tavolone che si spezzasse sotto la battitura, o che nella discesa 
deviasse dalla verticale, deve essere dall'Impresa estratto e sostituito. 

Le teste dei pali o dei tavoloni debbono essere muniti di adatte cerchiature in ferro per 
evitare le scheggiature e gli altri guasti che possono essere causati dai colpi di maglio. Le 
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punte dei pali e dei tavoloni debbono essere munite di puntazze di ferro quando il Direttore dei 
lavori lo giudichi necessario. 

Le teste delle palancole debbono essere portate al livello delle longarine, recidendo la parte 
sporgente quando sia stata riconosciuta l'impossibilità di farle maggiormente penetrare nel 
terreno. 

Quando le condizioni del sottosuolo lo permettono, i tavoloni o le palancole anziché infissi 
nel terreno, possono essere posti orizzontalmente sulla fronte dei pali verso lo scavo e 
debbono essere assicurati ai pali stessi mediante robusta ed abbondante chiodatura, in modo 
da formare una parete stagna e resistente. 

 

Art.61 Malte e conglomerati 

I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei 
conglomerati dovranno corrispondere alle seguenti proporzioni: 

1° Malta comune: 

 Calce comune in pasta ............................................................................  0,45 m3 

 Sabbia ......................................................................................................  0,90    » 

2° Malta semidraulica di pozzolana: 

 Calce comune in pasta .............................................................................  0,45    » 

 Sabbia ......................................................................................................  0,45    » 

 Pozzolana ................................................................................................. 0,45     » 

3° Malta idraulica: 

 Calce idraulica .....................................................................................   <calce>    q 

 Sabbia ......................................................................................................  0,90 m3 

4° Malta idraulica di pozzolana: 

 Calce comune in pasta ...........................................................................   0,45    » 

 Pozzolana ................................................................................................  0,90    » 

5° Malta cementizia: 

 Agglomerante cementizio a lenta presa ........................................ <agglom.1>     q 

 Sabbia ....................................................................................................... 1,00  m3 

6° Malta cementizia (per intonaci): 

 Agglomerante cementizio a lenta presa ......................................   <agglom.2>     q 

 Sabbia ...................................................................................................    1,00  m3 

7° Calcestruzzo idraulico (per fondazione): 

 Malta idraulica .........................................................................................   0,45     » 

 Pietrisco o ghiaia ......................................................................................  0,90     » 

 

8° Smalto idraulico per cappe: 

 Malta idraulica .........................................................................................   0,45     » 

 Pietrisco ...................................................................................................  0,90     » 

9° Conglomerato cementizio (per fondazioni non armate): 

 Cemento normale (a lenta presa) ............................................................  2,00     q 
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 Sabbia ......................................................................................................  0,400 m3 

 Pietrisco o ghiaia .....................................................................................  0,800    » 

10° Conglomerato cementizio (per cunette, piazzuole, ecc.): 

 Agglomerante cementizio a lenta presa .................................................... 2 ÷ 2,5 q 

 Sabbia ....................................................................................................... 0,400 m3 

 Pietrisco o ghiaia ...................................................................................... 0,800    » 

11° Conglomerato per calcestruzzi semplici ed armati: 

 Cemento .................................................................................................... 3,00    q 

 Sabbia ....................................................................................................... 0,400 m3 

 Pietrisco e ghiaia ....................................................................................... 0,800    » 

12° Conglomerato cementizio per pietra artificiale (per parapetti o corona- 

 menti di ponti, ponticelli o tombini): 

 Agglomerante cementizio a lenta presa ..................................................   3,50     q 

 Sabbia ....................................................................................................    0,400  m3 

 Pietrisco o ghiaia ....................................................................................    0,800     » 

 Graniglia marmo nella parte vista battuta a martellina .....................  <graniglia>    » 

13° Conglomerato per sottofondo di pavimentazioni in cemento a doppio strato: 

 Agglomerante cementizio a lenta presa ..................................................   2,00     q 

 Sabbia ......................................................................................................  0,400  m3 

 Pietrisco .................................................................................................... 0,800     » 

14° Conglomerato per lo strato di usura di pavimenti in cemento a due  

 strati, oppure per pavimentazioni ad unico strato: 

 Cemento ad alta resistenza .......................................................................3,50     q 

 Sabbia ......................................................................................................  0,400  m3 

 Pietrisco .....................................................................................................0,800     » 

 

Gli ingredienti componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad 
ottenere un miscuglio di tinta uniforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con la minore 
quantità di acqua possibile ma sufficiente, rimescolando continuamente. 
 

Nella composizione di calcestruzzi con malta di calce comune od idraulica, si formerà prima 
l'impasto della malta con le proporzioni prescritte, impiegando la minore quantità di acqua 
possibile, poi si distribuirà la malta sulla ghiaia o pietrisco e si mescolerà il tutto fino a che ogni 
elemento sia per risultare uniformemente distribuito nella massa ed avviluppato di malta per 
tutta la superficie. 

Per i conglomerati cementizi semplici o armati gli impasti dovranno essere eseguiti in 
conformità delle prescrizioni del D.M. 17 gennaio 2018. 

Quando sia previsto l'impiego di acciai speciali sagomati ad alto limite elastico deve essere 
prescritto lo studio preventivo della composizione del conglomerato con esperienze di 
laboratorio sulla granulometria degli inerti e sul dosaggio di cemento per unità di volume del 
getto. 

Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario compatibile con una sufficiente 
lavorabilità del getto e comunque non superiore allo 0,4 in peso del cemento, essendo inclusa 
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in detto rapporto l'acqua unita agli inerti, il cui quantitativo deve essere periodicamente 
controllato in cantiere. 

I getti debbono essere convenientemente vibrati. 

Durante i lavori debbono eseguirsi frequenti controlli della granulometria degli inerti, mentre 
la resistenza del conglomerato deve essere comprovata da frequenti prove a compressione 
su cubetti prima e durante i getti. 

Gli impasti sia di malta che di conglomerato, dovranno essere preparati solamente nella 
quantità necessaria, per l'impiego immediato, cioè dovranno essere preparati volta per volta e 
per quanto è possibile in vicinanza del lavoro. I residui di impasti che non avessero, per 
qualsiasi ragione, immediato impiego dovranno essere gettati a rifiuto, ad eccezione di quelli 
di malta formati con calce comune, che potranno essere utilizzati però nella sola stessa 
giornata del loro confezionamento. 

 

Art.62 Inerti 

Tutti gli inerti da impiegare nella formazione degli impasti destinati all'esecuzione di opere 
in conglomerato cementizio semplice od armato dovranno corrispondere alle condizioni di 
accettazione stabilite dalle norme vigenti in materia all'epoca dell'esecuzione dei lavori. 

 La granulometria degli aggregati litici degli impasti potrà essere espressamente 
prescritta dalla Direzione dei Lavori in base alla destinazione, al dosaggio ed alle condizioni di 
messa in opera dei conglomerati e l'Appaltatore dovrà garantire la costanza delle 
caratteristiche per ogni lavoro. 

Fermo quanto sopra, valgono le seguenti prescrizioni particolari: 

 

62.1 Sabbia naturale 

 La sabbia per le malte e per i calcestruzzi sarà delle migliori cave, di natura silicea, 
ruvida al tatto, stridente allo sfregamento, scevra da terra, da materie organiche od altre 
materie eterogenee. Prima dell'impiego, essa dovrà essere lavata e, a richiesta della 
Direzione dei Lavori, vagliata o stacciata, a seconda dei casi, essendo tutti gli oneri relativi già 
remunerati dai prezzi d'Elenco; essa dovrà avere grana adeguata agli impieghi cui deve 
essere destinata: precisamente, salvo le migliori prescrizioni di legge in materia di opere in 
conglomerato cementizio semplice ed armato, dovrà passare attraverso un setaccio con 
maglia del lato di millimetri: 

 quattro, per calcestruzzi, 

 due e mezzo, per malte da muratura in laterizio o pietra da taglio; 

 uno, per malte da intonachi. 

 

62.2 Ghiaia, ghiaietto e ghiaiettino 

 La ghiaia, il ghiaietto e il ghiaiettino saranno silicei, di dimensioni ben assortite, 
esenti da sabbia, terra ed altre materie eterogenee. 

 Prima dell'impiego, questi materiali dovranno essere accuratamente lavati e, 
occorrendo, vagliati. 

 Quanto alle dimensioni si stabilisce: 

 che la ghiaia passi attraverso griglie con maglie da 5 cm e sia trattenuta da griglie 
con maglie da 2,5 cm; 

 che per il ghiaietto le griglie abbiano maglie rispettivamente di 2,5 cm e 1 cm; 

 che per il ghiaiettino le griglie abbiano maglie rispettivamente di 1 cm e 4 mm. 
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62.3 Inerti da frantumazione 

 Dovranno essere ricavati da rocce non gelive od alterate in superficie, il più 
possibile omogenee, preferibilmente silicee, comunque non friabili ed aventi alta resistenza 
alla compressione, con esclusione di quelle marnose, gessose, micacee, scistose, 
feldspatiche e simili. 

 Qualora la roccia provenga da cave nuove, non accreditate da esperienza specifica, 
e che per natura e formazione non presentino caratteristiche di sicuro affidamento,la 
Direzione dei Lavori potrà prescrivere che vengano effettuate prove di compressione e di 
gelività su campioni che siano significativi ai fini della coltivazione della cava. 

 Quando non sia possibile disporre di cave, potrà essere consentita, per la 
formazione degli inerti, l'utilizzazione di massi sparsi in campagna o ricavati da scavi, 
sempreché siano originati da rocce di sufficiente omogeneità e di qualità idonea. 

 In ogni caso, gli inerti da fratumazione dovranno essere esenti da impurità o materie 
polverulente e presentare spigoli vivi, facce piane e scabre e dimensioni assorbite; per queste 
ultime, valgono le indicazioni dei precedenti punti 1. e 2. 

 

Art.63 Murature di getto o calcestruzzi spianamento e di riempimento 

Il calcestruzzo da impiegarsi nelle fondazioni delle opere d'arte o in elevazione, o per 
qualsiasi altro lavoro, sarà delle caratteristiche indicate dal progetto.  

Il calcestruzzo sarà messo in opera appena confezionato e disposto a strati orizzontali 
dell'altezza da 20 a 30 cm, su tutta l'estensione della parte di opera che si esegue ad un 
tempo, ben battuto e costipato, per modo che non resti alcun vano nello spazio che deve 
contenerlo nella sua massa. 

Quando il calcestruzzo sia da collocare in opera entro cavi molto incassati od a pozzo, 
dovrà essere calato nello scavo mediante secchi a ribaltamento. 

Solo in caso di cavi molto larghi, la Direzione dei lavori potrà consentire che il calcestruzzo 
venga gettato liberamente, nel qual caso prima del conguagliamento e della battitura, per ogni 
strato di 30 cm di altezza dovrà essere ripreso dal fondo del cavo rimpastato per rendere 
uniforme la miscela dei componenti. 

Quando il calcestruzzo sia gettato sott'acqua, si dovranno impiegare tramogge, casse 
apribili o quegli altri mezzi di immersione che la Direzione dei lavori prescriverà, ed usare la 
diligenza necessaria ad impedire che, nel passare attraverso l'acqua, il calcestruzzo si dilavi e 
perda, sia pur minimamente, della sua energia. 

Finito il getto e spianata con ogni diligenza la superficie superiore, il calcestruzzo dovrà 
essere lasciato assodare per tutto il tempo che la Direzione dei lavori riterrà necessario per 
reggere la pressione che il calcestruzzo dovrà sopportare. 

E` vietato assolutamente l'impiego di calcestruzzi che non si potessero mettere in opera 
immediatamente dopo la loro preparazione; quelli che per qualsiasi motivo non avessero 
impiego immediato dopo la loro preparazione debbono senz'altro essere gettati a rifiuto. 

              

Art.64 Opere in conglomerato cementizio armato e cemento armato precompresso 

Nell'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso, l'Impresa dovrà 
attenersi strettamente a ciò che è indicato nelle tavole di progetto e a tutte le norme vigenti 
per l'accettazione dei cementi e per l'esecuzione delle opere in conglomerato cementizio e a 
struttura metallica (D.M. 17 gennaio 2018). 

Nella formazione dei conglomerati di cemento si deve avere la massima cura affinché i 
componenti riescano intimamente mescolati, bene incorporati e ben distribuiti nella massa. 
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Gli impasti debbono essere preparati soltanto nella quantità necessaria per l'impiego 
immediato e cioè debbono essere preparati di volta in volta e per quanto possibile in vicinanza 
del lavoro. 

Per ogni impasto si devono misurare da prima le quantità dei vari componenti, in modo da 
assicurare che le proporzioni siano nella misura prescritta, mescolando da prima a secco il 
cemento con la sabbia, poi questa con la ghiaia o il pietrisco ed in seguito aggiungere l'acqua 
con ripetute aspersioni, continuando così a rimescolare l'impasto finché assuma l'aspetto di 
terra appena umida. 

Costruito ove occorra il cassero per il getto, si comincia il versamento dello smalto 
cementizio che deve essere battuto fortemente a strati di piccola altezza finché l'acqua affiori 
in superficie. Il getto sarà eseguito a strati di spessore non superiore a 15 cm. 

Contro le pareti dei casseri, per la superficie in vista, si deve disporre della malta in modo 
da evitare per quanto sia possibile la formazione di vani e di ammanchi. 

I casseri occorrenti per le opere di getto, debbono essere sufficientemente robusti da 
resistere senza deformarsi alla spinta laterale dei calcestruzzi durante la pigiatura. 

Quando sia ritenuto necessario, i conglomerati potranno essere vibrati con adatti mezzi. I 
conglomerati con cemento ad alta resistenza è opportuno che vengano vibrati. 

La vibrazione deve essere fatta per strati di conglomerato dello spessore che verrà indicato 
dalla Direzione dei lavori e comunque non superiore a 15 cm ed ogni strato non dovrà essere 
vibrato oltre un'ora dopo il sottostante. 

I mezzi da usarsi per la vibrazione potranno essere interni (pervibratori a lamiera o ad ago) 
ovvero esterni da applicarsi alla superficie esterna del getto o alle casseforme. 

I pervibratori sono in genere più efficaci, si deve però evitare che essi provochino 
spostamenti nelle armature. 

La vibrazione superficiale viene di regola applicata alle solette di piccolo e medio spessore 
(massimo 20 cm). 

Quando sia necessario vibrare la cassaforma è consigliabile fissare rigidamente il vibratore 
alla cassaforma stessa che deve essere opportunamente rinforzata. Sono da consigliarsi 
vibratori a frequenza elevata (da 4.000 a 12.000 cicli al minuto ed anche più). 

I pervibratori vengono immersi nel getto e ritirati lentamente in modo da evitare la 
formazione dei vuoti; nei due percorsi si potrà avere una velocità media di 8-10 cm/sec; lo 
spessore del singolo strato dipende dalla potenza del vibratore e dalla dimensione 
dell'utensile. 

Il raggio di azione viene rilevato sperimentalmente caso per caso e quindi i punti di attacco 
vengono distanziati in modo che l'intera massa risulti lavorata in maniera omogenea (distanza 
media 50 cm). 

Si dovrà mettere particolare cura per evitare la segregazione del conglomerato; per questo 
esso dovrà essere asciutto con la consistenza di terra umida debolmente plastica. 

La granulometria dovrà essere studiata anche in relazione alla vibrazione: con malta in 
eccesso si ha sedimentazione degli inerti in strati di diversa pezzatura, con malta in difetto si 
ha precipitazione della malta e vuoti negli strati superiori. 

La vibrazione non deve prolungarsi troppo, di regola viene sospesa quando appare in 
superficie un lieve strato di malta omogenea ricca di acqua. 

Di man mano che una parte del lavoro è finita, la superficie deve essere periodicamente 
innaffiata affinché la presa avvenga in modo uniforme, e, quando occorra, anche coperta con 
sabbia o tela mantenuta umida per proteggere l'opera da variazioni troppo rapide di 
temperatura. 

Le riprese debbono essere, per quanto possibile, evitate. 
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Quando siano veramente inevitabili, si deve umettare bene la superficie del conglomerato 
eseguito precedentemente se questo è ancora fresco; dove la presa sia iniziata o fatta si deve 
raschiare la superficie stessa e prima di versare il nuovo conglomerato, applicare un sottile 
strato di malta di cemento e sabbia nelle proporzioni che, a seconda della natura dell'opera, 
saranno di volta in volta giudicate necessarie dalla Direzione dei lavori, in modo da assicurare 
un buon collegamento dell'impasto nuovo col vecchio. Si deve fare anche la lavatura se la 
ripresa non è di fresca data. 

In tutti i casi il conglomerato deve essere posto in opera per strati disposti normalmente agli 
sforzi dai quali la massa muraria di calcestruzzo è sollecitata. 

Quando l'opera venga costruita per tratti o segmenti successivi, ciascuno di essi deve 
inoltre essere formato e disposto in guisa che le superfici di contatto siano normali alla 
direzione degli sforzi a cui la massa muraria, costituita dai tratti o segmenti stessi, è 
assoggettata. 

Le pareti dei casseri di contenimento del conglomerato di getto possono essere tolte solo 
quando il conglomerato abbia raggiunto un grado di maturazione sufficiente a garantire che la 
solidità dell'opera non abbia per tale operazione a soffrirne neanche minimamente. 

Qualunque sia l'importanza delle opere da eseguire in cemento armato, all'Impresa spetta 
sempre la completa ed unica responsabilità della loro regolare ed esatta esecuzione in 
conformità del progetto appaltato e dei tipi di esecutivi che le saranno consegnati mediante 
ordini di servizio dalla Direzione dei lavori in corso di appalto e prima dell'inizio delle 
costruzioni. 

Solo dopo intervenuta l'approvazione da parte della Direzione dei lavori, l'Impresa potrà 
dare inizio al lavoro, nel corso del quale si dovrà scrupolosamente attenere a quanto 
prescritto dalla Direzione dei lavori. 

Spetta in ogni caso all'Impresa la completa ed unica responsabilità della regolare ed esatta 
esecuzione delle opere in cemento armato. 

Le prove verranno eseguite a spese dell'Impresa e le modalità di esse saranno fissate dalla 
Direzione dei lavori, tenendo presente che tutte le opere dovranno essere atte a sopportare i 
carichi fissati nelle norme sopra citate. 

Le prove di carico non si potranno effettuare prima di 28 giorni dall'ultimazione del getto. 

 

Art.65 Materiali ferrosi 

I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere conformi, per quanto attiene a 
condizioni tecniche generali di fornitura, dimensioni e tolleranza, qualità e prove, alla 
normativa UNI vigente all'epoca della esecuzione dei lavori. 

 L'Appaltatore è tenuto a sostituire con materiale nuovo, meritevole di collaudo, tutti i 
pezzi che subiscano guasti o rotture durante il trasporto ovvero durante e dopo la loro posa in 
opera, quando tali rotture risultassero dipendenti da struttura difettosa o da qualità del 
materiale non corrispondente alle presenti norme tecniche. In questi casi egli è inoltre 
responsabile dei danni che derivassero alla Stazione appaltante o a terzi. 

 I materiali ferrosi dei tipi di seguito indicati dovranno inoltre presentare, a seconda 
della loro qualità, i requisiti caso per caso precisati. 

 

65.1 Ferro comune 

 Il ferro comune sarà di prima qualità: dolce, eminentemente duttile, malleabile a 
freddo ed a caldo, tenace, di marcatissima struttura fibrosa; dovrà essere liscio senza 
pagliette, sfaldature, screpolature, vene, bolle, saldature aperte, soluzioni di continuità in 
genere ed altri difetti. La frattura dovrà presentarsi a grana fine e brillante. 
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 I manufatti di ferro che non dovranno essere zincati verranno forniti già protetti con 
una mano di appropriata vernice anticorrosiva. 

 I manufatti da sottoporre a zincatura dovranno essere eseguiti in modo tale che con 
la zincatura non si verifichino deformazioni termiche. La quantità di materiale apportata non 
dovrà essere inferiore a 0,5 kg per m2 di superficie zincata. 

 

65.2 Acciai per opere in conglomerato cementizio 

 Dovranno essere conformi alle prescrizioni di cui al NTC 17 gennaio 2018. 

 L'approvvigionamento dovrà avvenire con un anticipo tale, rispetto alla data 
dell'impiego, da consentire l'effettuazione di tutte le prove prescritte. 

 

65.3 Ghisa 

 La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, 
leggermente malleabile, escluse assolutamente le ghise fosforose. 

 Essa dovrà subire poco ritiro durante il raffreddamento, presentare una frattura 
grigia, a grana fina perfettamente omogenea e compatta, senza presenza alcuna di gocce 
fredde, screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed altri difetti, specie se suscettibili di 
diminuirne la resistenza; dovrà inoltre potersi facilmente lavorare con la lima o con lo 
scalpello. Verranno senz'altro rifiutati i materiali che presentassero difetti di fusione, siano o 
no mascherati con piombo, stucco od altri mezzi. 

 La ghisa dovrà inoltre rispondere alle seguenti caratteristiche. 

 

65.3.1 Resistenza all'urto 

 Una sbarra di saggio lunga 200 mm a sezione trasversale quadrata, di 40 mm di 
lato, fusa in sabbia molto secca, collocata orizzontalmente su due appoggi a coltello, distanti 
fra loro 16 cm, e fissata all'incudine di ghisa regolamentare, deve sopportare senza rompersi 
l'urto di una palla di 12 kg cadente da un'altezza di 60 cm sulla metà dell'intervallo compreso 
tra i due appoggi. 

 L'incudine dovrà avere la lunghezza di 250 mm, la larghezza di 100 mm ed essere 
appoggiata su un letto di sabbia di 40 cm di spessore. 

 

65.3.2 Resistenza alla flessione 

 Una sbarra di saggio delle dimensioni e posta su due appoggi, come fissati al 
precedente paragrafo 3.1, dovrà sopportare nel mezzo un carico di 6.000 kg. 

 

65.3.3 Resistenza alla trazione 

 Una sbarra di saggio a sezione circolare di circa 30 mm di diametro, assoggettata 
ad una trazione crescente per gradi, non dovrà rompersi che ad uno sforzo superiore ai 12 kg 
per mm2 di sezione trasversale e la frattura dovrà presentare i caratteri sopra indicati. 

 Per questa prova, le sbarre saranno staccate da un pezzo e lavorate a freddo per 
mezzo di fresatrice, tornio e lima. Le teste delle sbarre in prova saranno sagomate secondo le 
forme e le dimensioni che saranno prescritte. 
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Art.66  Demolizioni 

Le demolizioni in genere saranno eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in 
modo da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro, rimanendo perciò vietato di 
gettare dall'alto i materiali in genere, che invece dovranno essere trasportati o guidati in 
basso, salvo che vengano adottate opportune cautele per evitare danni ed escludere 
qualunque pericolo. 

Nelle demolizioni l'Impresa dovrà procedere in modo da non deteriorare i materiali che 
possano ancora, a giudizio della Direzione dei lavori, impiegarsi utilmente. La Direzione dei 
lavori si riserva di disporre con sua facoltà insindacabile l'impiego dei suddetti materiali utili 
per l'esecuzione dei lavori. I materiali non utilizzati provenienti dalle demolizioni dovranno 
sempre, e al più presto, venire trasportati, a cura e spese dell'Impresa, in rifiuto alle pubbliche 
discariche e comunque fuori la sede dei lavori con le norme o cautele disposte per gli 
analoghi scarichi in rifiuto di materie. 

 

Art.67 Preparazione dei sottofondi 

Il terreno interessato dalla costruzione del corpo stradale che dovrà sopportare 
direttamente o la sovrastruttura o rilevati, verrà preparato asportando il terreno vegetale per 
tutta la superficie e per la profondità fissata dal progetto o stabilita dalla Direzione dei lavori. 

I piani di posa dovranno anche essere liberati da qualsiasi materiale di altra natura 
vegetale, quali radici, cespugli, alberi. 

Per l'accertamento del raggiungimento delle caratteristiche particolari dei sottofondi qui 
appresso stabilite, agli effetti soprattutto del grado di costipamento e dell'umidità in posto, 
l'Impresa, indipendentemente ai controlli che verranno eseguiti dalla Direzione dei lavori, 
dovrà provvedere a tutte le prove e determinazioni necessarie. 

Rimosso il terreno costituente lo strato vegetale, saranno estirpate le radici fino ad un metro 
di profondità sotto il piano di posa e riempite le buche così costituite. 

 

Art.68 Costipamento del terreno in sito 

Si seguiranno le seguenti norme: 

a) si dovrà provvedere al costipamento del terreno per uno spessore di almeno 25 cm con 
adatto macchinario; 

b) nel caso in cui le condizioni idrauliche siano particolarmente cattive, il provvedimento di 
cui sopra sarà integrato con opportune opere di drenaggio. 

In presenza di terre torbose si procederà in ogni caso alla sostituzione del terreno con altro 
tipo sabbioso-ghiaioso per uno spessore tale da garantire una sufficiente ripartizione del 
carico. 

 

Art.69 Rivestimento e cigliature con seminagioni 

Tanto per le inzollature che per le seminagioni si dovranno preparare preventivamente le 
superfici da trattare riportando in corrispondenza alle stesse uno strato uniforme di buona 
terra vegetale, facendolo bene aderire al terreno sottostante, esente da radici, da erbe 
infestanti e da cotiche erbose, dello spessore di almeno 20 cm. 

Per le seminagioni su scarpate si impiegheranno di regola semi di erba medica in 
quantitativi corrispondenti ad almeno 50 kg per ettaro o stoloni di gramigna. 

Sulle superfici piane potrà essere ordinata anche la seminagione di loietto, in quantitativi 
corrispondenti ad almeno 200 kg di semi per ettaro. 
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In ogni caso la seminagione deve essere rullata e rastrellata in modo che i semi e gli stoloni 
di gramigna abbiano a risultare sicuramente coperti da uno strato di terra di spessore 
maggiore (2-3 cm) nel caso di gramigna. 

Le seminagioni saranno mantenute umide dopo la loro ultimazione, mediante innaffiature, 
in modo da conservare e aiutare la vegetazione. 

La seminagione sarà eseguita a stagione propizia. 

 

Art.70 Strato di finitura 

Le massicciate saranno eseguite con terre aventi caratteristiche A1 / A3 (TAB. CNR 
10006). 

La Direzione dei lavori si riserva la facoltà di fare allontanare o di allontanare, a tutte spese 
e cure dell'Impresa, dalla sede stradale il materiale di qualità scadente: altrettanto dicasi nel 
caso che il detto materiale non fosse messo in opera con le cautele e le modalità che saranno 
prescritte dalla Direzione dei lavori, come pure per tutti gli altri materiali e prodotti occorrenti 
per la formazione delle massicciate e pavimentazioni in genere. 

Il materiale verrà sparso e regolarizzato in modo che la superficie della massicciata, ad 
opera finita, abbia in sezione trasversale e per tratti in rettifilo il profilo di progetto. 

L'altezza dello strato da cilindrare in una sola volta non deve essere superiore a 25 cm. 

 

Art.71 Cilindratura dei rilevati 

Quando si tratti di cilindrare a fondo le stesse massicciate, si provvederà all'uopo ed in 
generale con rullo compressore a motore del peso non minore di 16 tonnellate. 

Il rullo nella sua marcia di funzionamento manterrà la velocità oraria uniforme non superiore 
a 3 km. 

Per la chiusura e rifinitura della cilindratura si impiegheranno rulli di peso non superiore a 
tonnellate 14, e la loro velocità potrà essere anche superiore a quella suddetta, nei limiti delle 
buone norme di tecnica stradale. 

I compressori saranno forniti a piè d'opera dall'Impresa con i relativi macchinisti e conduttori 
abilitati e con tutto quanto è necessario al loro perfetto funzionamento. 

Verificandosi eventualmente guasti ai compressori in esercizio, l'Impresa dovrà provvedere 
prontamente alla riparazione ed anche alla sostituzione, in modo che le interruzioni di lavoro 
siano ridotte al minimo possibile. 

Il lavoro di compressione o cilindratura dovrà essere iniziato dai margini della strada e 
gradatamente proseguito verso la zona centrale. 

Il rullo dovrà essere condotto in modo che nel cilindrare una nuova zona passi sopra una 
striscia di almeno 20 cm della zona precedentemente cilindrata, e che nel cilindrare la prima 
zona marginale venga a comprimere anche una zona di banchina di almeno 20 cm di 
larghezza. 

Non si dovranno cilindrare o comprimere contemporaneamente strati superiori a 25 cm di 
altezza misurati sullo strato soffice sparso, e quindi prima della cilindratura.  

Qualunque sia il tipo di cilindratura tutte le cilindrature in genere debbono essere eseguite 
in modo che la massicciata, ad opera finita e nei limiti resi possibili dal tipo cui appartiene, 
risulti cilindrata a fondo, in modo cioè che gli elementi che la compongono acquistino lo stato 
di massimo addensamento. 
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Art.72 Operazioni preliminari alla realizzazione delle fondazioni stradali 

L'area sulla quale dovranno costruirsi le fondazioni dovrà essere sistemata come indicato 
nel precedente articolo: “Preparazione del sottofondo”. 

Le buche lasciate nel terreno di impianto dopo l'estirpazione delle radici saranno riempite 
con cura ed il materiale di riempimento dovrà essere costipato fino a raggiungere una densità 
uguale a quella delle zone adiacenti. 

 

Art.73 Norme per la costruzione di fondazioni in terra stabilizzata con cemento 

Per l'esecuzione di tale tipo di sovrastruttura, qualora prevista dal progetto, i lavori 
dovranno svolgersi nel seguente modo: 

a) prima di spargere il cemento, lo strato di materiale dovrà essere conformato secondo le 
sagome definitive, trasversali e longitudinali di progetto; 

b) il cemento dovrà essere distribuito uniformemente nelle quantità richieste ed il lavoro 
dovrà essere di soddisfazione piena della Direzione dei lavori; 

c) l'acqua dovrà essere aggiunta nella quantità necessaria con barre spruzzatrici a 
pressione e uniformemente incorporate nella miscela nelle quantità richieste per ottenere 
l'umidità specificata dalla Direzione dei lavori per la miscela terra e cemento; 

d) ad avvenuta uniforme miscelazione della terra-acqua-cemento, l'impasto dovrà essere 
immediatamente costipato fino al raggiungimento della densità indicata dalla Direzione dei 
lavori; 

e) la miscela dovrà essere mantenuta umida con l'aggiunta di acqua nella quantità 
necessaria a sopperire le perdite verificatesi durante la lavorazione, ed infine lo strato sarà 
rifinito secondo le norme che di volta in volta verranno impartite dalla Direzione dei lavori; 

f) dopo che la sovrastruttura di terra-cemento sarà ultimata, dovrà essere immediatamente 
protetta in superficie per un periodo di sette giorni con sabbia o con stuoie, onde evitare 
perdite di contenuto di umidità nella miscela. 

Il macchinario da impiegare dovrà essere in buone condizioni d'uso e dovrà avere 
l'approvazione della Direzione dei lavori. Il macchinario che non sia di gradimento della 
Direzione dei lavori non potrà essere impiegato. 

Il cemento da impiegarsi dovrà essere quello normale ai sensi della L. 26 maggio 1965, n. 
595 e delle altre norme vigenti. 

La Direzione dei lavori potrà autorizzare l'uso di cemento pozzolanico o di alto forno, che 
corrispondano alle norme vigenti. 

Il cemento dovrà essere consegnato in sacchi sigillati portanti scritto il marchio di fabbrica 
della cementeria. Ogni sacco dovrà essere in perfette condizioni al momento della consegna. 

Il cemento dovrà essere depositato in luoghi asciutti al riparo della pioggia e delle 
intemperie. 

Tutto il cemento che per qualsiasi ragione risulterà parzialmente deteriorato o conterrà 
impurità sarà rifiutato. 

L'acqua da impiegarsi dovrà essere esente da impurità dannose, olii, acidi, alcali, materie 
organiche e qualsiasi altra sostanza nociva. 

Il dosaggio del cemento nella miscela terra-cemento sarà stabilito in base alle 
caratteristiche della terra. Di norma la percentuale varierà dal 4 al 14% in peso sul peso secco 
del materiale ovverosia dal 6 al 16% in volume sul volume della miscela costipata. 

Il minimo dosaggio del cemento da usare è quello che: 

a) dia perdite di peso per la miscela terra-cemento rispetto al peso iniziale dopo 12 cicli di 
imbibizione ed essiccamento (eseguiti secondo la prova AASHTO-T 135/70) e dopo 12 cicli di 
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gelo e disgelo eseguiti secondo la prova AASHTO-T 136/70) compresi, a seconda dei gruppi 
di appartenenza delle classificazioni AASHTO-T 145/73 nei seguenti limiti: 

Terre dei gruppi A1-a, A1-b, A3, A-4, A2-5, non oltre il 14%; 

Terre dei gruppi A2-6, A2-7, A4, A5, non oltre il 10%; 

Terre dei gruppi A6, A7-5, A7-6, non oltre il 7%; 

b) dia variazione di volume durante i cicli di imbibizione ed essiccamento o di gelo o disgelo 
non superiore al 2% del volume dei provini all'atto della confezione; 

c) dia contenuti di umidità, durante i cicli di imbibizione ed essiccamento o di gelo e disgelo, 
non superiori alle quantità che possono totalmente riempire i vuoti dei campioni all'atto della 
confezione; 

d) dia resistenza alla compressione in proporzione crescente col trascorrere del tempo e 
con l'aumento del dosaggio del cemento nei limiti di quei dosaggi che producono risultati 
rispondenti ai requisiti specificati ai punti a, b, c più sopra specificati. 
 

I lavori potranno essere eseguiti soltanto quando le condizioni di temperatura dell'aria 
ambiente siano superiore a 4°C ed il tempo non sia piovoso o molto nebbioso. 

Il terreno da stabilizzare con detto sistema dovrà essere accuratamente preparato secondo 
le sagome, le inclinazioni previste da progetto prima di provvedere allo spargimento del 
cemento. 

La miscela terra-cemento si potrà considerare sufficientemente polverizzata quando l'80% 
del terreno, ad esclusione degli elementi lapidei, passi attraverso il setaccio n. 4 (4,76 mm). 
Se la normale procedura di miscelazione non dovesse dare questo grado di polverizzazione, 
l'Impresa dovrà fare una polverizzazione preventiva prima di spargere il cemento onde 
assicurare il raggiungimento di tali requisiti nella finale miscelazione dell'impasto. 

La quantità indicata di cemento richiesta per tutta la profondità del trattamento dovrà essere 
uniformemente distribuita sulla superficie in modo soddisfacente per la Direzione dei lavori. Il 
cemento dovrà essere sparso solamente su quella parte del terreno che si prevede di 
completare entro le ore di luce dello stesso giorno; nessun macchinario, eccetto quello usato 
per miscelare, potrà attraversare la zona in cui è stato sparso di fresco il cemento fino a 
quando questo non sia stato miscelato col terreno. 

Immediatamente dopo che il cemento è sparso, il macchinario per la stabilizzazione dovrà 
muoversi per polverizzare il terreno mescolando il cemento ed aggiungendo la richiesta 
quantità d'acqua attraverso le barre spruzzatrici a pressione. Il macchinario dovrà infine 
provvedere allo spargimento della miscela ottenuta su tutta la larghezza del trattamento in 
modo che sia pronta per essere costipata con idonea attrezzatura indicata dalla Direzione dei 
lavori. 

La percentuale di umidità nella miscela, sulla base del peso secco, non dovrà essere 
inferiore all'ottimo indicato dalla Direzione dei lavori, e non maggiore del 2% circa di tale 
ottimo. Questa umidità ottima indicata sarà quella che dovrà risultare a miscela completata e 
sarà determinata con uso dei metodi rapidi prestabiliti dalla Direzione dei lavori o con l'uso di 
apparati speciali per la determinazione rapida dell'umidità. Sarà responsabilità dell'Impresa di 
aggiungere l'appropriata quantità di umidità alla miscela. 

La miscela sciolta dovrà essere uniformemente costipata con le attrezzature approvate 
dalla Direzione dei lavori, fino al raggiungimento della densità indicata di volta in volta dalla 
Direzione dei lavori stessa. 

La velocità di operazione e conseguentemente il numero dei mezzi costipanti dovrà essere 
tale che il materiale precedentemente miscelato venga costipato per tutta la larghezza 
prevista e per la profondità prestabilita prima del tempo di inizio della presa del cemento. 



Studio Dott. Ing. Emanuele Rizzo. –12076 Lesegno (CN)  Via Garibaldi, 2 - Cel.: 3381784440   - e-mail  :ingemanuelerizzo@yahoo.it 
 

  62 

                                                                                                                                                                                           

Dopo che la miscela sarà stata costipata ed in alcuni casi prima che il costipamento sia 
stato portato a termine, la superficie del terreno dovrà essere livellata secondo le sagome e le 
inclinazioni indicate in progetto. 

L'umidità contenuta nella miscela dovrà essere mantenuta all'ottimo prestabilito fino al 
termine delle operazioni. 

Alla fine della giornata o, in ogni caso, a ciascuna interruzione delle operazioni di lavoro, 
dovrà essere posta una traversa in testata in modo che la parte terminale della miscela risulti 
soddisfacentemente costipata e livellata. 

Dopo che la sovrastruttura sarà ultimata secondo le norme suindicate, essa dovrà venire 
immediatamente protetta in modo da preservare la miscela da perdite di umidità durante il 
periodo di sette giorni, ad esempio, mediante l'uso di sabbia umida, di sacchi bagnati, di 
paglia umida, o di emulsione bituminosa. 

 

Art.74 Preparazione della superficie da pavimentare 

L'applicazione sulla superficie delle massicciate cilindrate di qualsiasi rivestimento, a base 
di leganti bituminosi, catramosi od asfaltici, richiede che tale superficie risulti rigorosamente 
pulita, e cioè scevra in modo assoluto di polvere e fango, in modo da mostrare a nudo il 
mosaico dei pezzi di pietrisco. 

Ove quindi la ripulitura della superficie della massicciata non sia già stata conseguita 
attraverso un accurato preventivo lavaggio del materiale costituente lo strato superiore, da 
eseguirsi immediatamente prima dello spandimento e della compressione meccanica, la 
pulitura si potrà iniziare con scopatrici meccaniche, cui farà seguito la scopatura a mano con 
lunghe scope flessibili. L'eliminazione dell'ultima polvere si dovrà fare di norma con acqua 
sotto pressione, salvo che la Direzione dei lavori consenta l'uso di soffiatrici che eliminino la 
polvere dagli interstizi della massicciata. 

Sarà di norma prescritto il lavaggio quando, in relazione al tipo speciale di trattamento 
stabilito per la massicciata, il costipamento di quest'ultima superficie sia tale da escludere che 
essa possa essere sconvolta dall'azione del getto d'acqua sotto pressione, e si impieghino, 
per il trattamento superficiale, emulsioni. 

Per leganti a caldo, per altro, il lavaggio sarà consentito solo nei periodi estivi; e sarà 
comunque escluso quando le condizioni climatiche siano tali da non assicurare il pronto 
asciugamento della massicciata che possa essere richiesto dal tipo di trattamento o 
rivestimento da eseguire sulla massicciata medesima, in modo da tener conto della necessità 
di avere 

 

Art.75 Eventuali delimitazioni e protezione dei margini dei trattamenti bituminosi 

Nella prima esecuzione dei trattamenti protetti a base di leganti, quando la Direzione dei 
lavori lo richieda l'Impresa dovrà provvedere alla loro delimitazione lungo i margini con un 
bordo di pietrischetto bituminato della sezione di 5 x 8 cm. 

A tale scopo, prima di effettuare la pulitura della superficie della massicciata cilindrata che 
precede la prima applicazione di leganti, verrà, col piccone, praticato un solco longitudinale, 
lungo il margine della massicciata stessa, della profondità di circa 5 cm e della larghezza di 
circa 8 cm. 

Ultimata la ripulitura ed asportate le materie che avessero eventualmente ostruito il solco, si 
delimiterà con quest'ultimo, in aderenza al margine della massicciata, il vano che dovrà 
riempirsi con pietrischetto bituminato, mediante regoli aventi la faccia minore verticale e 
sufficientemente sporgenti dal suolo, i quali saranno esattamente collocati in modo da 
profilare nettamente il bordo interno verso l'asse stradale. 
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Riempito quindi il vano con pietrischetto bituminato, si procederà ad un'accurata battitura di 
quest'ultimo mediante sottili pestelli metallici di adatta forma, configurando nettamente la 
superficie superiore del cordolo all'altezza di quella della contigua massicciata. 

Si procederà poscia al previsto trattamento di prima applicazione, coprendo anche la 
superficie del cordolo, dopo di che, con le norme di cui appresso relative ai vari trattamenti, si 
provvederà allo spargimento di graniglia ed alla successiva bitumatura. 
 

La rimozione dei regoli di contenimento del bordo non verrà fatta se prima quest'ultimo non 
abbia raggiunto una sufficiente consistenza tale da evitarne la deformazione. 

Prima dell'esecuzione, a rincalzo del bordo verso l'esterno, verrà adoperato il materiale 
detritico proveniente dall'apertura del solco. 

Il pietrischetto da impiegarsi per il bordo sarà preparato preferibilmente a caldo: è 
ammesso, peraltro, anche l'impiego di materiale preparato con emulsioni bituminose, purché 
la preparazione sia fatta con qualche giorno di precedenza e con le debite cure, in modo che i 
singoli elementi del pietrischetto risultino bene avviluppati da bitume già indurito e che la 
massa sia del tutto esente da materie estranee e da impurità. 

 

Art.76 Manti da eseguire mediante conglomerati bituminosi semiaperti 

Si potrà ricorrere a manti formati con pietrischetti o graniglia e sabbia, ed alcuni casi anche 
con additivo, legati con bitumi solidi o liquidi, secondo le formule di composizione in seguito 
indicate. 

Saranno ammessi aggregati provenienti dalla frantumazione dei ciottoli e delle ghiaie. 

Gli aggregati dovranno corrispondere alle granulometrie di cui in appresso. 

Come aggregato fine si dovranno impiegare sabbie aventi i requisiti previsti nel presente 
Disciplinare. 

Si potranno usare tanto sabbie naturali che sabbie provenienti dalla frantumazione delle 
rocce. In quest'ultimo caso si potranno ammettere anche materiali aventi più del 5% di 
passante al setaccio 200. 

L'additivo dovrà corrispondere ai requisiti di cui alle Norme del C.N.R. per l'accettazione 
dei pietrischi, pietrischetti, sabbie, additivi per le costruzioni stradali (fasc. n. 4 ultima 
edizione). 

I bitumi solidi e liquidi dovranno corrispondere ai requisiti di cui al presente Disciplinare. In 
seguito sono indicate le penetrazioni e le viscosità dei bitumi che dovranno essere adottate 
nei diversi casi. 

I conglomerati dovranno risultare, a seconda dello spessore finale del manto (a 
costipamento ultimato), costituiti come è indicato nei disegni di progetto. 

Si useranno bitumi di penetrazione compresa tra 80 e 200, a seconda dello spessore del 
manto, ricorrendo alle maggiori penetrazioni per gli spessori minori e alle penetrazioni minori 
per gli strati di fondazione di maggior spessore destinati a sopportare calcestruzzi o malte 
bituminose, tenendo anche conto delle escursioni locali delle temperature ambienti. 

Impiegando i bitumi liquidi si dovranno usare i tipi di più alta viscosità; il tipo BL 150-200 si 
impiegherà tuttavia solo nelle applicazioni fatte nelle stagioni fredde. 

Nella preparazione dei conglomerati, la formula effettiva di composizione degli impasti 
dovrà corrispondere, a seconda dei tipi di conglomerati richiesti di volta in volta, alle 
prescrizioni di cui sopra e dovrà essere preventivamente comunicata alla Direzione dei lavori. 

Per la esecuzione di conglomerati con bitumi solidi si dovrà provvedere al preventivo 
essiccamento e riscaldamento degli aggregati con un essiccatore a tamburo, provvisto di 
ventilatore per l'aspirazione della polvere. Gli aggregati dovranno essere riscaldati a 
temperature comprese tra i 120°C e i 160°C. 
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Il bitume dovrà essere riscaldato a temperatura compresa tra i 150°C e i 180°C. Il 
riscaldamento deve essere eseguito in caldaie idonee, atte a scaldare uniformemente tutto il 
materiale evitando il surriscaldamento locale, utilizzanti possibilmente, per lo scambio di 
calore, liquidi caldi o vapori circolanti in serpentine immerse o a contatto col materiale. 

Si dovrà evitare di prolungare il riscaldamento per un tempo maggiore di quello 
strettamente necessario. Il riscaldamento e tutte le operazioni eseguite con materiale 
riscaldato debbono essere condotte in modo da alterare il meno possibile le caratteristiche del 
legante, la cui penetrazione all'atto della posa in opera non deve risultare comunque diminuita 
di oltre il 30% rispetto a quella originaria. 

Per agevolare l'uniformità della miscela e del regime termico dell'essiccatore, il carico degli 
aggregati freddi nell'essiccatore dovrà avvenire mediante un idoneo alimentatore meccanico, 
che dovrà avere almeno tre distinti scomparti, riducibili a due per conglomerati del 1o tipo. 

Dopo il riscaldamento l'aggregato dovrà essere riclassificato in almeno due diversi 
assortimenti, selezionati mediante opportuni vagli. 

La dosatura di tutti i componenti dovrà essere eseguita a peso, preferibilmente con bilance 
di tipo automatico, con quadranti di agevole lettura. Si useranno in ogni caso almeno due 
distinte bilance: una per gli aggregati e l'altra per il bitume; quest'ultima dovrà eventualmente 
utilizzarsi anche per gli altri additivi. 

Si potranno usare anche impianti a dosatura automatica volumetrica purché la dosatura 
degli aggregati sia eseguita dopo il loro essiccamento e purché i dispositivi per la dosatura 
degli aggregati, dell'additivo e del bitume siano meccanicamente e solidamente collegati da 
un unico sistema di comando atto ad evitare ogni possibile variazione parziale nelle dosature, 
e purché le miscele rimangano in ogni caso comprese nei limiti di composizione suindicati. 

Gli impianti dovranno essere muniti di mescolatori efficienti capaci di assicurare la 
regolarità e l'uniformità delle miscele. 

La capacità dei miscelatori, quando non siano di tipo continuo, dovrà essere tale da 
consentire impasti singoli del peso complessivo di almeno 200 kg. 

Nella composizione delle miscele per ciascun lavoro dovranno essere ammesse variazioni 
massime dell'1% per quanto riguarda la percentuale di bitume, del 2% per la percentuale di 
additivo, e del 10% per ciascun assortimento granulometrico stabilito, purché sempre si 
rimanga nei limiti estremi di composizione e di granulometria fissati per i vari conglomerati. 

Per l'esecuzione di conglomerati con bitumi liquidi, valgono le norme sopra stabilite, ma gli 
impianti dovranno essere muniti di raffreddatori capaci di abbassare la temperatura 
dell'aggregato, prima essiccato ad almeno 110°C, riducendola all'atto dell'impasto a non oltre i 
70°C. 

Potrà evitarsi l'uso del raffreddatore rinunciando all'essiccazione dell'aggregato mediante 
l'impiego di bitumi attivati con sostanze atte a migliorare l'adesione tra gli aggregati ed il 
bitume in presenza d'acqua. L'uso di questi materiali dovrà essere tuttavia autorizzato dalla 
Direzione dei lavori e avverrà a cura e spese dell'Impresa. 

I bitumi liquidi non dovranno essere riscaldati, in ogni caso, a più di 90°C, la loro viscosità 
non dovrà aumentare per effetto del riscaldamento di oltre il 40% rispetto a quella originale. 

Qualora si voglia ricorrere all'impiego di bitumi attivati per scopi diversi da quelli 
sopraindicati, ad esempio per estendere la stagione utile di lavoro o per impiegare aggregati 
idrofili, si dovrà ottenere la preventiva autorizzazione della Direzione dei lavori. 

La posa in opera ed il trasporto allo scarico del materiale dovranno essere eseguiti in modo 
da evitare di modificare o sporcare la miscela e ogni separazione dei vari componenti. 

I conglomerati dovranno essere portati sul cantiere di stesa a temperature non inferiori ai 
110°C, se eseguiti con bitumi solidi. 

I conglomerati formati con bitumi liquidi potranno essere posti in opera anche a temperatura 
ambiente. 
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La stesa in opera del conglomerato sarà condotta, se eseguita a mano, secondo i metodi 
normali con appositi rastrelli metallici. 

I rastrelli dovranno avere denti distanziati l'uno dall'altro di un intervallo pari ad almeno 2 
volte la dimensione massima dell'aggregato impiegato e di lunghezza pari almeno 1,5 volte lo 
spessore dello strato del conglomerato. 

Potranno usarsi spatole piane in luogo dei rastrelli solo per manti soffici di spessore 
inferiore ai 20 mm. 

Per lavori di notevole estensione la posa in opera del conglomerato dovrà essere invece 
eseguita mediante finitrici meccaniche di tipo idoneo. 

Le finitrici dovranno essere semoventi; munite di sistema di distribuzione in senso 
longitudinale e trasversale capace di assicurare il mantenimento dell'uniformità degli impasti 
ed un grado uniforme di assestamento in ogni punto dello strato deposto. 

Dovranno consentire la stesa di strati dello spessore di volta in volta stabilito, di livellette e 
profili perfettamente regolari, compensando eventualmente le irregolarità della fondazione. A 
tale scopo i punti estremi di appoggio al terreno della finitrice dovranno distare l'uno dall'altro, 
nel senso longitudinale della strada, di almeno tre metri; e dovrà approfittarsi di questa 
distanza per assicurare la compensazione delle ricordate eventuali irregolarità della 
fondazione. 

Per la cilindratura del conglomerato si dovranno usare compressori a rapida inversione di 
marcia, del peso di almeno 5 tonnellate. 

Per evitare l'adesione del materiale caldo alle ruote del rullo si provvederà a spruzzare 
queste ultime con acqua. 

La cilindrata dovrà essere iniziata dai bordi della strada e si procederà poi di mano in mano 
verso la mezzeria. 

I primi passaggi saranno particolarmente cauti per evitare il pericolo di ondulazioni e 
fessurazione del manto. 

La cilindratura dopo il primo consolidamento del manto dovrà essere condotta anche in 
senso obliquo all'asse della strada, e, se possibile, anche in senso trasversale. 

La cilindratura dovrà essere continuata sino ad ottenere un sicuro costipamento. 

Tutti gli orli e i margini comunque limitanti la pavimentazione ed i suoi singoli tratti (come i 
giunti in corrispondenza alle riprese di lavoro, ai cordoni laterali, alle bocchette dei servizi 
sotterranei, ecc.) dovranno essere spalmati con uno strato di bitume, prima di addossarvi il 
manto, allo scopo di assicurare la perfetta impermeabilità ed adesione delle parti. 

Inoltre tutte le giunzioni e i margini dovranno essere battuti e finiti a mano con gli appositi 
pestelli da giunta a base rettangolare opportunamente scaldati o freddi nel caso di 
conglomerati preparati con bitumi liquidi. 

A lavoro finito i manti dovranno presentare superficie in ogni punto regolarissima e 
perfettamente corrispondente alle sagome ed alle livellette di progetto o prescritte dalla 
Direzione dei lavori. 

A lavoro finito non vi dovranno essere in alcun punto ondulazioni od irregolarità superiori ai 
5 mm misurati utilizzando un'asta rettilinea della lunghezza di tre metri appoggiata 
longitudinalmente sulla pavimentazione 

 

Art.77 Manto di usura in conglomerati bituminosi chiusi 

Per strade a traffico molto intenso, nelle quali si vuole costituire un manto resistente e di 
scarsa usura e ove si disponga di aggregati di particolare qualità potrà ricorrersi a calcestruzzi 
bituminosi formati con elevate percentuali di aggregato grosso, sabbia, additivo, bitume. 
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Gli aggregati grossi dovranno essere duri, tenaci, non fragili, provenienti da rocce 
preferibilmente endogene, ed a fine tessitura: debbono essere non gelivi o facilmente 
alterabili, né frantumabili facilmente sotto il rullo o per effetto del traffico: debbono sopportare 
bene il riscaldamento occorrente per l'impasto: la loro dimensione massima non deve 
superare i 2/3 dello spessore del manto finito. 

Di norma l'aggregato grosso sarà costituito da pietrischetto o graniglia ottenuti per 
frantumazione da rocce aventi resistenza minima alla compressione di 1250 kg/cm2 nella 
direzione del piano di cava ed in quella normale, coefficiente di Dèval non inferiore a 12, assai 
puliti e tali da non perdere per decantazione in acqua più dell'uno per cento in peso. I singoli 
pezzi saranno per quanto possibile poliedrici. 

La pezzatura dell'aggregato grosso sarà da 3 a 15 mm, con granulometria da 10 a 15 mm 
dal 15 al 20% - da 5 a 10 mm dal 20 al 35% - da 3 a 5 mm dal 10 al 25%. 

L'aggregato fino sarà costituito da sabbia granulare preferibilmente proveniente dalla 
frantumazione del materiale precedente, sarà esente da polvere di argilla e da qualsiasi 
sostanza estranea e sarà interamente passante per lo staccio di 2 mm (n. 10 della serie 
A.S.T.M.): la sua perdita di peso per decantazione non dovrà superare il 2%. 

La granulometria dell'aggregato fine sarà in peso: 

dal 10 al 40% fra 2 mm e 0,42 mm (setacci n. 10 e n. 40 sabbia grossa) 

dal 30 al 55% fra 0,42 mm e 0,297 mm (setacci n. 40 e n. 80 sabbia media) 

dal 16 al 45% fra 0,297 mm e 0,074 mm (setacci n. 80 e n. 200 sabbia fine). 

L'additivo minerale (filler) da usare potrà essere costituito da polvere di asfalto passante 
per intero al setaccio n. 80 (0,297 mm) e per il 90% dal setaccio n. 200 (0,074 mm) ed in ogni 
caso da polveri di materiali non idrofili. 

I vuoti risultanti nell'aggregato totale adottato per l'impasto dopo l'aggiunta dell'additivo non 
dovranno eccedere il 20-22% del volume totale. 

Il bitume da usarsi dovrà presentare, all'atto dell'impasto (prelevato cioè dall'immissione nel 
mescolatore), penetrazione da 80 a 100 ed anche fino a 120, onde evitare una eccessiva 
rigidità non compatibile con lo scarso spessore del manto. 

L'impasto dovrà corrispondere ad una composizione ottenuta entro i seguenti limiti: 

a) aggregato grosso delle granulometrie assortite indicate, dal 40 al 60%; 

b) aggregato fino delle granulometrie assortite indicate, dal 25 al 40%; 

c) additivo, dal 4 al 10%; 

d) bitume, dal 5 all'8%. 

Nei limiti sopraindicati la formula della composizione degli impasti da adottare sarà 
proposta dall'Impresa e dovrà essere preventivamente approvata dalla Direzione dei lavori. 

Su essa saranno consentite variazioni non superiori allo 0,5% in più o in meno per il bitume 
- all'1,5% in più o in meno per gli additivi - al 5% delle singole frazioni degli aggregati in più o 
in meno, purché si rimanga nei limiti della formula dell'impasto sopra indicato. 

Particolari calcestruzzi bituminosi a masse chiuse e a granulometria continua potranno 
eseguirsi con sabbie e polveri di frantumazione per rivestimenti di massicciate di nuova 
costruzione o riprofilatura di vecchie massicciate per ottenere manti sottili di usura 
d'impermeabilizzazioni antiscivolosi. 

Le sabbie da usarsi potranno essere sabbie naturali di mare o di fiume o di cava o 
provenienti da frantumazione purché assolutamente scevre di argilla e di materie organiche 
ed essere talmente resistenti da non frantumarsi durante la cilindratura: dette sabbie 
includeranno una parte di aggregato grosso, ed avranno dimensioni massime da 9,52 mm a 
0,074 mm con una percentuale di aggregati del 100% di passante al vaglio di 9,52 mm; 
dell'84% di passante al vaglio di 4,76 mm; dal 50 al 100% di passante dal setaccio da 2 mm; 
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dal 36% all'82% di passante dal setaccio di 1,19 mm; dal 16 al 58% di passante dal setaccio 
di 0,42 mm; dal 6 al 32% di passante dal setaccio 0,177 mm; dal 4 al 14% di passante dal 
setaccio da 0,074 mm. 

Come legante potrà usarsi o un bitume puro con penetrazione da 40 a 200 od un cut-back 
medium curring di viscosità 400/500 l'uno o l'altro sempre attirato in ragione del 6 o 7,5% del 
peso degli aggregati secchi: dovrà aversi una compattezza del miscuglio di almeno l'85%. 

Gli aggregati dovranno essere scaldati ad una temperatura non superiore a 120 °C ed il 
legante del secondo tipo da 130°C a 110°C. 

Dovrà essere possibile realizzare manti sottili che, nel caso di rivestimenti, aderiscano 
fortemente a preesistenti trattamenti senza necessità di strati interposti: e alla prova Hobbard 
Field si dovrà avere una resistenza dopo 24 ore di 45 kg/cm2. 

Per l'esecuzione di comuni calcestruzzi bituminosi a massa chiusa da impiegare a caldo, gli 
aggregati minerali saranno essiccati e riscaldati in adatto essiccatore a tamburo provvisto di 
ventilatore e collegato ad alimentatore meccanico. 

Mentre l'aggregato caldo dovrà essere riscaldato a temperatura fra i 130°C ed i 170°C, il 
bitume sarà riscaldato tra 160°C e 180°C in adatte caldaie suscettibili di controllo mediante 
idonei termometri registratori. 

L'aggregato caldo dovrà essere riclassificato in almeno tre assortimenti e raccolto, prima di 
essere immesso nella tramoggia di pesatura, in tre sili separati, uno per l'aggregato fine e due 
per quello grosso. 

Per la formazione delle miscele dovrà usarsi una impastatrice meccanica di tipo adatto, tale 
da formare impasti del peso singolo non inferiore a 200 kg ed idonea a consentire la dosatura 
a peso di tutti i componenti ed assicurare la perfetta regolarità ed uniformità degli impasti. 

Per la posa in opera, previa energica spazzatura e pulitura della superficie stradale, e dopo 
avere eventualmente conguagliato la massicciata con pietrischetto bitumato, se trattasi di 
massicciata nuda, e quando non si debba ricorrere a particolare strato di collegamento 
(binder), si procederà alla spalmatura della superficie stradale con un kg di emulsione 
bituminosa per m2 ed al successivo stendimento dell'impasto in quantità idonea a determinare 
lo spessore prescritto: comunque mai inferiore a 66 kg/m2 per manti di tre centimetri. 

Per lo stendimento si adopereranno rastrelli metallici e si useranno guide di legno e 
sagome per l'esatta configurazione e rettifica del piano viabile e si procederà poi alla 
cilindratura, iniziandola dai bordi della strada e procedendo verso la mezzeria, usando rullo a 
rapida inversione di marcia, del peso da 4 a 6 tonnellate, con ruote tenute umide con spruzzi 
di acqua, qualora il materiale aderisca ad esse. 

La cilindratura, dopo il primo assestamento, onde assicurare la regolarità, sarà condotta 
anche in senso obliquo alla strada (e, quando si possa, altresì trasversalmente): essa sarà 
continuata sino ad ottenere il massimo costipamento. 

Al termine delle opere di cilindratura, per assicurare la chiusura del manto bituminoso, in 
attesa del costipamento definitivo prodotto dal traffico, potrà prescriversi una spalmatura di 
0,700 kg/m2 di bitume a caldo eseguita a spruzzo, ricoprendola poi di graniglia analoga a 
quella usata per il calcestruzzo ed effettuando una ultima passata di compressore. 

E` tassativamente prescritto che non dovranno aversi ondulazioni del manto; questo sarà 
rifiutato se, a cilindratura ultimata, la strada presenterà depressioni maggiori di tre mm al 
controllo effettuato con aste lunghe tre metri nel senso parallelo all'asse stradale e con la 
sagoma nel senso normale. 

La percentuale dei vuoti del manto non dovrà risultare superiore al 15%; dopo sei mesi 
dall'apertura al traffico tale percentuale dovrà ridursi ad essere non superiore al 5%. Inoltre il 
tenore di bitume non dovrà differire, in ogni tassello che possa prelevarsi, da quello prescritto 
di più dell'1% e la granulometria dovrà risultare corrispondente a quella indicata con le 
opportune tolleranze. 



Studio Dott. Ing. Emanuele Rizzo. –12076 Lesegno (CN)  Via Garibaldi, 2 - Cel.: 3381784440   - e-mail  :ingemanuelerizzo@yahoo.it 
 

  68 

                                                                                                                                                                                           

 

Art.78 Prove di controllo e accettazione dei materiali 

In correlazione a quanto prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la loro 
accettazione, l'Impresa sarà obbligata ad eseguire a sua cura e spese le prove sui materiali 
impiegati o da impiegarsi al minimo previste per legge, nonché quelle sui campioni di 
materiale prelevati in opera dai lavori eseguiti, sottostando a tutte le spese di prelevamento ed 
invio di campioni ad Istituto Sperimentale debitamente riconosciuto ed accettato dalla D.L.  

Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione, munendoli di sigilli e firma del 
Direttore dei lavori e dell'Impresa, nei modi più adatti a garantirne l'autenticità.  

 

78.1 Rilevati 

Le caratteristiche e l’idoneità dei materiali saranno accertate mediante le seguenti prove di 
laboratorio: 

 Analisi granulometrica (una almeno ogni 2.000 mc di materiale). 

Il prelievo dei campioni sarà effettuato in contraddittorio con la Direzione dei Lavori la quale 
provvederà ad indicare il nominativo del laboratorio (o dei laboratori) presso il quale l’Impresa 
provvederà a far eseguire le prove a sua cura e spese. 

78.1.1 Caratteristiche del piano di posa del rilevato 

Il modulo di deformazione Md a primo ciclo di carico su piastra (diametro cm 30) dovrà 
risultare non inferiore a: 

 10 Mpa: nell’intervallo compreso tra daN/cmq 1,5 e 2,5 sul piano di posa della 
fondazione della pavimentazione in rilevato ; 

Il conseguimento dei valori minimi di deformabilità sopra indicati sarà ottenuto compattando 
il fondo dello scavo mediante rullatura eseguita con mezzi consoni alla natura dei terreni in 
posto. 

A rullatura eseguita la densità in sito dovrà risultare almeno pari al 90% della densità 
massima AASHTO mod. T/180-57, sul piano di posa dei rilevati. 

78.1.2 Caratteristiche del piano di posa del cassonetto stradale di trincea 

Il modulo di deformazione Md a primo ciclo di carico su piastra (diametro cm 30) dovrà 
risultare non inferiore a: 

 10 Mpa: nell’intervallo compreso tra daN/cmq 1,5 e 2,5 sul piano di posa della 
fondazione della pavimentazione in trincea; 

Il conseguimento dei valori minimi di deformabilità sopra indicati sarà ottenuto compattando 
il fondo dello scavo mediante rullatura eseguita con mezzi consoni alla natura dei terreni in 
posto. 

A rullatura eseguita la densità in sito dovrà risultare almeno pari al 90% della densità 
massima AASHTO mod. T/180-57, sul piano di posa della fondazione della pavimentazione in 
trincea. 

78.1.3 Prove di controllo sul piano di posa 

Il numero minimo delle prove di controllo da eseguire sul piano di posa dei rilevati o della 
fondazione delle pavimentazioni sia in trincea sia in rilevato è messo in relazione alla 
differenza di quota (S) fra i piani di posa del rilevato e della fondazione della pavimentazione  

 

 S = 0 – 1 

m 

S = 1 – 2 

m 

S > 2 m 
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Prove di carico su piastra – una ogni 1.000 mq 1.500 mq 2.000 

mq 

Prove di densità in sito – una ogni 2.000 mq 3.000 mq 4.000 

mq 

 

Le prove andranno distribuite in modo tale da essere sicuramente rappresentative dei 
risultati conseguiti in sede di preparazione dei piani di posa, in relazione alle caratteristiche 
dei terreni attraversati. 

 

78.2 Conglomerati cementizi semplici e armati (normali e precompressi) 

78.2.1 Resistenza dei conglomerati cementizi 

Per ciascuna determinazione in corso d’opera delle resistenze caratteristiche a 
compressione dei conglomerati cementizi dovranno essere eseguite le serie di prelievi da 
effettuarsi in conformità alle Norme Tecniche 14 gennaio 2008 emanate in applicazione 
dell’art. 21 della Legge 1086 del 05/11/1971 e successivi aggiornamenti. 

I prelievi, eseguiti in contraddittorio con l’Impresa, verranno effettuati separatamente per 
ogni opera e per ogni tipo e classe di conglomerato cementizio previsti nei disegni di progetto 
od ordinati per iscritto dalla Direzione dei Lavori. Di tali operazioni, eseguite a cura e spese 
dell’Impresa e sotto il controllo della Direzione Lavori, secondo le Norme UNI vigenti, verranno 
redatti appositi verbali numerati progressivamente e controfirmati dalle parti.  

I provini, contraddistinti col numero progressivo del relativo verbale di prelievo, verranno 
custoditi a cura e spese dell’Impresa in locali ritenuti idonei dalla Direzione dei Lavori e 
dell’Impresa e nei modi più adatti a garantire l’autenticità e la corretta stagionatura (UNI 6127). 

Qualora dalle prove eseguite presso Laboratori Ufficiali risultasse un valore Rck inferiore di 
non più del 10% rispetto a quello della classe indicata nei calcoli statici e nei disegni di 
progetto. La Direzione Lavori, d’intesa con il progettista, effettuerà una determinazione 
sperimentale della resistenza meccanica del conglomerato cementizio in opera e 
successivamente una verifica della sicurezza.  

Qualora la resistenza caratteristica riscontrata risulti minore di quella richiesta di più del 
10%, l'impresa sarà tenuta, a sua totale cura e spese, alla demolizione e rifacimento 
dell’opera oppure all’adozione di quei provvedimenti che, proposti dalla stessa, per diventare 
operativi dovranno essere formalmente approvati dalla Direzione Lavori. 

78.2.2 Durabilità dei conglomerati cementizi 

La durabilità delle opere in conglomerato cementizio è definita dalla capacità di mantenere 
nel tempo, entro limiti accettabili per le esigenze di servizio, i valori delle caratteristiche 
funzionali in presenza di cause di degradazione. 

Le cause di degradazione più frequenti sono i fenomeni di corrosione delle armature, i cicli 
di gelo-disgelo, l’attacco di acque aggressive di varia natura e la presenza di solfati. 

La degradazione va prevenuta applicando nelle fasi di progettazione e di esecuzione le 
Norme UNI 8981e 9858 e s.m.i.. La Direzione Lavori, d’intesa con il progettista (che dovrà 
documentare nel progetto delle opere l’adozione delle istruzioni di cui alla Norma UNI 8981 e 
s.m.i.) e con l'impresa, verificherà in fase di qualifica dei materiali e degli impasti l’efficacia dei 
provvedimenti da adottare in base alle suddette Norme UNI. Devesi tenere conto, infatti, che 
la durabilità si ottiene mediante l’impiego di conglomerato cementizio poco permeabile, 
eventualmente areato, a basso rapporto a/c, di elevata lavorabilità, con adeguato dosaggio di 
cemento del tipo idoneo, mediante compattazione adeguata, rispettando i limiti del tenore di 
ione cloruro totale nel conglomerato cementizio e curando scrupolosamente la stagionatura. 



Studio Dott. Ing. Emanuele Rizzo. –12076 Lesegno (CN)  Via Garibaldi, 2 - Cel.: 3381784440   - e-mail  :ingemanuelerizzo@yahoo.it 
 

  70 

                                                                                                                                                                                           

Oltre all’impiego di tale conglomerato cementizio riveste fondamentale importanza anche lo 
spessore del copriferro e l’eventuale presenza di fessurazioni dei manufatti. 

In presenza di concentrazioni sensibili di ioni solfato nelle acque e nei terreni a contatto dei 
manufatti, dovranno essere impiegati cementi a moderata, alta e altissima resistenza chimica, 
rispondenti alle prescrizioni della Norma UNI 9156. 

 

78.3 Manufatti prefabbricati in conglomerato cementizio armato, normale o 
precompresso 

L’impiego di manufatti totalmente o parzialmente prefabbricati è subordinato alla preventiva 
approvazione della Direzione Lavori, che potrà prescrivere prove sperimentali atte a 
prevedere il comportamento della struttura da realizzare con tali manufatti, avuto particolare 
riguardo alla durata nel tempo, alla efficienza dei collegamenti, agli effetti dei fenomeni di ritiro 
e viscosità e dei carichi alternati o ripetuti. 

Per l’accettazione ed i controlli di qualità di questi manufatti, ed in particolare di quelli 
prodotti in serie, valgono le prescrizioni delle Norme Tecniche 14 gennaio 2008 emanate in 
applicazione dell’Art. 21 della Legge 5/11/1971 n. 1086 e successivi aggiornamenti, delle 
Norme Tecniche emanate in applicazione dell’Artt. 1 e 3 della Legge 2/2/1974 n. 64 e 
successivi aggiornamenti, delle Istruzioni C.N.R. 10025 “ Istruzioni per il progetto, 
l’esecuzione ed il controllo delle strutture costruite con sistemi industrializzati”. 

Ad ogni effetto si richiamano qui espressamente gli art. 6 e 9 della Legge 5/11/1971 n. 
1086 relativamente all’obbligo di allegare alla relazione del Direttore dei lavori copia del 
Certificato d’origine dei manufatti, alle responsabilità assunte dalle Ditte produttrici con il 
deposito della documentazione di cui ai punti a), b), c), d), del citato art. 9, nonché per quanto 
attinente a prelievi di materiali, prove e controlli in fase di produzione. 

78.3.1 Prove 

Per accertare la rispondenza ai requisiti richiesti, i materiali dovranno essere sottoposti a 
prove presso un Laboratorio Ufficiale con la frequenza indicata dalla Direzione Lavori. I relativi 
oneri sono a carico dell’Impresa. 

Per l’accettazione ed i controlli di qualità di questi manufatti, ed in particolare di quelli 
prodotti in serie, valgono le prescrizioni delle Norme Tecniche 14 gennaio 2008 emanate in 
applicazione dell’art. 21 della Legge 05/11/1971 n. 1086 (D.M. 27/07/1985 e successivi 
aggiornamenti), delle Norme Tecniche emanate in applicazione degli artt. 1 e 3 della Legge 
02/02/1974 n. 64 (D.M. 3.12.1987 e successivi aggiornamenti), delle Istruzioni C.N.R. 
10025/84 “ Istruzioni per il progetto, l’esecuzione ed il controllo delle strutture prefabbricate in 
conglomerato cementizio e per le strutture costruite con sistemi industrializzati”. 

Ad ogni effetto si richiamano qui espressamente gli art. 6 e 9 della legge 5/11/1971 n. 1086 
relativamente all’obbligo di allegare alla Relazione del Direttore dei Lavori copia del certificato 
d’origine dei manufatti, alle responsabilità assunte dalle Ditte produttrici, alle responsabilità 
assunte dalle Ditte produttrici con il deposito della documentazione di cui ai punti a), b), c), d), 
del citato art. 9, nonché per quanto attinente a prelievi di materiali, prove e controlli in fase di 
produzione. 

 

78.4 Acciaio per cemento armato 

Gli acciai per armature di c.a. e c.a.p. debbono corrispondere ai tipi ed alle caratteristiche 
stabilite dalle Norme Tecniche 14 gennaio 2008 emanate in applicazione dell’art. 21 della 
Legge 5-11-1971 n. 1086. Le modalità di prelievo dei campioni da sottoporre a prova sono 
quelle previste dal citato D.M. 14.01.2008 e successivi aggiornamenti.  

L’unità di collaudo per acciai in barre tonde lisce ed in barre ad aderenza migliorata è 
costituita dalla partita del peso max di t. 25; ogni partita minore di t. 25 deve essere 
considerata unità di collaudo indipendente. L’unità di collaudo per acciai per c.a.p. è costituita 
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dal lotto di spedizione del peso max di t. 30 spedito in un’unica volta e composta da prodotti 
aventi grandezze nominali omogenee (dimensionali, meccaniche, di formazione). 

78.4.1 Acciaio in barre ad aderenza migliorata – B450C – controllato in stabilimento 

E’ facoltà della Direzione Lavori sottoporre a controllo in cantiere le barre controllate in 
stabilimento. 

I campioni saranno prelevati in contraddittorio con l’Impresa ed inviati a cura della Direzione 
Lavori ed a spese dell’Impresa ad un laboratorio ufficiale. Di tale operazione dovrà essere 
redatto apposito verbale controfirmato dalle parti. La Direzione Lavori darà benestare per la 
posa in opera delle partite sottoposte all’ulteriore controllo in cantiere soltanto dopo che avrà 
ricevuto il relativo certificato di prova e ne avrà constatato l’esito positivo. 

Nel caso di esito negativo si procederà come indicato nel D.M. 14.01.2008 e successivi 
aggiornamenti. Se anche dalla ripetizione delle prove risulteranno non rispettati i limiti richiesti, 
la Direzione Lavori dichiarerà la partita non idonea e l’Impresa dovrà provvedere a sua cura e 
spese ad allontanarla dal cantiere. 

78.4.2 Reti in barre d’acciaio elettrosaldate 

Le reti saranno in barre di diametro compreso tra mm 4 e mm 12, con distanza assiale non 
superiore a cm. 35. Dovrà essere verificata la resistenza al distacco offerta dalla saldatura del 
nodo, come indicato nel D.M. 14.01.2008 e successivi aggiornamenti. Per il controllo delle 
tensioni caratteristiche di snervamento e rottura si richiamano le norme di cui al precedente 
punto. 

 

78.5 Acciaio per carpenteria 

78.5.1 Collaudo tecnologico dei materiali 

Tutti i materiali destinati alla costruzione di strutture in acciaio dovranno essere collaudati 
da parte della Direzione Lavori, a spese dell’Impresa ed alla presenza di un suo 
rappresentante, prima dell’inizio delle lavorazioni. A tale scopo è fatto obbligo all’Impresa di 
concordare in tempo utile con la Direzione Lavori la data di esecuzione di ciascuna 
operazione di collaudo. 

Le prove sui materiali si svolgeranno presso i Laboratori Ufficiali, indicati dalla Direzione 
Lavori. La Direzione Lavori potrà, a suo insindacabile giudizio, autorizzare l’effettuazione delle 
prove presso i laboratori degli stabilimenti di produzione, purchè questi siano forniti dei mezzi 
e delle attrezzature necessarie, tarate e controllate da un laboratorio ufficiale, ai sensi dell’art. 
20 della legge 5-11-1971 n. 1086. 

L’entità dei lotti da sottoporre a collaudo, il numero e le modalità di prelievo dei campioni, 
saranno di regola conformi alle norme UNI vigenti per i singoli materiali. La Direzione Lavori 
ha comunque la facoltà di prelevare in qualunque momento della lavorazione campioni di 
materiali da sottoporre a prova presso laboratori di sua scelta per verificarne la rispondenza 
alle Norme di accettazione ed ai requisiti di progetto. Tutti gli oneri relativi sono a carico 
dell’Impresa. 

Si precisa che tutti gli acciai da impiegare nelle costruzioni, dovranno essere sottoposti, in 
sede di collaudo tecnologico al controllo della resilienza. 

Per ogni operazione di collaudo sarà redatto, a cura e spese dell’Impresa, apposito verbale, 
che sarà firmato dalla Direzione Lavori e dall’Impresa. Di questo verbale verrà consegnata 
copia alla Direzione Lavori. Un’altra copia verrà conservata dall’Impresa che avrà l’obbligo di 
esibirla a richiesta della Direzione Lavori, come specificato nel successivo paragrafo. 

78.5.2 Controlli in corso di lavorazione 

L’Impresa è tenuta ad avvertire la Direzione Lavori dell’arrivo dei materiali collaudati che 
saranno impiegati nella costruzione delle strutture in acciaio. L’Impresa dovrà essere in grado 
di individuare e documentare in ogni momento la provenienza dei materiali impiegati nelle 
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lavorazioni e di risalire ai corrispondenti verbali di collaudo tecnologico dei quali dovrà esibire 
la copia a richiesta della Direzione Lavori. 

 

78.6 Fondazione stradale in misto granulometricamente stabilizzato 

Le caratteristiche indicate a progetto dovranno essere accertate a cura e spese 
dell’impresa mediante prove di laboratorio sui campioni che l’Impresa stessa dovrà presentare 
alla Direzione Lavori a tempo opportuno, prima dell’inizio delle lavorazioni. I requisiti di 
accettazione verranno inoltre accertati dalla Direzione Lavori con controlli in corso d’opera, 
prelevando il materiale in sito già miscelato, prima e dopo il costipamento. 

 

78.7 Fondazione (sottobase) in misto cementato confezionato in centrale 

78.7.1 Studio della miscela in laboratorio 

L’impresa dovrà sottoporre all’accettazione della Direzione Lavori la composizione 
granulometrica da adottare e le caratteristiche della miscela. 

La percentuale di cemento e delle eventuali ceneri volanti, come la percentuale di acqua, 
dovranno essere stabilite in relazione alle prove di resistenza eseguite sui provini cilindrici 
confezionati entro stampi CBR (CNR-UNI 10009) impiegati senza disco spaziatore (altezza 
cm. 17,78, diametri cm. 15,24, volume cm3 3242); per il confezionamento dei provini gli 
stampi verranno muniti di collare di prolunga allo scopo di consentire il regolare costipamento 
dell’ultimo strato con la consueta eccedenza di circa cm. 1 rispetto all’altezza dello stampo 
vero e proprio. 

Tale eccedenza dovrà essere eliminata, previa rimozione del collare suddetto e rasatura 
dello stampo, affinché l’altezza del provino risulti definitivamente di cm. 17,78. La miscela di 
studio verrà preparata partendo da tutte le classi previste per gli aggregati, mescolandole fra 
loro, con il cemento, l’eventuale cenere e l’acqua nei quantitativi necessari ad ogni singolo 
provino. 

Comunque, prima di immettere la miscela negli stampi si opererà una vagliatura sul crivello 
UNI mm 25 allontanando gli elementi trattenuti (di dimensione superiore a quella citata) con la 
sola pasta di cemento ad essi aderente. 

Saranno confezionati 3 campioni ogni 500 m di lavorazione. 

La miscela verrà costipata su 5 strati, con il pestello e l’altezza di caduta di cui alla norma 
AASHTO modificato, con 85 colpi per strato, in modo da ottenere una energia di costipamento 

Kg, altezza di caduta 45,7 cm). I provino dovranno essere estratti dallo stampo dopo 24 ore e 
portati successivamente a stagionatura per altri 6 giorni di ambiente umido (umidità relativa 
non inferiore al 90% e temperatura di circa 293 K); in caso di confezione in cantiere la 
stagionatura si farà in sabbia mantenuta umida. 

Operando ripetutamente nel modo suddetto, con l’impiego di percentuali in peso d’acqua 
diverse (sempre riferite alla miscela intera, compreso quanto eliminato per vagliatura sul 
crivello 25) potranno essere determinati i valori necessari al tracciamento dei diagrammi di 
studio. Lo stesso dicasi per le variazioni della percentuale di legante. 

I provini dovranno avere resistenza a compressione a 7 giorni non minore di 2,5 MPa e non 
superiore a 4,5 Mpa. Per particolari casi è facoltà della Direzione Lavori accettare valori di 
resistenza a compressione fino a 7,5 Mpa (questi valori per la compressione devono essere 
ottenuti dalla media di 3 provini, se ciascuno dei singoli valori non si scosta dalla media stessa 
di ± 15%, altrimenti dalla media dei due restanti dopo aver scartato il valore anomalo). Da 
questi dati di laboratorio dovranno essere scelti la curva, la densità e le resistenze di progetto 
da usare come riferimento nelle prove di controllo. 
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78.7.2 Requisiti di accettazione e controlli 

La densità in sito, a compattazione ultimata, dovrà risultare non inferiore al 100% delle 
prove AASHTO modificato, nel 98% delle misure effettuate.  

Qualora dalle misure effettuate la densità in sito risultasse inferiore al 100% ma superiore al 
90% delle prove AASHTO modificato, con frequenza superiore al 2%, la lavorazione dovrà 
essere sospesa e l’Impresa dovrà adottare a sua cura e spese quei provvedimenti che, 
proposti dalla stessa, per diventare operativi dovranno essere approvati dalla Direzione 
Lavori. 

Se la densità risulterà inferiore al 90% l’Impresa, a sua cura e spese, dovrà demolire e 
ricostruire gli strati interessati. 

Il valore del modulo di deformazione Md al primo ciclo di carico e nell’intervallo compreso 
tra 0.15 e 0.25 MPa, rilevato almeno ogni 500 m, di ciascuna carreggiata in un tempo 
compreso fra 3 e 12 ore dalla compattazione, determinato secondo norma CNR – B.U. n° 9 
del 11.12.1967, non dovrà mai essere inferiore a 130 MPa. 

La superficie finita della fondazione non dovrà scostarsi dalla sagoma di progetto di oltre 1 
cm verificato a mezzo di un regolo di 4 m di lunghezza e disposto secondo due direzioni 
ortogonali. La frequenza del controllo sarà quella ordinata dalla Direzione Lavori. 

Lo spessore prescritto dello strato dovrà essere verificato con la frequenza di almeno un 
carotaggio ogni 500 m di ciascuna carreggiata; tolleranze in difetto non dovranno essere 
superiori al 5% nel 98% dei rilevamenti; in caso contrario la frequenza dei rilevamenti dovrà 
essere incrementata secondo le indicazioni della Direzione Lavori e l’Impresa, a sua cura e 
spese, dovrà compensare gli spessori carenti incrementando in eguale misura lo spessore 
dello strato in conglomerato bituminoso sovrastante. 

78.8 Conglomerati bituminosi 

Per le prove sui leganti bituminosi, l’attrezzatura dovrà comprendere in ogni caso uno 
strumento per la determinazione della penetrazione a 298 K, uno per la determinazione del 
punto di rammollimento, uno per la prova di FRAASS ed un viscosimetro rotazionale. 

78.8.1 Prove preliminari – condizioni di accettazione dei materiali 

Le caratteristiche dei leganti bituminosi dovranno essere accertate mediante prove di 
laboratorio prima del loro impiego nella confezione dei conglomerati. 

A tale scopo, al momento dell’arrivo in cantiere, dovranno essere prelevati in contradditorio 
tra la Direzione Lavori e l’Impresa due serie di campioni di legante bituminoso destinate 
rispettivamente: 

la prima ad essere sottoposta a prove presso un laboratorio ufficiale; 

la seconda da conservare come campione di riferimento in caso di successive verifiche. 

 Di tali prelievi verranno redatti appositi verbali numerati progressivamente e 
controfirmati dalle parti. I campioni, sigillati e contraddistinti con il numero progressivo del 
relativo verbale di prelievo, verranno custoditi a cura e spese dell’Impresa in appositi locali. 

 La prima serie verrà sottoposta a prove presso il laboratorio di cantiere, in 
contradditorio tra la Direzione Lavori e l’Impresa, per accertare la rispondenza del legante alle 
caratteristiche sottoelencate: 

penetrazione a 298 K 

punto di rammollimento 

punto di rottura (FRAASS) 

viscosità dinamica a T = 333 K 

viscosità dinamica a T = 433 K 
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 Nel caso che tutti i valori risultanti corrispondano alle caratteristiche richiesta, sarà 
autorizzato l’impiego del legante nella produzione del conglomerato. In caso contrario il 
legante bituminoso dovrà restare stoccato in attesa dei risultati delle prove da effettuarsi 
presso un laboratorio ufficiale sulla seconda serie di campioni. 

78.8.2 Caratteristiche di accettazione dei conglomerati bituminosi 

I conglomerati bituminosi dovranno presentare elevata resistenza meccanica (intesa di 
capacità di sopportare senza deformazioni permanenti le sollecitazioni trasmesse dalle ruote 
dei veicoli) oltre ai requisiti elencati nei punti che seguono, che sono specifici per ciascun 
strato. 

- Strato di base.  

Dovrà presentare sufficiente flessibilità per poter seguire sotto carico qualunque eventuale 
assestamento del sottofondo anche a lunga scadenza; il valore della stabilità Marshall (Norma 
CNR B.U. n° 30 del 15.03.1973) eseguita a 333 K su provini costipati con 75 colpi di maglio 
per faccia, dovrà risultare non inferiore a 800 kg; inoltre il valore del modulo di rigidezza 
Marshall, cioè il rapporto tra la stabilità misurata in kg e lo scorrimento misurato in mm, dovrà 
essere superiore a 250. 

 Gli stessi provini per i quali viene determinata la stabilità Marshall dovranno 
presentare una percentuale di vuoti residui compresa tra il 4% ed il 7% (Norma CNR B.U. n° 
39 del 23.03.1973). 

- Strato di collegamento (Binder). 

Il valore della stabilità Marshall eseguita a 333 K su provini costipati con 75 colpi di maglio 
per ogni faccia, dovrà risultare in ogni caso superiore a 1000 kg; inoltre il valore del modulo di 
rigidezza Marshall cioè il rapporto tra la stabilità misurata in kg e lo scorrimento misurato in 
mm dovrà essere compreso tra 300 e 450. 

Gli stessi provini per i quali viene determinata la stabilità Marshall dovranno presentare una 
percentuale di vuoti residui compresa tra il 3% ed il 6%. 

- Strato di usura. 

Dovrà presentare elevata rugosità superficiale. Il valore della stabilità Marshall eseguita a 
333 K su provini costipati con 75 colpi di maglio per ogni faccia, dovrà risultare in tutti i casi di 
almeno 1100 kg; inoltre il valore del modulo di rigidezza Marshall cioè il rapporto tra la stabilità 
misurata in kg e lo scorrimento misurato in mm dovrà essere in ogni caso compreso tra 300 e 
450. 

 Gli stessi provini per in quali viene determinata la stabilità Marshall dovranno 
presentare una percentuale di vuoti residui compresa tra il 4% ed il 6%. 

 I controlli dovranno essere eseguiti con frequenza settimanale ovvero ogni 5000 mq 
di superficie stesa. 

Entro 10 giorni dalla ultimazione degli strati soggetti direttamente al traffico, potranno 
essere eseguiti i controlli della regolarità superficiale, sia in direzione longitudinale che 
trasversale, mediante la prova col regolo di 4 m. 

78.8.3 Controllo delle caratteristiche dei conglomerati bituminosi 

L’Impresa, a sua cura e spese, dovrà eseguire prove sperimentali su campioni di tutti i 
materiali (leganti bituminosi, aggregati, additivi) per la qualifica e la relativa accettazione. 

La Direzione Lavori si riserva la facoltà di controllare la miscele di conglomerati bituminosi 
per strati di collegamento (binder) e di usura, per accertarne la deformabilità viscoplastica, con 
prove di carico costante (Norma CNR B.U. n° 106 del 10.04.1985). il parametro J1 dovrà 
essere definito di volta (a seconda del tipo di conglomerato), mentre per lo Jp a 313 K il valore 
misurato tra il 15° e il 28° giorno della stesa dovrà essere compreso tra 14x10-6 e 26x10-6 
cm2/daN. 
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Tali valori andranno determinati su provini parallelepipedi ricavati da carote prelevate in 
sito. 

A distanza di almeno 10 giorni dalla posa in opera dei conglomerati la Direzione Lavori 
potrà prelevare dei campioni (costituiti ciascuno da n° 1 tassello e n° 3 carote) per il controllo 
delle seguenti caratteristiche: 

-  

-  

-  

Nel caso di strati antiscivolo (microtappeto ad elevata rugosità superficiale, conglomerato 
bituminoso con argilla espansa e conglomerato drenante fonoassorbente), si dovranno 
controllare le seguenti caratteristiche: 

-  

- ficiale (HS) 

-  

Eventuali deficienze riscontrate nelle caratteristiche dei materiali impiegati potranno essere 
considerate, a giudizio della Direzione Lavori, accettabili sotto penale entro determinati limiti, 
ovvero non accettabili. 

I materiali non accettabili sulla base dei controlli in corso d’opera, anche se 
definitivamente posti in opera, dovranno essere completamente rimossi e sostituiti con 
altri di caratteristiche accettabili, a totale onere dell’Impresa. 

L’accettazione penalizzata potrà comunque essere applicata esclusivamente nei casi e nei 
limiti sotto specificati. 

Tutti i valori percentuali menzionati nel presente articolo sono intesi approssimati alla 
seconda cifra decimale.  

PENALI 

Nella curva granulometrica della miscela prelevata durante o dopo le lavorazioni sono 
ammessi scostamenti rispetto allo studio presentato dall’Impresa, delle singole percentuali 
dell'aggregato grosso di: 

- strato di rinforzo transitabile; 

-  

Sull’aggregato fino (passante al crivello UNI n. 5) sono ammessi scostamenti contenuti in ± 
2,4 e scostamenti del passante al setaccio UNI 0,075 mm contenuti in ± 1,8. 

Oltre gli scostamenti sopra riportati e subordinatamente all’accettazione della miscela non 
conforme da parte della Direzione Lavori, verrà applicata una detrazione del 5,00 % sul 
relativo prezzo di elenco. 

Per la percentuale di bitume è tollerato uno scostamento di ± 0,36. 

Oltre tale scostamento e subordinatamente all’accettazione della miscela non conforme da 
parte della Direzione Lavori, verrà applicata una detrazione del 5,00 % sul relativo prezzo 
di elenco. 

Per la percentuale dei vuoti residui, determinati sulle carote, potrà essere tollerato uno 
scostamento del volume percentuale fino al 50% dei rispettivi valori di accettazione; valori 
superiori comporteranno la rimozione dello strato e la successiva ricostruzione a spese 
dell'Impresa. 

Ferma restando l’accettazione della miscela non conforme verrà applicata una detrazione 
del 3,00 % sul prezzo di elenco per ogni punto percentuale, o frazione, di vuoti in più o in 
meno rispetto ai valori di accettazione. 
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Per quanto riguarda le caratteristiche di resistenza meccanica dei conglomerati, verrà presa 
in considerazione soprattutto la stabilità Marshall; potrà essere accettata una variazione in 
meno fino al 15 % dei rispettivi valori di accettazione. 

La penalizzazione consisterà nella detrazione dello 0,40 % al relativo prezzo di elenco per 
ogni punto percentuale di variazione in meno ammessa. 

Per gli strati antiscivolo e per il tappeto drenante, sia l'aderenza (resistenza di attrito 
radente) misurata con lo Skid Tester secondo la norma C.N.R. 105/85 deve fornire valori di 
BPN (British Pendulum Number), che l'altezza di sabbia (HS), determinata secondo la 
metodologia C.N.R. 94/83, deve essere come da tabella. Qualora il valore medio di BPN o 
HS, per ciascuna tratta, sia inferiore ai valori prescritti, lo strato viene penalizzato del 10 % del 
suo costo. 

Nei casi in cui il valore medio di BPN o di HS sia inferiore o uguale rispettivamente a 30 e 
0,15 mm, potrebbe essere prescritta l'asportazione completa con fresa dello strato e la stesa 
di un nuovo tappeto. In alternativa si potrà procedere all’effettuazione di trattamenti di 
irruvidimento per portare il valore deficitario al di sopra della soglia di accettabilità. Se 
comunque al termine di tali operazioni, pur avendo superato il limite di accettabilità, non si 
raggiungessero i valori prescritti verrà applicata la detrazione del 20 % del prezzo. Le 
detrazioni determinate per i diversi parametri di controllo saranno cumulate. 

Tutte le detrazioni sopra definite sono cumulabili, fino ad un massimo complessivo 
del 30% del relativo prezzo di elenco. 

Le detrazioni potranno essere applicate solo ed esclusivamente se, a giudizio della 
Direzione Lavori, le nuove opere risultate non rispondenti alle norme, non 
costituiscono un pericolo per il transito o una deficienza tecnica intollerabile. 

In caso contrario l’Impresa esecutrice dovrà provvedere a propria cura e spese alla 
totale rimozione dei conglomerati interessati. 

CONTROLLO DELLA SUPERFICIE DI TRANSITO 

Entro 10 giorni dalla ultimazione degli strati soggetti direttamente al traffico, potranno 
essere eseguiti i controlli della regolarità superficiale, sia in direzione longitudinale che 
trasversale, mediante la prova col regolo di 4 m, nonché, per i manti di usura ad elevata 
rugosità superficiale, i controlli della resistenza allo scivolamento mediante la prova col 
pendolo. 

I valori di zona costituiti dalla media dei valori misurati in 5 punti scelti sulla medesima 
traiettoria parallela all’asse stradale alla distanza di 10 m l’uno dall’altro, dovranno risultare 
ovunque superiori a 55. 

Tali valori, inoltre, non dovranno differire, dopo circa 2 mesi di assoggettamento al traffico, 
più di 2 punti da quelli ottenuti nelle medesime rispettive zone della pavimentazione appena 
ultimata. 

CONTROLLO DELLO SPESSORE 

Lo spessore dello strato verrà determinato, per ogni tratto omogeneo di stesa, facendo la 
media delle misure (quattro per ogni carota) rilevate dalle carote estratte dalla 
pavimentazione, scartando i valori con spessore in eccesso, rispetto a quello di progetto, di 
oltre il 5 %. 

Per spessori medi inferiori a quelli di progetto verrà applicata, per tutto il tratto omogeneo, 
una detrazione del 2,00 % del prezzo di elenco per ogni mm di materiale mancante. Carenze 
superiori al 20 % dello spessore di progetto potranno comportare la rimozione dello strato e la 
successiva ricostruzione a spese dell'impresa, ovvero l’integrazione fino allo spessore di 
progetto. 

 

 



Studio Dott. Ing. Emanuele Rizzo. –12076 Lesegno (CN)  Via Garibaldi, 2 - Cel.: 3381784440   - e-mail  :ingemanuelerizzo@yahoo.it 
 

  77 

                                                                                                                                                                                           

Art.79 Tubi in polivinilcloruro pvc  
 

 Il presente articolo stabilisce le norme generali e i requisiti per i tubi di policloruro di vinile 

non plastificato (PVC-U) nel campo degli scarichi interrati e delle fognature non in pressione.  

 Il presente disciplinare stabilisce inoltre le prove di controllo e accertamento cui detti 

materiali dovranno essere asserviti.  

 

79.1 Oggetto 

 Tubazioni in PVC-U (policloruro di vinile non plastificato) rigido non plastificato a parete 

compatta per scarichi interrati e fognature non in pressione conformi alla norma UNI EN 1401.   

 I tubi dovranno essere estrusi utilizzando unicamente materiali vergini di prima qualità e 

con la sola aggiunta degli ingredienti necessari per facilitarne una corretta estrusione.  

 I tubi dovranno essere uniformemente colorati lungo l’intero spessore della parete e 

saranno preferibilmente di colore marrone arancio: RAL 8023. La superficie interna ed esterna 

dei tubi dovrà risultare ad un esame visivo liscia e pulita, priva di impurità, cavità, rugosità e 

qualsiasi altra irregolarità superficiale.  

79.2 Materiale  

 La materia prima con cui verranno prodotti i tubi sarà costituita da PVC-U con la sola 

aggiunta degli additivi necessari ad ottimizzare la produzione. Il contenuto di PVC se 

determinato secondo il prEN 1905 non dovrà comunque essere inferiore all’ 80% in massa 

per i tubi rispetto al totale della formulazione utilizzata.  

 Se sottoposto a specifica prova utilizzando i parametri indicati nella tabella che segue il 

materiale dei tubi testati dovrà avere i seguenti requisiti:  

 

 

Caratteristica Requisiti 

 

Parametri di prova Metodo di 

prova 

Resistenza 

alla pressione 

interna  

Nessun cedimento 

durante il periodo di 

prova  

Chiusure di estremità  

Temperatura di prova  

Orientamento  

Numero di provette  

Tensione circonferenziale  

Tempo di condizionamento  

Tipo di prova  

Periodo di prova  

Tipo a) o b)  

60 °C  

Libero  

3  

10 MPa  

1 h  

Acqua in acqua  

1000 h  

EN 921  

 

79.3 Tubi  
  

 I tubi dovranno essere prodotti utilizzando materiale vergine in forma di granulato o polvere 

che non è stato sottoposto all’uso od a lavorazione diversa da quelle richieste per la sua 

produzione e a cui non stato aggiunto materiale rilavorabile o riciclabile.  

 La superficie interna ed esterna delle tubazioni dovrà essere liscia, pulita e priva di cavità, 

bolle, impurità e porosità, e da qualsiasi altra irregolarità o difetto superficiale che ne 

impedisca la conformità alla norma.  

 I tubi saranno forniti in barre della lunghezza utile di 6 metri, per lunghezza utile si intende 

la lunghezza della barra meno la lunghezza del bicchiere.  

 Le estremità dei tubi dovranno essere tagliate nettamente in modo tale da risultare 

perpendicolari ai loro assi e smussate in maniera corretta per consentire poi un regolare 

innesto. L’angolo di smusso dovrà essere compreso tra i 15° e i 45° rispetto all’asse del tubo.  
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 I tubi dovranno essere uniformemente colorati lungo l’intero spessore di parete, il colore di 

riferimento sarà preferibilmente il marrone arancio RAL 8023.  
   

79.3.1 Caratteristiche geometriche  

  

 Le caratteristiche geometriche saranno quelle indicate al punto 6 della UNI EN 1401 ed in 

particolare gli spessori dovranno essere conformi alla tabella seguente:   
 

  

Dimensione 

nominale 

DN/OD  

  

Diametro 

esterno 

nominale 

dn  

  

SN2  

SDR 51  

  

SN4  

SDR 41  

  

SN 8  

SDR 34  

  e 

min  

e 

max  

e 

min  

e max  e 

min  

e 

max  

110  110  -  -  3.2  3.8  3.2  3.8  

125  125  -  -  3.2  3.8  3.7  4.3  

160  160  3.2  3.8  4.0  4.6  4.7  5.4  

200  200  3.9  4.5  4.9  5.6  5.9  6.7  

250  250  4.9  5.6  6.2  7.1  7.3  8.3  

315  315  6.2  7.1  7.7  8.7  9.2  10.4  

355  355  7.0  7.9  8.7  9.8  10.4  11.7  

400  400  7.9  8.9  9.8  11.0  11.7  13.1  

450  450  8.8  9.9  11.0  12.3  13.2  14.8  

500  500  9.8  11.0  12.3  13.8  14.6  16.3  

630  630  12.3  13.8  15.4  17.2  18.4  20.5  

710  710  13.9  15.5  17.4  19.4  -  -  

800  800  15.7  17.5  19.6  21.8  -  -  

900  900  17.6  19.6  22.0  24.4  -  -  

1000  1000  19.6  21.8  24.5  27.2  -  -  

 

79.3.2 Caratteristiche meccaniche  

  

 Se sottoposto a specifica prova utilizzando i parametri indicati nella tabella che segue le 

tubazioni dovranno rispondere ai seguenti requisiti meccanici:  
  

Caratteristica    

Requisiti  

  

Parametri di prova  Metodo di 

prova 

Resistenza all’ urto  

(metodo della percussione su 

generatrici diverse)  

TIR ≤ 

10%  

Temperature di 

prova/condizionamento  

Mezzo di condizionamento  

Tipo di percussore  

Massa del percussore per:  
dn =110 mm  

dn =125 mm  

dn =160 mm  

dn =200 mm  

dn =250 mm  

dn ≥315 mm  

Altezza di caduta del percussore 

per:  
dn =110 mm  

dn ≥125 mm  

0 °C  

Acqua o 

aria  

d 90  

  

1,0 Kg  

1,25 Kg  

1,6 Kg  

2,0 Kg  

2,5 Kg  

3,2 kg  

  

1600 mm  

2000 mm  

EN 744  
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79.3.3  Caratteristiche fisiche  

  

 Se sottoposto a specifica prova utilizzando i parametri indicati nella tabella che segue le 

tubazioni dovranno rispondere alle seguenti caratteristiche fisiche:  
  

Caratteristica    

Requisiti  

  

Parametri di prova  Metodo di 

prova  

Temperatura di 

rammollimento Vicat 

(VST)  

≥ 77 °C  Conformi alla EN 727  

  

EN 727  

Ritiro longitudinale  ≤ 5%  

Il tubo non deve 

presentare bolle, né 

screpolature  

Temperatura di 

prova  

Tempo di 

immersione per:  

e ≤ 8 mm  

e> 8 mm  

150 °C  

  

15 min  

30 min  

EN 743  

Metodo A:  

bagno liquido  

  Oppure  

  Temperatura di 

prova  

Tempo di 

immersione:  

  

                    e ≤ 

4 mm  

4 mm <        e 

≤ 16 mm  

e ≤ 16 mm  

  

150 

°C  

  

  

30 

min  

60 

min  

120 

min  

EN 743  

Metodo 

B:  

in aria  

Resistenza al 

diclorometano ad una 

temperatura specifica  

Nessun attacco in alcuna 

parte della superficie 

della provetta  

Temperatura di 

prova  

Tempo di 

immersione  

15 °C  

30 min  

EN 580  

 

79.3.4  Requisiti prestazionali  

Caratteristica    

Requisiti  

  

Parametri di prova  Metodo di prova  

Tenuta di una giunzione con 

guarnizione elastomerica  

  Temperatura di prova  

Deformazione del codolo  

Deformazione del bicchiere  

Differenza  

(23±5)°C  

≥ 10%  

≥ 5%  

≥ 5%  

  

EN 1277  

Metodo 4  

Condizione B  

  

  

  

 Nessuna 

perdita  

Pressione dell’acqua  0,05 bar   

 Nessuna 

perdita  

Pressione dell’acqua  0,5 bar   

 ≤ -0,27 bar  Pressione dell’acqua  -0,3 bar   

    Temperatura di prova  

Flessione angolare:  

  

                       d
n
≤315 mm  

315 mm <          d
n
≤630 mm  

(23 ± 5) °C  

  

  

2°  

1,5°  

EN 1277  

Metodo 4  

Condizione C  

  

                         

d
n
>630 mm   

1°   

 Nessuna 

perdita  

Pressione dell’acqua  0,05 bar   
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 Se sottoposto a specifica prova utilizzando i parametri indicati nella tabella che segue, le 

giunzioni e il sistema dovranno avere le caratteristiche di idoneità all’impiego:  
 

79.3.5  Caratteristiche generali dei tubi di PVC-U  

 I componenti usati per la fabbricazione delle tubazioni di scarico, drenaggio e fognatura a 
gravità dovranno essere in accordo con i requisiti specificati nella norma EN 476 ed avere le 
seguenti caratteristiche:  

 Modulo di elasticità      E(1min) ≥ 3000 MPa  

 Massa volumica media      ≈ 1,4 g/cm3  

 Coefficiente medio di dilatazione termica lineare   ≈ 0,08 mm/mK  

 Conducibilità termica      ≈ 0,16 WK-1 m-1  

 Resistenza superficiale      > 1012 Ω  

  

 Le rigidità anulari delle tubazioni conformi alla norma UNI EN 1401 se determinata secondo 

la EN ISO 9969 dovrà essere la seguente:  

 ≥ 2 kN/m²  per SDR 51  

 ≥ 4 kN/m²  per SDR 41  

 ≥ 8 kN/m²  per SDR 34  

  

NEL PRESENTE PROGETTO DEVONO ESSERE IMPEGATE TUBAZIONI CON RIGIDITA’ 

ANULARE COME DA DOCUMENTI DI CONTRATTO 

 I sistemi di tubazioni di PVC-U conformi alla UNI EN 1401 sono resistenti alla corrosione da 

parte di acqua con ampio intervallo di valori di pH, come l’acqua degli scarichi domestici, 

l’acqua piovana, l’acqua di superficie e di suolo. Nel caso in cui i sistemi di tubazioni debbano 

essere usati per acque di scarico contaminate chimicamente, come gli scarichi industriali, la 

resistenza chimica e alla temperatura dovranno essere tenuti in debita considerazione come 

da istruzioni date dalla ISO/TR 10358 per i materiali a base di PVC  e dalla ISO/TR 7620 per i 

materiali a base di gomma.  

  I sistemi di tubazioni conformi alla presente norma saranno resistenti all’abrasione. Per 

circostanze speciali, la resistenza all’abrasione potrà essere determinata con il metodo di 

prova dato nella EN 295-3.  

  La superficie interna delle tubazioni di PVC-U saranno idraulicamente lisce e la 

configurazione del sistema di giunzione sarà tale da assicurare buone prestazioni idrauliche.  

  I sistemi di tubazioni conformi alla norma UNI EN 1401 dovranno garantire in condizioni di 

normale installazione una deformazione del proprio diametro esterno inferiore all’8%. In caso 

di assestamenti e o movimenti del suolo deformazioni fino al 15% non comprometteranno il 

corretto funzionamento del sistema di tubazioni.  

 Nessuna 

perdita  

Pressione dell’acqua  0,5 bar   

 • -0,27 bar  Pressione dell’aria  -0,3 bar   

Cicli ad alta temperatura 1)  Nessuna perdita  Conformi alla EN 1055  EN 1055  

Assemblaggio di 

prova b)  

Comportamento a lungo termine 

della guarnizione di TPE  

Pressione di 

tenuta:  

1)  a 90 giorni:  

     ≥1,3 bar  

2)  per 

estrapolazione  

     a 100 anni:  

     ≥ 0,6 bar  

Temperatura di 

prova  

(23 ± 5) °C  

  

prEN 1989  

1) Prova richiesta solamente per componenti per l’uso previsto nell’area di applicazione codice “D” e per d n minori o uguali a 200 

mm.  
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79.4 Guarnizioni  

 La guarnizione è labbriforme e sarà  preinserita a caldo durante la fase di costruzione del 

bicchiere, divenendo anch’essa unitamente al mandrino parte integrante del processo di 

formazione del giunto che porterà alla definizione della sede in cui troverà naturale alloggio. Il 

sistema di giunzione integrato dovrà consentire la perfetta tenuta idraulica. La guarnizione 

perfettamente bloccata e solidale al bicchiere dovrà garantire la massima velocità di posa 

nella massima sicurezza, durante l’accoppiamento tra tubo e tubo, riducendo sensibilmente i 

tempi di assemblaggio ed evitando erniature accidentali durante la fase di compenetrazione 

dei giunti. La guarnizione sarà composta da un elemento di tenuta in elastomero EPDM 

rispondente alla norma UNI EN 681-1 accoppiato mediante costampaggio ad un anello di 

rinforzo in polipropilene fibrorinforzato che ne garantirà la perfetta stabilità nella sede di 

tenuta. Ogni guarnizione dovrà essere stata precedentemente testata in laboratorio e poter 

permettere una deviazione angolare pari a 3°.La guarnizione non deve alterare in nessun 

modo le proprietà del tubo e non deve provocare la non rispondenza ai requisiti prestazionali 

previsti dalla norma. Gli elastomeri termoplastici utilizzati per la costruzione delle guarnizioni 

di tenuta dovranno essere conformi alla EN 681-1.   

79.5 Marcatura minima richiesta  

 I tubi dovranno essere marcati in modo indelebile sulla superficie esterna e con un 

intervallo di al massimo 2 metri, e riportare le seguenti informazioni:  

1. Numero della presente norma UNI EN 1401;  

2. Codice dell’area di applicazione U o UD;  

3. Nome dela fabbricante e/o marchio commerciale;  

4. Dimensione nominanle;  

5. Spessore minimo di parete o SDR;  

6. Materiale (PVC-U);  

7. Rigidità anulare nominale SN;  

8. Data e turno di produzione;  

9. Il marchio di conformità.  

 

79.6 Certificazioni di qualità  

 I tubi dovranno essere inoltre prodotti da aziende operanti in regime di Assicurazione di 

Qualità conformi alle UNI EN ISO 9001:2000 e certificati da Enti Terzi riconosciuti a loro volta 

accreditati SINCERT  secondo UNI CEI EN 45012 ed inseriti nella rete internazionale IQNet: 

IIP, BVQI e KIWA ecc.  

Il produttore dei tubi deve essere in possesso di certificazione rilasciata da organismo 

indipendente ,secondo UNI CEI EN 45011, relativa alla conformità del prodotto alla norma di 

riferimento UNI EN 1452 sull’ intera gamma da fornire.  

 La certificazione del suddetto istituto dovrà essere prodotta in copia conforme per ogni 

diametro oggetto della fornitura, preventivamente alle operazioni di collaudo in stabilimento e 

dovrà risultare su ogni tubo mediante marchio impresso in modo indelebile.  

 La mancanza del requisito di certificazione di conformità alla norma da parte di uno dei 

suddetti istituti di certificazione indipendenti costituisce motivo di non accettazione della 

fornitura.  

 All’atto della fornitura deve essere documentato attraverso i relativi report di prova 

l’avvenuto controllo/collaudo dei requisiti richiesti ai punti precedenti della presente specifica.  
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79.7 Diritti ispettivi dell’appaltante  

 L’Amministrazione Appaltante per il tramite della Direzione Lavori avrà la facoltà di 

esercitare nei confronti del produttore dei tubi, a sua esclusiva discrezione, le seguenti azioni 

ispettive ed i seguenti controlli:  

a) Accesso in qualsiasi momento della produzione agli stabilimenti del produttore;  

b) Analisi chimico-fisiche, da effettuarsi da parte di laboratorio terzo indipendente qualificato 

(istituti universitari o altro) su campioni di tubo e/o di materia prima prelevati in qualsiasi 

momento della produzione, dia da tramoggia di estrusione, sia da sacchi, sia da silos o altri 

luoghi di stoccaggio del compound;  

c) Esecuzione, in presenza di due delegati dell’Amministrazione Appaltante, delle prove 

previste per ogni diametro nella quantità e con le frequenze secondo la norma tecnica di 

riferimento UNI EN 1401-2;  

d) Esecuzione, a discrezione della Direzione Lavori, delle prove previste dalla UNI EN 1401-2, 

con tutti gli oneri a carico dell’Impresa appaltatrice, da parte dell’Istituto Italiano dei Plastici o 

di altro istituto di certificazione indipendente su due tubi scelti dalla Direzione dei Lavori tra 

quelli sfilati a piè d’opera lungo i tracciati delle condotte.  

 Qualora sui due tubi suddetti, le prove eseguite dall’Istituto predetto dovessero dare esito 

negativo, le prove di cui al punto precedente verranno ripetute sempre da parte dell’Istituto 

Italiano dei Plastici o da altro istituto di certificazione indipendente riconosciuto, su cinque tubi 

scelti dalla Direzione dei Lavori tra quelli sfilati a piè d’opera lungo i tracciati delle condotte. 

Qualora le prove risultassero ancora negative, l’intera fornitura delle tubazioni verrà 

irrevocabilmente rifiutata.  

 Le spese relative ai controlli di cui ai punti precedenti (analisi chimico-fisiche, viaggi e 

soggiorni della dei delegati della Amministrazione appaltante in occasione delle verifiche in 

stabilimento) sono ad esclusivo carico dell’Impresa aggiudicataria.  

 Sono a carico dell’Impresa aggiudicataria pure le spesa e gli oneri di trasporto e di 

esecuzione delle prove e di produzione dei certificati di laboratorio delle prove di cui al punto 

d) precedente.  

 In caso di comprovata incapacità o inadeguatezza ad eseguire all’interno dello stabilimento 

di produzione le prove previste, sarà cura e onere dell’Impresa aggiudicataria provvedere alla 

esecuzione di dette prove presso idonei laboratori o istituti competenti.  

 Saranno inoltre a carico dell’Impresa aggiudicataria gli oneri derivanti dal ritiro di tutti i tubi 

già consegnati all’Amministrazione appaltante ma risultati non conformi a seguito degli esiti 

negativi delle prove previste.  

 In caso di non rispondenza delle forniture alle specifiche del presente disciplinare e a 

quanto dichiarato sulla marcatura del tubo, l’Amministrazione appaltante ha la facoltà di 

ricorrere alla risoluzione del contratto e di richiedere l’eventuale rifusione del danno come 

previsto dall’art. 1497 del Codice Civile.  

 

79.8 Ulteriori indicazioni 
 

 La lunghezza della barra dovrà essere considerata come lunghezza utile e dovrà essere 

dichiarata dal fabbricante. Per lunghezza utile s’intende la lunghezza della barra meno la 

lunghezza del bicchiere.  

  Le tubazioni dovranno essere poste in opera a regola d’arte attenendosi scrupolosamente 

ai requisiti della norma ENV 1046.  

 I collaudi delle tubazioni saranno effettuati in cantiere alla presenza della Direzione Lavori, 

in osservanza al Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici del 12/12/1985 e secondo i metodi 

previsti dalla norma UNI EN 1610.  
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  Alla consegna di ogni specifica partita di materiale dovranno seguire in allegato:  

1. dichiarazioni di conformità rilasciata dal produttore per quella specifica partita.  

2. copia dei certificati e delle registrazioni degli esiti dei test, relativi alle materie prime 

impiegate ed ai tubi oggetto della fornitura, che ne attesti la rispondenza alle prescrizioni 

sopra esposte.  

  

 La Direzione Lavori a suo insindacabile giudizio e senza che per questo l’impresa possa 

richiedere maggior onere, si riserva la facoltà di far eseguire presso i laboratori del fornitore 

del tubo, verifiche e prove sulle materie prime, sui cicli di lavorazione, sul prodotto finito, sulle 

guarnizioni, oltre che collaudi tecnici sulla partita oggetto di fornitura, il tutto secondo quanto 

previsto dalla norma di riferimento. L’esito positivo di tali prove sarà posto come requisito 

essenziale per l’accettazione dei materiali prima della fornitura in cantiere.  

  I tubi dovranno essere inoltre prodotti da aziende operanti in regime di Assicurazione di 

Qualità conformi alle UNI EN ISO 9001:2000 e certificati da Enti Terzi riconosciuti a loro volta 

accreditati CISQ ed inseriti nella rete internazionale IQNet : IIP, BVQI, Kiwa, ecc.  

 

Art.80 Pozzetti prefabbricati per la raccolta delle acque stradali  

 I pozzetti per la raccolta delle acque stradali saranno costituiti da pezzi speciali 

intercambiabili, prefabbricati in conglomerato cementizio armato, con caditoia conforme alle 

prescrizioni del Capitolato Speciale. A seconda delle indicazioni del progetto, potranno essere 

prescritti – e realizzati mediante associazione dei pezzi idonei – pozzetti con o senza sifone e 

con raccolta dei fanghi attuata mediante appositi cestelli tronco-conici muniti di manico, 

ovvero con elementi di fondo installati sotto lo scarico. La luce netta dei vari elementi sarà di 

450 mm; quella del tubo di scarico di 150 mm. 

 I pozzetti dovranno essere forniti perfettamente lisci e stagionati, privi di cavillature, 

fenditure, scheggiature o altri difetti. Essi dovranno essere confezionati come segue: 

sabbia e ghiaietto fino a mm 10 l 1.000; 

cemento kg 450; 

acqua l 110; 

prodotto impermeabilizzante nella quantità indicata dalla Direzione dei Lavori. 

 

 Gli eventuali cestelli per la raccolta del fango saranno realizzati in ferro zincato, con fondo 

pieno e parete forata, tra loro uniti mediante chiodatura, saldatura, piegatura degli orli o 

flangiatura. Essi appoggeranno su due mensole diseguali ricavate in uno dei pezzi speciali. 

I pezzi di copertura dei pozzetti saranno costituiti da un telaio nel quale troveranno 

alloggiamento le griglie, per i pozzetti da cunetta, ed i coperchi, per quelli da marciapiede. 

 Nel caso sia prevista l'installazione dei cestelli per il fango, potrà essere prescritto che la 

griglia sia munita di una tramoggia per la guida dell'acqua. 

 

Art.81 Dispositivi di chiusura e di coronamento  

 Il presente articolo si applica ai dispositivi di chiusura delle camerette d'ispezione ed ai 

dispositivi di coronamento dei tombini per la raccolta delle acque di scorrimento in superficie. 

Per tutto quanto non espressamente precisato nel presente articolo, valgono le norme 

europee EN 124. 

 

81.1 Classificazione 

 I dispositivi di chiusura e di coronamento sono divisi nelle classi di seguito elencate, 

correlate al luogo di installazione: 



Studio Dott. Ing. Emanuele Rizzo. –12076 Lesegno (CN)  Via Garibaldi, 2 - Cel.: 3381784440   - e-mail  :ingemanuelerizzo@yahoo.it 
 

  84 

                                                                                                                                                                                           

 Classe A 15: Zone usate esclusivamente da pedoni e ciclisti e superfici paragonabili 

quali spazi verdi; 

 Classe B 125: Marciapiedi, zone pedonali aperte solo occasionalmente al traffico 

veicolare e superfici paragonabili, aree di parcheggio e parcheggi a più piani per 

macchine; 

 Classe C 250: interessa esclusivamente i dispositivi di coronamento installati su 

banchine carrabili e nelle cunette ai bordi delle strade, che si estendono al massimo 

fino a 0,5 m sulle corsie di circolazione e fino a 0,2 m sui marciapiedi, misurati a partire 

dal bordo del marciapiede; 

 Classe D 400: vie di circolazione normale, incluse le zone pedonali in cui il traffico è 

vietato per certi periodi; 

 Classe E 600: vie di circolazione private sottoposte a carichi assiali particolarmente 

elevati; 

 Classe F 900: zone speciali, in particolare aeroportuali. 

 

81.2 Materiali 

81.2.1 Prescrizioni generali 

 Per la fabbricazione dei dispositivi di chiusura e di coronamento, eccetto le griglie, potranno 

essere utilizzati i seguenti materiali, secondo le indicazioni del progetto e/o della Direzione dei 

Lavori: 

 ghisa a grafite lamellare; 

 ghisa a grafite sferoidale; 

 getti di acciaio; 

 acciaio laminato; 

 uno dei materiali precedenti in abbinamento con calcestruzzo; 

 calcestruzzo armato (escluso calcestruzzo non armato). 

 

 L'uso dell'acciaio laminato è ammesso solo se è assicurata un'adeguata protezione contro 

la corrosione; il tipo di protezione richiesta contro la corrosione deve essere stabilito in base 

alle prescrizioni della Stazione appaltante. 

 Per la fabbricazione delle griglie, che permettono la raccolta delle acque di scorrimento, 

potranno essere utilizzati i seguenti materiali, secondo le indicazioni del progetto e/o della 

Direzione dei Lavori: 

 ghisa a grafite lamellare; 

 ghisa a grafite sferoidale; 

 getti di acciaio. 

 

 Di norma il riempimento dei coperchi dovrà essere realizzato in calcestruzzo e, solo previo 

consenso della Direzione dei Lavori, in altro materiale adeguato. 

81.2.2 Fabbricazione, qualità e prove 

 La fabbricazione, la qualità e le prove dei materiali sotto elencati devono essere conformi 

alle norme ISO e alle seguenti Euronorme: 

 Ghisa a grafite lamellare - ISO/R 185 - Classificazione della ghisa grigia. 

 Ghisa a grafite sferoidale - ISO 1083 - Ghisa a grafite sferoidale o grafite nodulare. 

 Getti di acciaio - ISO 3755 - Getti di acciaio per costruzione meccanica d'uso generale. 

 Acciaio laminato - ISO 630 - Acciai di costruzione metallica. 
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 Acciai delle armature - Euronorm 80 - Acciai per armature passive del calcestruzzo, 

prescrizioni di qualità; Euronorm 81 - Fondi per cemento armato lisci laminati a caldo; 

dimensioni, masse, tolleranze; Euronorm 82-1 - Acciaio per cemento armato con 

aderenza migliorata; dimensioni, masse, tolleranze, prescrizioni generali. 

 

 Il calcestruzzo utilizzato per l'eventuale riempimento dei coperchi dovrà avere la seguente 

composizione: 

 Cemento Portland (CPA 45 o 55) = 400 kg/m3 

 Sabbia di fiume 0,3/5 mm = 700 kg/m3 

 Ghiaia silicea 6/15 mm = 1120 kg/m3 

 

 Il calcestruzzo finale dovrà avere una densità superiore a 2,4. 

La resistenza caratteristica alla compressione del calcestruzzo dopo 28 d deve essere non 

meno di: 

 45 N/mm2 su una provetta cubica con 150 mm di spigolo, 

oppure 

 40 N/mm2 su una provetta cilindrica di 150 mm di diametro e 300 mm di altezza. 

 

 Il rivestimento in calcestruzzo dell'armatura deve avere uno spessore di almeno 20 mm 

sulle parti superiori ed inferiori del coperchio, eccettuati i coperchi che hanno il fondo in 

lamiera d'acciaio. 

 

81.3 Caratteristiche costruttive 

81.3.1 Generalità 

 I dispositivi di chiusura e di coronamento devono essere esenti da difetti che possano 

comprometterne l'uso. 

 Quando un metallo viene usato in abbinamento con calcestruzzo o con altro materiale, 

deve essere ottenuta tra loro un'aderenza soddisfacente. 

81.3.2 Aperture d'aerazione dei dispositivi di chiusura 

 Nel caso in cui i dispositivi di chiusura siano previsti con aperture d'areazione, la superficie 

minima d'aerazione deve essere conforme ai valori della tabella seguente. 

Aperture d'aerazione dei dispositivi di chiusura 

Dimensione di passaggio Superficie minima d'aerazione 

 600 mm 5% della superficie del cerchio che ha per diametro la 

dimensione di passaggio 

> 600 mm 140 cm2 

 

 Le aperture d'aerazione dei dispositivi di chiusura devono avere le seguenti dimensioni: 

a) scanalature: 

 lunghezza fino a 170 mm 

 larghezza maggiore di 18 mm fino a 25 mm per le classi A 15 e B 125 

 maggiore di 18 mm fino a 32 mm per le classi da C 250 a F 900; 

b) fori: diametro da 30 mm a 38 mm. 

 

 Sotto i dispositivi di chiusura muniti di aperture di ventilazione, potrà essere richiesta 

l'installazione di un elemento mobile pulitore destinato a trattenere i frammenti penetrati dalle 

aperture. 
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81.3.3  Dimensione di passaggio 

 La dimensione di passaggio dei dispositivi di chiusura delle camerette d'ispezione deve 

essere di almeno 600 mm, per consentire il libero passaggio di persone attrezzate con un 

apparecchio di respirazione. 

81.3.4  Profondità d'incastro 

 I dispositivi di chiusura e di coronamento delle classi D 400, E 600 e F 900, che hanno una 

dimensione di passaggio minore o uguale a 650 mm, devono avere una profondità d'incastro 

di almeno 50 mm. 

Questa prescrizione non si applica ai dispositivi il cui coperchio o griglia è fissato nella 

posizione corretta, per mezzo di un chiavistello, per prevenire gli spostamenti dovuti al traffico. 

81.3.5  Sedi 

 La superficie sulla quale appoggiano i coperchi e le griglie nel loro quadro deve essere 

liscia e sagomata in modo tale da consentire una perfetta aderenza ed evitare che si 

verifichino traballamenti, garantendo così la stabilità e la non emissione di rumore. A tal fine, 

la Direzione dei Lavori si riserva di prescrivere l'adozione di speciali supporti elastici. 

81.3.6 Protezione degli spigoli 

 Gli spigoli e le superfici di contatto fra quadro e coperchio dei dispositivi di chiusura in 

calcestruzzo armato di classe da A 15 a D 400 devono essere protetti mediante una 

guarnizione in ghisa o in acciaio con lo spessore indicato nella tabella seguente. 

Spessore della protezione in ghisa o acciaio degli spigoli e delle superfici di contatto 

Classe Spessore minimo (mm) 

A 15  

B 125  

C 250  

D 400 

2  

3  

5  

6 

 

 La protezione degli spigoli e delle superfici di contatto fra quadro e coperchio dei dispositivi 

di chiusura delle classi E 600 e F 900 deve essere conforme alle indicazioni specifiche di 

progetto. 

81.3.7 Dimensioni delle sbarre 

 Nelle griglie delle classi A 15 e B 125, le sbarre devono avere le dimensioni indicate nella 

tabella seguente. 

Dimensioni delle sbarre per le griglie delle classi A 15 e B 125 

Larghezza (mm) Lunghezza (mm) 

da 8 a 18 non limitata 

18 a 25 170 

 

 Nelle griglie delle classi da C 250 a F 900 le dimensioni delle sbarre sono fissate dalla 

tabella seguente in relazione all'orientamento dell'asse longitudinale di queste aperture 

rispetto alla direzione del traffico. 

Dimensioni delle sbarre per le griglie delle classi da C 250 a F 900 

 Orientamento rispetto alla direzione 

del traffico 

Larghezza (mm) Lunghezza (mm) 

n. 1 da 0° a 45° e da >135° a 180°  32  170 

n. 2 da 45° a 135° da 20 a 42* non limitata 

 

* Classe C 250: da 16 a 42 
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81.3.8 Cestelli 

 Nel caso di utilizzazione di cestelli, quando il cestello è riempito devono essere assicurati il 

passaggio delle acque e l'aerazione. 

81.3.9 Stato della superficie 

 La superficie superiore delle griglie delle classi da D 400 a F 900 deve essere piana. 

 Le superfici superiori in ghisa o in acciaio dei dispositivi di chiusura devono avere una 

conformazione che renda queste superfici non sdrucciolevoli e libere da acque di scorrimento. 

81.3.10  Sbloccaggio e rimozione dei coperchi 

 Deve essere previsto un dispositivo per assicurare lo sbloccaggio effettivo dei coperchi 

prima della loro rimozione e la sicurezza durante la rimozione. 

 

81.4 Marcatura 

 Tutti i coperchi, le griglie ed i quadri devono portare una marcatura leggibile e durevole 

indicante: 

a) la classe corrispondente (per esempio D 400) o le classi corrispondenti per i quadri 

utilizzati per più classi (per esempio D 400 - E 600); 

b) il nome e/o la sigla del fabbricante; 

c) l'indicazione della Stazione appaltante; 

d) l'eventuale riferimento ad un marchio di conformità. 

 

 Le marcature devono essere visibili anche dopo l'installazione dei dispositivi. 

 

81.5 Prove di resistenza 

 Le prove di seguito decritte devono essere realizzate, sui dispositivi di chiusura o di 

coronamento presentati sotto forma d'insiemi e nel loro stato d'utilizzazione. 

 Gli insiemi destinati alle prove devono essere preventivamente sottoposti a un controllo di 

conformità alle prescrizioni dei precedenti punti 2, 3 e 4. 

81.5.1 Forza di controllo 

 Ciascuna delle classi dei dispositivi di chiusura e di coronamento deve essere sottoposta 

alla forza di controllo indicata nella tabella seguente. 

Forza di controllo dei dispositivi di chiusura e di coronamento 

Classi Forza di controllo (kN) 

A 15 

B 125 

C 250 

D 400 

E 600 

F 900 

15 

125 

250 

400 

600 

900 

81.5.2 Apparecchiatura di prova 

 L'apparecchiatura di prova, costituita da una pressa idraulica e da punzoni, deve avere le 

caratteristiche ed essere messa in opera secondo le modalità descritte dalla Norma Europea 

EN 124. 

81.5.3 Procedimenti di prova e resistenza 

 Tutti i dispositivi di chiusura e di coronamento devono essere sottoposti alle seguenti prove: 
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 misura della freccia residua del coperchio o della griglia dopo l'applicazione dei due 

terzi della forza di controllo (5.3.1); 

 applicazione della forza di controllo (5.3.2). 

81.5.4  Misura della freccia residua 

 La velocità di incremento del carico deve essere compresa fra 1 e 3 kN al secondo e 

applicata uniformemente fino ai due terzi della forza di controllo; la forza così applicata 

sull'insieme viene successivamente eliminata; questa operazione deve essere ripetuta 5 volte. 

 Al termine deve essere misurata la freccia residua; essa corrisponde alla differenza dei 

valori misurati prima del primo e dopo il quinto incremento di carico; la freccia non deve 

superare i valori indicati nella tabella seguente. 

Freccia residua ammissibile nel coperchio e nella griglia dei dispositivi di chiusura e di coronamento 

Classe Freccia residua ammissibile (mm) 

A 15 e B 125  

da C 250 a F 900 1/5 della dimensione di passaggio 

  

 Sui dispositivi in calcestruzzo, dopo l'esecuzione di questa prova, non devono apparire nel 

calcestruzzo armato fessurazioni superiori a 0,2 mm di larghezza. 

81.5.5 Applicazione della forza di controllo 

 Al termine della prova descritta al punto 5.3.1, si effettua un incremento di carico ad una 

velocità uniforme compresa tra 1 e 3 kN/s senza interruzione fino a quando viene raggiunta la 

forza di controllo. 

 Nessuna fessurazione deve apparire, durante la prova, sui dispositivi composti da ghisa ed 

acciaio, eventualmente in associazione al calcestruzzo. Per quelli realizzati in calcestruzzo 

armato, l'applicazione della forza di controllo non deve dar luogo a perdite di aderenza tra il 

calcestruzzo e le armature di acciaio. 

 

Art.82 Pozzetti prefabbricati in c.a.  

 I pozzetti prefabbricati sono formati da strutture scatolari a singola cella ed identificati dalla 

luce libera interna e dall’altezza tra il piano stradale o di campagna e il fondo pozzetto. 

La giunzione è realizzata con incastro maschio/femmina. Le due estremità sono tali da 

garantire un perfetto allineamento delle superfici interne. 

Gli inerti per il calcestruzzo sono composti da rocce dure frantumate o da ghiaia frantumata e 

non. 

Sono ben dosati dalle granulometrie più grosse alle più fini. La granulometria max. è tale che 

il calcestruzzo può essere facilmente collocato nella forma, in modo da ottenere pareti 

compatte ed omogenee con superficie liscia. Gli inerti fini consistono in particelle di sabbia 

naturale o sabbia ottenuta da frantoio, priva di polvere, pulita, dura e durevole. 

Il cemento è conforme alle specifiche delle Norme UNI ENV 197/1. 

L'acciaio d'armatura, tipo B450C, è ad aderenza migliorata e conforme alle normative vigenti. 

Il copriferro minimo è di 30 mm. Le parti maschio e femmina dell'incastro sono parimenti 

armate, le armature sono composte di fili circonferenziali e longitudinali. Questi ultimi sono in 

numero sufficiente per mantenere la forma e la posizione dell'armatura. 

Gli inerti, il cemento e l'acqua sono dosati e miscelati in modo tale da ottenere un calcestruzzo 

omogeneo con resistenza caratteristica R’ck maggiore o uguale a 400 kg/cmq. Il rapporto 

acqua/cemento non è superiore a 0.5 in peso. 

Le strutture scatolari sono stagionate per un periodo di tempo sufficiente affinché il 

calcestruzzo raggiunga la resistenza richiesta. Ogni struttura scatolare è provvista di un 



Studio Dott. Ing. Emanuele Rizzo. –12076 Lesegno (CN)  Via Garibaldi, 2 - Cel.: 3381784440   - e-mail  :ingemanuelerizzo@yahoo.it 
 

  89 

                                                                                                                                                                                           

numero adeguato di idonei inserti previsti per la manipolazione del manufatto in tutte le fasi 

sia del processo produttivo che della posa in opera. 

I pozzetti devono essere privi di soletta di fondazione e devono prevedere quale basamento 6 

giri di mattoni pieni posati a secco con un fondo drenante di almeno 20 cm di ghiaia lavata.  

 

82.1 Chiusini per pozzetti 

I chiusini per i pozzetti saranno in ghisa o grafite sferoidale secondo le norme UNI 4544 e 

rispondenti alle indicazioni della norma italiana UNI EN 124 ed europea EN 124., classe D400 

(Resit > 40'000 daN) per vie a circolazione normale. Dovranno avere passo d’uomo di 

diametro minimo 60 cm tipo Pont-a-Mousson, modello Rexess, con apertura a ribaltamento, 

muniti di telaio con guarnizione in elastomero, dispositivo antifurto e chiave di manovra. 

 

Art.83 Riprofilatura delle cunette 

La riprofilatura delle cunette e delle banchine verrà eseguita mediante macchina escavatrice.  

Il taglio dovrà essere effettuato per tutta la larghezza delle banchine e/o cunette, mantenuto 

intorno ai 3 – 3,5 cm ed effettuato nel periodo maggio/ottobre. 

Gli interventi di riprofilatura si eseguiranno in condizioni di tempo non piovoso, su terreno 

sufficientemente asciutto. 

La lavorazione dovrà comprendere la contemporanea eliminazione di tutte le piante arboree, 

arbustive, erbacee cresciute spontaneamente nelle cunette e l’approfondimento delle stesse. 

Nel caso di una non corretta esecuzione dei lavori l’Ufficio Tecnico provvederà a 

darne segnalazione all’Impresa, ordinando di eseguire l’intervento entro le 24 ore. 

Il materiale di risulta, così come i rifiuti rinvenuti nelle zone d'intervento saranno asportati 

dall’area entro la giornata lavorativa, l’abbandono di cumuli di erba o terra ed eventuali rifiuti 

(anche di piccole dimensioni) sino alla giornata successiva non è ammesso. 

Le aree oggetto di intervento sono elencate negli elaborati grafici. 

 

Art.84 Pulizia del piano viabile a seguito della realizzazione delle opere a verde 

 

Il piano viabile, al termine di ogni operazione d'impianto o manutentoria dovrà risultare 

assolutamente sgombro di rifiuti; la terra eventualmente presente dovrà essere asportata 

mediante spazzolatura e, ove occorra, con lavaggio a mezzo di abbondanti getti d'acqua. 

Qualora risultasse sporcata la segnaletica orizzontale, questa dovrà essere pulita 

accuratamente a mezzo lavaggio. 

 

Art.85 Fognatura bianca : scavi a sezione obbligata e scavi in genere 

Gli scavi per la formazione di tubazioni, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere 

eseguiti secondo i disegni di progetto, nonché secondo le particolari prescrizioni che saranno 

date all'atto esecutivo dalla Direzione dei lavori. 

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire 

scoscendimenti e franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali 

danni alle persone ed alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla 

rimozione delle materie franate. 

L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie 

del terreno siano deviate in modo che non ci siano perdite. 

Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio 

insindacabile della Direzione dei lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate 
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fuori della sede del cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà 

provvedere a rendere disponibili a sua cura e spese. 

Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse 

dovranno essere depositate, previo assenso della Direzione dei lavori, per essere poi riprese 

a tempo opportuno. In ogni caso le materie depositate non dovranno essere di danno ai lavori, 

alle proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie. 

La Direzione dei lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in 

contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

 

Art.86 Fognatura bianca : posa tubazioni 

Le tubazioni dovranno essere posate sul fondo dello scavo assicurando che il fondo sia 

regolarizzato e non vi siano sporgenze o detriti. Gli stessi dovranno essere posati evitando 

assolutamente che si formino curvature anomale e comunque in modo più rettilineo possibile. 

Le giunzioni dovranno essere eseguite esclusivamente a mezzo di raccordi dedicati. 

Tutte le tubazioni dovranno essere posate con la quantità e il tipo di materiale individuato nei 

disegni. 

 

Art.87 Fognatura bianca : demolizioni e rimozioni 

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere 

eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, da prevenire qualsiasi infortunio agli 

addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. 

E’ vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o 

guidati in basso. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore 

essere trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 

Le armature stradali dovranno essere rimosse e trasportate ai magazzini comunali o 

mantenute in deposito al riparo da intemperie nel caso debbano essere riposizionate. 

Se necessario, al fine di evitare pericoli, per procedere alla rimozione dovrà essere chiusa la 

sede stradale. 

 

 

Art.88 Fognatura bianca : materiali 

A parità di caratteristiche saranno sempre da installarsi materiali marchiati CE o equivalente 

certificazione riconosciuta e approvata dalla committenza. 

Con i prezzi dei materiali si intende compensata anche la spesa per la fornitura e il trasporto a 

piè d'opera, gli sfridi e per i semilavorati la manodopera per il confezionamento, e ogni altra 

spesa occorrente. La valutazione dei materiali è fatta a seconda dei casi, a numero, 

superficie, volume o peso.  

 

Art.89 Fognatura bianca : generalità sui controlli 

Sia durante il corso dei lavori che all’atto dell’ultimazione dei lavori la Committenza potrà 

eseguire, da propri incaricati, verifiche qualitative, quantitative, prestazionali e prove 

preliminari sugli impianti o parte di essi. Tutti i materiali e i componenti ammessi al marchio di 

qualità dovranno essere provvisti del relativo marchio. Le verifiche saranno sempre eseguite 

in contraddittorio con l’Appaltatore e di esse e dei risultati ottenuti sarà compilato, di volta in 

volta, regolare verbale controfirmato dall’Appaltatore. Qualora, successivamente 

all’effettuazione delle verifiche venisse riscontrata la non rispondenza dei materiali e/o dei 

componenti alle prescrizioni contrattuali, ovvero negli impianti verificassero dei difetti o 

manchevolezze di qualsiasi natura e genere, l’Appaltatore dovrà procedere, a sua cura e 
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spese, alla sostituzione dei materiali e dei componenti non conformi, all’adeguamento degli 

impianti procedendo alla eliminazione dei difetti e delle manchevolezze riscontrate, alla 

rieffettuazione delle prove, nonché alla messa in ripristino dello stato di quanto dovuto 

rimuovere o manomettere per eseguire gli interventi occorrenti per dare gli impianti 

perfettamente funzionanti e rispondenti alle normative di legge e conformi al progetto e alle 

prescrizioni contrattuali. Nel caso che gli obblighi dell’Appaltatore non venissero assolti, la 

Committenza vi provvederà direttamente addebitato all’Appaltatore stesso tutti gli oneri e le 

spese derivanti, comprensivi anche della indennità per eventuali danni arrecati. I materiali e/o i 

componenti impiantistici eventualmente sottoposti a prove di qualità dovranno rispondere alle 

caratteristiche richieste dalle Norme in vigore o di cui si conosca la imminente data di entrata 

in vigore al momento della installazione degli impianti. 

 

Art.90     Segnali da cantiere 

1) SUPPORTI DA CANTIERE 

a) i supporti per indicatori segnaletici retroriflettenti per cantieristica, devono essere realizzati 

in materiale “VTR” (materiale composito) per la loro leggerezza, maneggevolezza e non 

pericolosità in caso di incidenti, di color grigio scuro ad elevatissima resistenza meccanica e 

non dovranno subire deformazioni permanenti, saranno predisposti per essere applicati 

rapidamente al cavalletto ministeriale, dovranno essere approvati  e/o autorizzati dal Ministero 

delle Infrastrutture e dei Trasporti. Le misure dei segnali saranno quelle richieste dal Nuovo 

Codice della Strada. 

b) gli stessi potranno essere realizzati anche in materiale composito tipo “CG10” di color grigio 

scuro (RAL 7043) ad elevata resistenza meccanica.  Tale materiale, non dovrà subire 

deformazioni permanenti a causa di incidenti causati dal traffico veicolare e/o da atti vandalici. 

Dovranno essere approvati e/o autorizzati dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. Le 

misure dei segnali saranno quelle richieste del Nuovo Codice della Strada. 

c) i supporti potranno essere realizzati anche in lamiera di ferro con attacchi normali. 

Dovranno essere certificati e/o autorizzati dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

d) i supporti segnaletici per autostrade o strade con analoghe caratteristiche devono essere 

realizzati in materiale “VTR” (materiale composito) per la loro leggerezza, maneggevolezza e 

non pericolosità in caso di incidenti, di color grigio scuro ad elevatissima resistenza meccanica 

e non dovranno subire deformazioni permanenti, saranno predisposti per essere applicati 

rapidamente al cavalletto ministeriale, dovranno essere approvati e/o autorizzati dal Ministero 

delle Infrastrutture e dei Trasporti.  Le misure dovranno essere quelle richieste dal Nuovo 

Codice della Strada. 

e) i supporti potranno essere realizzati anche in alluminio piano ribordato. Dovranno essere 

certificati e/o autorizzati dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

f) i supporti potranno essere realizzati anche in alluminio scatolato. Dovranno essere 

certificati e/o autorizzati dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

g) i supporti potranno essere realizzati anche in lamiera di ferro con attacchi normali. 

Dovranno essere certificati e/o autorizzati dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

2) CAVALLETTI PER SEGNALI DA CANTIERE (a norma del C.d.S.) 

a) i cavalletti in ferro zincati o verniciati a polveri saranno del tipo “ministeriale universale” per 

poter tenere i supporti sia in composito di resine che in metallo in posizione verticale così 

come richiesto dal disciplinare tecnico decreto 10 luglio 2002 art. 5.3, completi di maniglia per 

il trasporto, idonei e predisposti a sostenere anche le lampade di lavoro posizionate in modo 

tale da non coprire in nessun caso la faccia utile del segnale (vedi disegno allegato). 

3) PELLICOLE RETRORIFLETTENTI 
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a)  le pellicole retroriflettenti saranno quelle richieste dal Ministero LL.PP. con decreto 

31/03/1995 cl. 1, cl. 2 e cl. 2 superiore microprismatica e a quanto indicato all’art. 2 pos. 2 e 3. 

b) per Autostrade o strade con analoghe caratteristiche le pellicole usate dovranno essere 

obbligatoriamente solo in classe 2 superiore microprismatica. 

 

 

CAPITOLO III 

 

SCHEMA DI CONTRATTO 

Si rimanda all’elaborato predisposto dall’ente appaltante 

  

 

 

 

 

  


